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Partiamo con!'incredulita, emozione che ha caratterizzato l'uscita del primo numero di questa rivista, che ci ha regalato credibili-
ta e consenso da parte di lettor e inserzionisti. La realizzazione di questo secondo numero completa 1l ciclo editoriale del 2010.
Ringraziamo, in particolar modo, gli mserzionisti che ¢l hanmo dato fiducia, semplicemente cogliendo il grande entusiasmo nelle
parole di chi illustrava il progetto; che hanno colto la nostra presunzione di aver iniziato a percorrere una strada difficile, in un
panorama cosl tanto inflazionato, mettendoci tutta la nostra professionalita; che ci hanno dato la spinta necessaria nell inseguire il
sogno che volevamo far divenire realta, e che ci ha portato ad essere la prima rivista di Capri.

Il secondo numero lo abbiamo migliorato nella distribuzione, ancor piu capillare, lapidaria per chi si poneva in concorrenza, ten-
tando, con il raggiro, di proportre esclusivita fasulle. Avremmo potuto chiedere il sequestro delle loro pubblicazioni ma, alla strada
della giustizia, abbiamo preferito quella pitl severa del giudizio dei lettori e degli mserzionisti.

Il successo della rivista ci ha posto nella posizione di ricevere proposte per la duplicazione del format in altre localita turistiche,
ma l'orgoglio di essere unici, in un posto unico, nasce dall'esclusivita elettiva di cui andiamo fier.

Non ci piace fare, come succede a Capri, entrare per dieci giorni in una realta sconosciuta, raccogliere contributi e sparire gli alfri
354. Noi lavoriamo diversamente: conoscendo i nostri lettori, assecondandone le richieste, intuendone le aspettative, sequendoi
nostr inserzionisti e, primariamente, vivendo su quest'isola meravigliosa, a contatto con la nostra gente, ogni giorno.

Cio che abbiamo messo in piedi € un cuore pulsante che vive di passioni, di emozioni, quelle stesse che, con grande umilta, ci
sono servite alla realizzazione di questo secondo numero.

L'appuntamento, per quanto la rivista sara presente in tante altre iniziative neil prossimi dieci mesi, € per maggio e
luglio 201 1.

... Buona lettura.

We would like to begin by expressing our disbelief at the fact that the first issue of this magazine was published, giving us credi-
bility and consensus among our readers and advertisers. With this second issue we complete our publications for 2010.

We wish to thank, in particular, the advertisers who believed in the words of those who were in charge of the project; they ac-
cepted our brave move into difficult territory in such an overcrowded field, but in which we have invested every ounce of our
professionalism; and they gave us a push in the right direction to realize our dream of being Capri’s first magazine.

With the second issue we have improved our distribution channels, now more farreaching and concise, especially for those who
falsely rused to claim exclusive distribution rights. We could have asked their publications to be impounded seeking legal reme-
dy but we preferred our readers and advertisers to be the judges on this one.

The magazine's success has led others to request similar publications in other tourist locations, but our pride of being unique, in
a unique place comes from the sense of exclusiveness we are so proud of.

We don't want to do what often happens on Capri: come onto the scene for ten days in an unknown reality; collect our contribu-
tion and disappear for the other 354 days of the year. We work differently: getting to know our readers, satisfying their requests,
guessing their expectations, following our advertisers and, first and foremost, living on this wonderful island in close contact with
our people, every single day.

What we have built is a work of love that lives through the passions and emotions that helped us, in all our humbleness, to bring
out this second issue.

Next years appointment is for May and July of 2011. But in the meantime, we will be present in many other initiatives in the next
10 months.

Enjoy the magazine!
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NELMEDITERRANLKO,
UNTSOLA DA OSCAR

IN THE MEDITERRANEAN SEA,

AN OSCAR ISLAND

testo: MARIANO DELLA CORTE

Slamo a Palazzo a Mare nella villa di Glanni Miner-
vini, produttore e premio Oscar, un giovanotto di 82
anni, ben 140 film nella sua carriera, frequentatore
dell'isola di Capri da oltre 60 anni.

Oggi Capri € un approdo di vacanza anche per chi,
come lei, vive l'isola da tanti anni. Ma dietro il pal-
coscenico di mondanita ¢’e anche un luogo di ritiro,
una fonte d'ispirazione?

“I primi vent'anni della mia vita ho visto sempre
Capri da li, (indicando Napoli, sua citta d’origine),
adesso faccio il controcampo. Ho sempre desiderato
che, una volta varcato questo cancello, anzi, sin dallo
sbarco dal traghetto, 1 problemi, il lavoro, il cinema
restassero fuori.

Il mio amore per quest'isola & spropositato, ci vengo
da un numero di anni che fa paura, questo e il ses-
santaquattresimo anno. Lo dico io che ho girato il
mondo, per motivi di lavoro, perche ho fatto un certo
tipo di cinema: quello d’autore.

Capri quindi e la sua Apragopoli, la citta del dol-
ce far niente come era definita in epoca augustea?
Quanto resta di questo nome nella Capri di oggi?
“Dipende, dipende da come vivil'isola g, se la pren-
di con amore, come riesco a fare 1o, lasciando tutto
a terra e, felice, scendo questa scalinata, e sono tra
gli scogli. La sotto nell’acqua, dentro una roccia ho
una specie di cabina, una doccia e un frigorifero, ma
cosa voglio di piu?”

Allontana anche 1 ricordi del suo cinema?

“Nella mia vita ho fatto tanto cinema sempre spinto
da una grande passione, perché il cinema si puo
fare solo se hal una grande passione, un grande
amore e un grande spirito di sacrificio. Ho lavorato
con Avati, con Capuano, con me hanno debuttato
Benigni, Giuseppe Bertolucci. A fine anni '50 il cin-
ema si faceva per la sala, si spengevano le luci g, su
un grande schermo, tu vedevi il film. Adesso la sala

We are in Palazzo a Mare at Gianni Minervini's, produc-
er and Oscar winner, a young looking man of 82 years,
who throughout his career has made 140 films and has
been Capri regular for more than 60 years.

Today Capriis a holiday place even for people like you
who have lived here for so many years. Behind the ve-
neer of bon ton, is there a place of retreat that can be a
source of inspiration?

“During the first twenty years of my life [ used to see
Caprl from that place over there (he point to Naples,
his hometown), now I do the opposite. I always hoped
that once I came through this gate, or actually from the
moment I landed on the island, problems, work, cinema
would vanish.

[love this 1sland immensely, [ have been a regular here
for quite along time, for a number of years that is almost
scary to think of, this is my sixty forth yea here! And [ am
a man who has had to travel the world for business as [
work with author-scripted movies.

Is Capr1 your personal Apragopolis, the city of ‘dolce far
niente’ (sweet idleness) as it used to be called during
Augustus’ time? Can this name be applied to contem-
porary Capri?

“It depends, it depends on how you live here, if you
love 1t, as [ do, leaving everything behind, on the
mainland, and after going down a few steps you fi-
nally reach the sea. Down there in the water, within a
rock, [ have a sort of a cabin, a shower and a fridge, 1
cannot ask for more.”

Do you try to forget about your movies as well?

“In my life [ have made a lot of movies forever encour-
aged by my great passion, because you can make mov-
les only if you have great passion, great love and great
dedication. I worked with Avati, Capuano and some oth-
er great directors like Benigni and Giuseppe Bertoluc-
ci, who debuted with me. At the end of the 1950s films
were designed for the movie theatres, the lights went

Gianni Minervini
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non conta piu niente e subentrata la televisione”.

Il cinema resta quindi la sua grande passione ?

“Tre sono 1 grandissimi amori della mia esistenza:
mia moglie, il cinema e Capri.

Sono insieme a mia moglie da piu di 50 anni e, da
questo punto di vista, mi reputo un uomo felice, in
tarda eta relativa ho avuto una bambina che, adesso,
ha 30 anni, si chiama Roberta, anche lei fa cinema.
Il suo ultimo impegno cinematografico con Capuano
I'ha riportata a Napoli, come ¢ stato tornare alla sua
citta d’origine?

“Non tornavo dai tempi di Nanni Loi, quando giram-
mo ‘Mi manda Picone”, pol ecco il rincontro con
Capuano per "L'amore Buio” che mi ha riportato a
Napoli facendomi rivivere quella napoletanita che
porto dentro nel ricordo di mio padre, scrittore e
saggista. Il film sara presentato a Venezia. E' ambi-
entato nel carcere minorile di Nisida, ed ha due pro-
tagonisti giovani alla prima esperienza, sostenuti da
molti attori bravi come la Golino, Gifuni e la Ranieri
che interpreta la mamma della protagonista”.
Anche Nisida, come Capri, € un'isola del mediter-
raneo e “Mediterraneo”, di Salvatores e il film da lei
prodotto che vinse I'Oscar nel '91.

“Mediterraneo ha avuto un successo spropositato,
non era un brutto film ma non & quello che io ho
amato di piu. L'idea di base del film era bellissima:
1 5 soldati che sbarcano sull'isola di Kastellorizo in
Crecia e che non sanno piu niente di niente. Cer-
to, pero, e stato il film che mi ha dato piu soddis-
fazioni. Quando e avvenuta la proclamazione agli
Oscar mi sono emozionato. Ricordo che a conseg-
nare il premio chiamarono Silvester Stallone che,
aprendo la busta, ha detto solo due parole: Italy,
Mediterraneo...

Io che stavo 1i sotto pronto per salire mi sono messo
a plangere come un bambino, ho abbracciato mia
moglie perché per uno che fa il cinema non c'e
riconoscimento piu grande. Gabriele, invece, piu
freddo e salito, lui ha preso 'Oscar e poi me lo ha
consegnato. Con Gabriele, poi, ho girato altri due
film “Marrakech express” e “Turné”.

Mediterraneo evoca il mito di Ulisse e il tema della
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out and you could watch the movie on the big screen.
Now movie theatres are not longer necessary as the tel-
evision has taken over.

[s real cmema then you great passion?

“['have three great loves in my life: My wife, the cinema
and Capri. [ have lived with my wife for more than fifty
years, and because of this I consider myself a lucky
and happy man. We had a child late who 1s now 30 and
her name is Roberta. She works in the cinema as well.
You recently made a movie with Capuano that brought
you back to Naples. What was it like to go back to your
hometown?

“Thaven't been back since Nanni Loi filmed “Mi manda
Picone”, and then my meeting with Capuano’s ‘Liamore
Buio” that brought me back to Naples and allowed me
to live again that special feeling of being part of Naples
and all the memories of my father, the novelist and essay
writer. This movie will be presented at the Venice Film
Festival. It takes place at Nisida’s minors prison and and
deals with the first difficult experiences of two young
characters. There are also some excellent actors in the
movie, such as Golino, Gifuni and Ranieri, who plays the
mother of one of the main characters’.

Nisida, like Caprl, 1s a Mediterranean island, and you
were the producer of the film “"Mediterraneo” the 1991
Oscar winner movie directed by Salvatores.
“"Mediterraneo’ was hugely successful, and it was not
a bad movie but it is not the one [ love best. The start-
ing idea was very beautiful: five soldiers that land on
Kastelloritzo island and lose touch with what's happen-
Ing elsewhere. For sure it is the movies that have given
me the most acknowledgement. I was moved the night I
won the Oscar. I remember that Silvester Stallone gave
me the prize and opening the envelop he said only two
words: Italy, Mediterraneo... I was sitting in the stalls
ready to go up on stage and [ started to cry like a baby;
[ hugged my wife. For a person in the movie ndustry
there is no greater acknowledgement than this. Gabri-
ele (Salvatores), on the other hand, was calmer and
went on the stage, took the Oscar and then he gave it to
me. [ also made two other movies with him: “Marrakech
Express” and “Turne”.

Mediterraneo evokes Odysseus’ myth and the idea of
escape like in the quote at the beginning of the movie

Il Sindaco di Capri conferisce la cittadinanza onoraria a Minervini

fuga attraverso la citazione iniziale di Henri Laborit:
“In tempi come questi la fuga e l'unico mezzo per
mantenersi vivi e continuare a sognare”. Cosa trova
di sé in questa frase?

“E’ 1l viaggio cio che piu mi affascina perché e il
vero leit motive della mia esistenza. L'idea del viag-
glo, come in Mediterraneo, e sempre presente nei
film che ho fatto in questi ultimi anni. Come fuga da
certe cose e come conquista di altre. Capri e la mia
fuga e luogo di luce”.

“Capri e non piu Capri” € un titolo di un libro degli
anni ‘90 di La Capria, che cosa le evoca questa fra-
se? Qualcosa & cambiato col turismo di oggi ?
“Ricordo molto bene la moglie di La Capria, llar-
la. Eravamo molto amici, quando lei frequentava il
primo anno dell’Accademia. Da allora e cambiato
poco, la gente e sempre arrivata a frotte, c'e questo
lasso di tempo che va dal primo mattino al tramonto,
in cui 1l turista di passaggio crea qualche problema,
ma Capri vive anche di questo.

Qui, a mare, sotto la mia casa, tra un po’ vedra pas-
sare decine e decine di barche che portano la gente
alla Grotta Azzurra, io li vedo e i compiango. Ricordo
un bagno magnifico fatto nella grotta Azzurra, insieme
al produttore Clementelli, una giornata in cui c’era lo
sciopero dei battellieri. E’ uno dei ricordi piu belli
legati all'isola”.

Capri, infine, e sempre Capri?

“S1 certo! Perd da questo mio privilegiato osserva-
torio dopo le 18 e ancora piu bella”

written by Henri Laborit: “In times like these escape
1s the only way to keep feeling alive and to continue
dreaming.’ Does this sentence fit you?

“Travelling is what fascinates me most because it is the
true leit motif in my existence. The idea of travelling, as
Mediterraneo deals with it, is always present in the mov-
les [ have made in the last few years. Itis an escape from
certain things and a conquest of some others. Capri 1s
my way of escaping and a place of light”.

One book from the 1990s by Raffacle La Capria en-
titled “Capri non e piu Capri” (‘Capri is no longer
Capri”), what does this sentence evoke in you? What
has changed with tourism today?

“Iremember very well llaria, La Capria’s wife. We were
very good friends when she was a student at the Acad-
emy. Since then, little has changed. People have always
flooded the island of Capri. There is that span of time
that goes from the early morning to sunset when day-
trippers create some problems, but Capri survives also
because of this. Here by the sea, just below my house in
a few moments you will see dozens and dozens of boats
going up and down taking people to the Blue Grotto. [
look at them and [ feel very sorry for them. [ remember
a magnificent swim [ had with the producer Clemen-
telli, on a day when all the boatmen were on strike. This
1s one of the most beautiful moments that are linked to
the island.”

Capri, alas, is always Capri.

“Yes, of course! Though from this privileged observa-
tory after 6PM Caprl is even more beautiful”.
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A FASCINATION
FOR THE PRIMITIVE

DEL PRIMITIVO

testo: SONIA ORANGES

Definirlo scrittore e riduttivo. Alle qualifiche bisogna almeno
aggiungere quelle di drammaturgo e sceneggiatore. Di certo
e un artista. Cresciuto alla scuola di Pier Paolo Pasolini, il suo
nome ha fatto il giro del mondo. E’ di casa a Spoleto e conosce
a menadito tutte le citta d'arte. Ma, gira e rigira, per Vincenzo
Cerami il luogo piu bello del mondo resta Capri. Prima cono-
sciuta attraverso 1 libri e pol scoperta con gli occhi e 1 sensi,
come soltanto chi pratica l'arte sa fare.

Come ha conosciuto l'isola?

“La mia relazione con Capri nasce in maniera oserei dire let-
teraria. Nel senso che 1'ho scoperta nelle pagine di grandi
scrittori come Alberto Moravia o Curzio Malaparte. Le loro
descrizioni sono state la mia prima finestra su quel mondo.
E poi é arrivato il cinema. In tanti 'hanno raccontata con le
Immagini, a cominciare da Jean-Luc Godard. Cosl ho imma-
ginato l'isola come un luogo pieno di arte e di fantasia. Certo,
l'idea di Capri che ha fatto il giro del mondo sembra piu vir-
tuale che reale. Ma poi c¢i sono andato davvero e ho scoper-
to che l'isola e ancora piu bella della sua immagine virtuale.
Anche se devo dire che il contesto che di Capri preferisco &
quello pit nascosto. Primitivo, direi”.

Sa che Raffaele La Capria dice la stessa cosa?

“Sara per questo che siamo cosl amici? E' davvero una per
sona straordinaria”.

Cosl, dalla letteratura e passato alla realta”?

“S1, cosl sono andato a visitare l'isola. E chi non ¢’é mai stato
deve porvi rimedio. Non trascorrere del tempo a Capri € qua-
siun delitto. Le grotte, 1 bagni: € un luogo unico al mondo. Ed
¢ un isola densa di storia, profumata di tutti gli odori del Me-
diterraneo. 51 parla tanto degli atolli negli oceani, ma nessuna
riesce a uguagliare tanta bellezza. E poi, in qualche modo, per
me Capri e indissolubilmente legata a un mio caro amico, che
ci ha trascorso meta della vita”.

Di chi parla?

“Di Aurelio De Laurentiis. Ero un ragazzo quando 1'ho incon-
trato la prima volta e da allora non abbiamo smesso di volerci
un gran bene. Mi invita sempre, e sempre a Capri, al Quisisa-
na. Mi prende per la gola: conosce 1 posti migliori dove man-
giare. Adesso 10 non posso fare pubblicita a nessuno, pero
devo dire che sull'isola c’e il ristorante piu buono di tutta la
Campania. Che poi significa il migliore del mondo. E poi ce
ne andiamo per mare, in barca, lontano dalla folla. Una volta
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It is definitely reductive to define him a writer. At least we
should add to his qualifications that he is a play and script
writer. Surely he is an artist. He was Pier Paolo Pasolini’s pu-
pil and his name 1s now known world wide. He lives in Spo-
leto and knows by heart all the cities of art. According to him,
though, the most beautiful place in the world is Capri. The
first ime he heard about Capri was through the books, later
he saw it and discovered it through his senses and his eyes,
the way like only artists do.

How did you know the island?

My relation with Caprl was literary at first. I heard about it
in the pages of great writers like Alberto Moravia and Cur
zio Malaparte. Their descriptions work like open windows
over the island and that's how I saw it the first ime. Then [
watched movies. Many have used images to portray 1t, Jean-
Luc Godard to give an example. This way I visualised the
island as a place full of art and fantasy. Of course, the image
that people around the world have of Capri is more virtual
than real. But then [ really went visit it and [ found out that the
island is even more beautiful than its virtual image. Though
have to confess that the side of Caprillike most is the hidden
one, the one apart. I call it the ‘primitive’ side. Do you know
that Raffaele La Capria says the same thing?

Is this maybe the reason we are such good friends? He's
such an extraordinary person.

S0 you went from a literary 1dea to reality.

Yes, I decided to vistt the island. I suggest that those who
have never gone there should set things straight. Not spend-
ing some time on Capri is almost a crime. The grottoes, the
sea: it is a unique place in the whole world. It is an island
full of history that keeps all the scents of Mediterranean. So
many people praise highly Oceanic atolls but actually none
of them can compete with beautiful Caprl. I also associate
Capri to a very close friend of mine that spent half of his life
there.Could you tell us who this friend of yours is? Aurelio
De Laurentiis. [ was a young man when I met him for the
first time and since then we haven't stopped being close. He
always mvites me to Caprl and precisely to the Quisisana
Hotel, where he stays. He captures me with good food as he
knows the best places to eat. [ know I cannot advertise here
any particular place, but [ have to confess that on the island
there are the best restaurant in the whole Campania region,

Vincenzo Cerami
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ci ho portato anche Antonio Albanese con cui dovevo fare un
film. Ci divertimmo da matti".

E’ vero che ha anche recitato a Capri?

“Si, nella chiesa appena restaurata”.

E ci ha ricevuto alcuni premi?

“Confesso: ho perso il conto del premi.

Ma la crisi colpira anche l'isola?

“Guardi, mi dispiace moltissimo che la crisi colpisca an-
che 1l settore turistico. Pero, egoisticamente, vedo anche un
aspetto positivo.

La crisi, semmai colpira Capri, non la rendera certo meno
bella. Solamente un poco meno affollata”.

Gia, la folla. Per¢, Capri € universalmente nota anche perché
frequentata dal bel mondo, € una meta della mondanita.

“Non ¢ il mio campo. lo non faccio notizia da questo punto
di vista, non vado mai agli appuntamenti mondani. Una vol-
ta, sempre a Capri, mi hanno portato in un locale notturno.
C'era Pier Ferdinando Casini, In compagnia della sua attuale
signora. Ma lo sa? Non sembrava nemmeno Casini. Ballava
che sembrava un ragazzino e si divertiva moltissimo. Ma io mi
trovo a disagio nel contesti mondani. Meglio gli angoli meno
turistici. Cerco vicoli e vicoletti, certe anse che sembrano in-
seguire 1 murettl. Insomma, non me ne vado ai Faraglioni. An-
che se, a pensarci, si possono trascorrere ore semplicemente
a guardare 1 Faraglioni”.

Ma qual e 1l segreto dell'isola?

“E’la bellezza. E la bellezza non puo che richiamare l'arte. E,
ancora, il mestiere dell'arte e proprio quello di tirare fuori la
bellezza delle cose.

Ecco. Non credo sia un caso se tutti gli artisti preferiscono vi-
vere Capri fuori stagione, quando & completamente conse-
gnata al cielo e al mare.

Non certo quando e sopraffatta dallo schiamazzo consumisti-
co e dalla mascherata della mondanita.

Se dovesse dare un unico consiglio a un turista diretto a Capri?
“Cli direi di andarci da aprile a giugno. Oppure a settembre.
Eicapresi?

"I capres1 vivono dli stessi problemi dei veneziani, deil roma-
ni o del florentini. Hanno avuto un dono assai prezioso, ma
come sempre c'e un prezzo da pagare. Ed e pure abbastanza
alto. A Venezia ci sono piu turisti che residenti, a Firenze bi-
sogna andare in periferia per trovare l'identita fiorentina. Le
citta d'arte sono diventate dei suk globalizzatl. Roma un po' si
salva, ma solamente perché essendo molto grande, quest'ef-
fetto si diluisce un po’, diventando meno evidente. E a Capri
succede la stessa cosa.

E' piccola, isolata nel bel mezzo del mare. E se da un lato,
molto glustamente, 1 capresi guadagnano con il turismo,
dall'altro rischiano di perdere la propria identita, la relazione
strettissima che quello scoglio ha con la natura, con il mare,
con la pesca.

Sono convinto che proprio per questo una nostalgia intima e
struggente non li abbandoni mai".

Prossima tappa caprese?

“Sono gia stato invitato per quest'estate, anche se ho davvero
troppi impegni.

Dovr6 organizzarmi. Pero a mvitarmi e sempre Aurelio e a lui
non riesco davvero a dire dino. Si puo dire che ci vediamo piu
a Capri che a Roma. Magia dell'isola”.

Vincenzo Cerami
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that also means that is the best m the world. We also sail away
from the crowd. Once I took with me Antonio Albanese (the
Italian comedian) who was then playing in a movie [ worked
for. We had great fun.

[s it true you also played on Capri?

Yes, in a newly restored church.

...and you also received some prizes there? (And you were
also awarded there)

To be honest [ have lost count of the prizes.

Do you think the current economical crisis is going to hit the
island as well?

You see, [ am rally sorry that this crisis will hit tourism. In a
very selfish way I see a positive aspect of it. The crisis, if 1t
does ever hit the island, would not make it uglier, maybe just
a bitless crowded.

Right, the crowd, but Capr1 is also so well-known because is
frequented by VIPs and it is a place for beau monde.

I's not my field. I am not a piece of news for tabloids, [ never
go to mundane events. Once, while [ was staying on Capri,
they took me out to a night bar. Pier Ferdinando Casini (Ital-
ian Politician) was there with his wife. You know, he did not
even look like himself. He was dancing and looked like a
young boy that was having a lot of fun. [ am a bit awkward
in mundane places. I like more the island’s hidden places.
look for small streets and alleys, for some of those bends m
the road that seem to chase the stone walls . Definitely I do
not like going to the Faraglioni. Even though, if I think about i,
[ can spend hours just simply looking at those rocks.

But what is the secret of the island?

It is its beauty And beauty attracts art. And, then, the duty of
artis to extract beauty from all things. There! I don't thimk it is
by chance that all artists of the world like living on Capr1 off
season, when the island belongs only to the sky and the sea.
Surely not when is overwhelmed by the noise of consumer
ism or by its mundane mask.

Ifyou had to give a single useful suggestion to a tourist that is
going to Capri, what would you tell her/him?

To go from April to June. Or maybe in October.

And what would you suggest Capri inhabitants”?

Capri people are in the same problematic condition of
Venetians, Romans or Florentines. They recelved a very pre-
clous gift but there s a price to pay. That price is not small.
In Venice there are more tourists than regular cifizens. If you
are in Florence you have to move out of the centre to find real
Florentine identity. Cities of art have been transformed into
globalised souks. In Rome this effect is less evident because
1s a big city and tourists are more diluted all over town. On
Caprl it happens the same thing. It is small and isolated in
the middle of the sea. If on one hand Capri people live off
tourism, on the other hand they risk losing thelr identity; that
is expressed by their close relationship with nature, sea and
fishing. [ am convinced that because of this a certain inimate
and moving nostalgia stays always with them.

When are you going to Capri next?

[have been invited this summetr, even though [ am too busy: 1
have to find a way. The one who always invites me to Capri is
Aurelio and [ cannot say no to him. We see each other more
on Capri than in Rome. That's the magic of the island.
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(CAPRL, UNTESORO
DA CUSIODIRE..

[N BANCA

testo: MARIANNA ESPOSITO

Francesco Fornaro, direttore generale della Banca
della Campania, € un inguaribile amante di Capri.
In una giornata primaverile, nello scenario di Marina
Piccola, cogliamo l'occasione per una chiacchierata,
con il golfino sulle spalle.

“Il primo incontro, con questa isola meravigliosa, risale
agli anni della mia giovinezza. In quel periodo ho visi-
tato un po’ tutte le isole del Mediterraneo, da Montecri-
sto alle Eolie ( Alicudi e Filicudi ), luoghi che ho amato
molto, ma le giornate trascorse a Capri restano fra le
piu intense. Cio che ha di unico Capri, rispetto alle altre
isole, pur incantevoli, e I'attitudine ad essere il centro di
cultura, di arte e punto d'incontro di personaggi etero-
genel. Uno scrigno di bellezza tale, da comvolgere ed

Francesco Fornaro con Lina Wertmiiller

CAPRIIS ATREASURE
10 SAVE...IN A BANK

Francesco Fornaro, general director of the Banca
della Campania, is a chronic lover of Capri. On
a sunny Spring day we take the occasion to ex-
change a few words with him, with Marina Grande
and the Golf as a backdrop.

“My first meeting with this marvelous island took
place in my youth. At the time I visited many of the
islands in the Mediterranean, from Montecristo to
the Aeolean Islands (Alicudi and Filicudi), placed
that I loved, but the days I spent on Capri will
always be the most extraordinary. What makes
Capri unique compared to the other islands, even
though they too are fascinating, is its outlook of
being the centre of culture and the arts as well as
a meeting point for different types of people. It
enshrines such beauty that it attracted Emperor
Tiberius, who preferred to concede neighbour-
ing Ischia to Caesar so that he could have it all
to himself to build the seven imperial villas and
bestow the island with an important role in the Ro-
man Empire. What Tiberius felt then, and what the
19th-century travellers, poets, writers and artists
of the Grand Tour felt about the island making it
one of the obligatory stopovers on their itinerary,
is the reason that even today Capri remains a cos-
mopolitan island, where people from all different
backgrounds and countries come to stay at least
once in their lives.”

A journey of reciprocal exaltation between na-
ture and culture that just might have culminated
in our days with intellectuals of great caliber such
as Raffaele La Capria, who loved Capri so much
that he left only when he was forced to for health
reasons.

“Capri has always fascinated and attracted peo-
ple, and when I found out that a group of local en-
trepreneurs had created a Foundation to conserve

Francesco Fornaro
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Francesco Fornaro con Serena Autieri

ammaliare anche l'imperatore Tiberio che, pur di averla
sua, preferi cedere a Cesare la vicina Ischia, edifican-
dovi sette ville imperiali, e dandole un ruolo di primo
piano nell' Impero Romano. Quello che provo Tiberio al-
lora, quello che apprezzarono nell’'800 1 viaggiatori del
Grand Tour, poeti scrittori ed artisti, nell’eleggerla meta
d’'obbligo nel loro itinerario, oggi continua ad essere il
motivo per cul Capri e un'isola cosmopolita dove per-
sonaggl di ogni etnia e cultura desiderano, almeno una
volta soggiornare”.

Un percorso di reciproca esaltazione fra natura e cultura
che potrebbe culminare, arrivando al giorni nostri, con
intellettuali del calibro di Raffaele La Capria, che tanto
ha amato Capri, da lasciarla solo per motivi fisici.
“Capri affascina ed attira da sempre, e quando ho sapu-
to che un gruppo di prestigiosi imprenditori locali aveva
realizzato una Fondazione per proteggerla ed esaltarne
la cultura, ho pensato che era giunto il momento di dare
anch'io un contributo fattivo per quest'isola. Una piace-
vole sorpresa aver scoperto che i due Comuni, Capri
ed Anacapri, sotto I'egida della Fondazione Capri, sl
erano resi partecipi dell'iniziativa In sinergia con essa,
consapevoli di quanto fosse indispensabile preservare
la preziosa eredita culturale dell’'isola, per consegnarla,
se possibile, arricchita alle nuove generazioni”.

E’ con questo spirito che la Banca della Campania ha
voluto avvicinarsi ai programmi della Fondazione, attra-
verso 1 sostegno e l'attenzione ad alcune delle iniziative
culturali in programma?

“La Banca della Campania che mi onoro di dirigere da
diversi anni, € presente con forza sul territorio. E’ la ca-
ratteristica insita in Istituti di credito come 1l nostro, non
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and pay homage to its culture, I decided that it
was time for me to give something back to the is-
land as well. It was a pleasant surprise to discover
that the two towns of Capri and Anacapri, with the
support of the Fondazione Capri, had joined the
initiative, and how aware they were of the impor-
tance of preserving the island’s precious cultural
heritage, so that it could be enriched, if possible,
for future generations.”

Is this why the Banca della Campania decided to
become involved in the Foundation’s programmes
by supporting a number of different cultural initia-
tives of the programme?

The Banca della Campania, which [ have had the
honour of supervising for a number of years, has
made its presence felt on the island.

An inherent characteristic of banks like ours is to
not just be a commercial force, but to integrate
and blend with its milieu and society. This is what
encouraged us in the past to finance the renova-
tion — no simple matter — of a wooden crucifix of
extraordinary beauty in the former Cathedral of
Saint Stephen (Santo Stefano).

For our bank Capri is not just another branch of-
fice: our former branch office on Via Camerelle
and current one in via Roma is our means of ob-
servation over the area. In such a difficult time for
the markets and world finances in general, the
Banca della Campania wanted to provide a posi-
tive sign that they are a tangible force on Capri:
for the families, entrepreneurs and local adminis-
trators. Our Capri branch allows us to follow the

essere solo una presenza commerciale, ma integrarsi
e fondersi con I'ambiente e la societa. Cio ci ha spinto,
in passato, a finanziare il restauro complesso e delicato
di un crocifisso ligneo di impareggiabile bellezza, nella
Ex Cattedrale di Santo Stefano. Per I'Istituto che dirigo,
Capri non e una delle tante sedi: la filiale ieri diVia Ca-
merelle oggi di via Roma, € il nostro occhio sul territo-
rio. In un delicato periodo per 1 mercati e per la finanza
in generale, la Banca della Campania ha voluto dare un
segnale di presenza tangibile alle famiglie, agli impren-
ditori e agli amministratori locali. La filiale di Capri ci
consente, anche in un luogo cosl esclusivo, di esercitare
l'attivita creditizia secondo 1 principi tipici delle Banche
Popolari, che sono quelli di privilegiare 1'ascolto e costi-
tuire l'interfaccia umana in una societa in cui il tempo e
il dialogo stanno diventando merce preziosa. Allo stesso
tempo, la nostra presenza a Capri € anche una vetrina
attraverso la quale desideriamo rappresentare al me-
glio 1l nostro territorio in Italia e nel mondo: attraverso
Caprl aspiriamo a dare un'immagine della Campania
diversa da quella che, purtroppo, negli ultimi anni la ve-
dono presente in negativo sulla stampa internazionale,
e in apertura di ogni telegiornale. Con l'impegno di cia-
scuno di noi, Capri dovra contribuire, con il suo mito e
con 1 suol incantevoll paesagdi, a rilanciare I'immagine
di tutta la regione proprio in quanto piu virtuosa, piu si-
cura, piu aperta al mondo dell'accoglienza, piu vivibile
sotto 1l profilo umano. Davanti alla domanda di cosa si
aspettano gli imprenditori dalla Banca della Campania,
da un Istituto come il nostro, vorrei chiarire, da subito,
che cosl come noi ci sforziamo di interpretare al me-
glio le esigenze del territorio, ponendoci al fianco degli
imprenditori e delle famiglie, ci aspettiamo che questi
sapplano identificare in noi un interlocutore privilegiato
sotto il profilo della vicinanza e della consulenza e non
sotto quello del “prezzo’.

In un mercato bancario con margini sempre piu ristretti,
c'e sempre chi offre una condizione piu favorevole, sa-
crificando la disponibilita all'ascolto, l'impegno a risol-
vere insieme un problema...

“La Banca della Campania e il suo gruppo di apparte-
nenza (BPER ndr) non e stata neanche sfiorata dalla crisi
dei mercati, non ha rischiato 1 piccoli patrimoni dei pro-
pri clienti perche, per scelta, facendo tesoro delle pas-
sate crisl, ha rifiutato la logica della speculazione fine a
se stessa, privilegiando la prudenza del banchiere. La
nostra € una Banca Popolare, e il nostro target sono le
famiglie e le piccole e medie imprese, dimostratesi la
spina dorsale del nostro paese. Voglio ancora sottolinea-
re che una perla come Capri va protetta, e l'idea di isti-
tuire una sorta di programmazione d'ingresso, mi vede
favorevole. Cli spazi di accesso limitati e le caratteristi-
che morfologiche di Capri, impongono una ragionevole
regolamentazione degli accessi che consenta a tuttl di
godere delle bellezze dell'isola e, al tempo stesso, di
evitare una pericolosa immagine turistica degradata.
Quindi ben venga un contributo per coloro che vo-
gliono visitarla giornalmente. Un modo, questo, per

principles of the typical “popular banks”, which
are particularly attentive to how they interact with
the people in a society where time and dialogue
are becoming a precious commodities. At the
same time, our presence on Capri is also a way
for us to display ourselves and how we would like
to best represent our region in Italy and through
the world. Through Capri we aspire to provide
an image of the Campania region that is differ-
ent from the negative one that can be found in the
international press or at the opening of every Ital-
lan TV news programme. With the commitment of
each and every one of us Capri, with its mythi-
cal status and amagzing landscape, can help us to
recast the image of the entire region because it
1s a more noble, safer, more open to welcome to
tourism, and more livable place. Entrepreneurs, I
hope, should know what to expect from an institu-
tion like Banca della Campania: I would stress that
since we do our very best to interpret the needs
of the area by working side by side with local
businesses and families we hope that these peo-
ple see us as a privileged interlocutor in terms of
dialogue rather than only price.

In a banking industry with profit margins becom-
ing lower and lower there are always going to be
those who offer more favourable conditions at
the expense of truly listening to customer needs,
commitment and solving problems together.
“The Banca della Campania and the group BPER
have not been affected by the financial crisis and
purposely put none of its customers' deposits
at risk; we used the experiences garnered from
previous crises and our logic was based not on
speculation for its own end but on banking cau-
tion. Our bank is a people’s bank so our clientele
consists of families and small and medium-size
companles that have proved to be the backbone
of our country. I would also like to stress that a
gem like Capri needs to be protected, and [ sup-
port the idea of introducing some sort of entry
ticket for the island. The limited space and geog-
raphy of the island mean that entry needs to be in
some way regulated so that everyone can enjoy
the beauty of the island, while, at the same time,
avoiding a dangerous negative image. So I would
welcome a daily charge for visitors, and it would
be a way to obtain financial resources that could
be used to clean up the island, for example.”
Capri should be seen as a large outdoor museum
of beauty, culture and art, limiting an excessive
number of visitors and making it possible for visi-
tors to fully enjoy the place, enchanted by the na-
ture and culture, relishing a walk down the famed
lanes and alleys to shop or sitting down at a bar in
the ‘Plazzetta’.

“It would be great for everyone, both day-trippers
and long-term visitors, if they didn't have to stand
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reperire risorse finanziarie da destinare, ad esempio, al
decoro urbano”.

“Sarebbe bello per ciascuno, che sia turista giornaliero o
no, non doversi alzare sulle punte dei piedi per scorgere
1 faraglioni, o dover attendere ore per visitare la Crotta
Azzurra, o poter usufruire agevolmente dei mezzi pub-
blici. Le iniziative della Fondazione, ci hanno visto soste-
nitori anche perche uno degli intenti perseguiti € quello
di prolungare la stagione. Un obbiettivo che sposiamo
in pieno €, che se sara perseguito in modo concreto e
tangibile, ci portera ad aumentare la nostra “presenza’.
Sto programmando una visita a Capri per trascorrere al-
cuni giorni spensierati e di relax. Immagino di alzarmi di
primo mattino, per una passeggiata lungo via Tragara o
verso Villa Jovis, per ritemprare il corpo, una colazione
con lettura dei giornali in piazzetta; mi vedo percorrere
via Krupp, un capolavoro di alta ingegneria naturalisti-
ca, con il suo panorama sulla baia di Marina Piccola; i
glorno seguente scendere lungo la strada che porta agli
stabilimenti balneari dove & particolarmente piacevole
pranzare od oziare. M1 ispirano e mi appagano molto 1
luoghi dell'accoglienza sui quali sono stati scritti interes-
santi volumi, dal Grand Hotel Quisisana, immagine della
tradizione, al Capri Palace, esaltazione di cultura e arte,
ma anche le accoglienti piccole strutture che ripropon-
gono tipici stili “capresi” e ti fanno sembrare di essere a
casa. La vita notturna offre poi un ventaglio di possibilita.
Se potessi, mi placerebbe dedicare una serata ai diversi
locali, da quelli dove trovi i chitarristi che ti fanno ascolta-
re la tradizionale musica napoletana ai piano bar, alcuni
del quali divenuti veri luoghi di culto e di ritrovo del jet
set. In quel pochi giorni di vacanza mi piacerebbe fare
tante cose, ma di certo la prima e godermi l'isola per
portarne via un pezzettino nel mio cuore”.

on thelr tip-toes to get a glance of the faraglioni,
or to wait for hours to visit the Blue Crotto, or to
get on public transport.

One of the reasons why we have been such big
supporters of the Foundation is that they want to
extend the tourist season. We completely agree
with this aim and 1f it is really obtained will also
help us to build our presence as well.

I'm planning a visit to Caprifor a few relaxing days.
[ imagine myself getting up early in the morning
and taking a walk along via Tragara or towards
Villa Jovis for a work-out, for breakfast over the
morning paper in the main square; [ see myself
walking along via Krupp, a masterpiece of natu-
ral engineering with its magnificent view over the
Marina Piccola; the next day I am walking down
the road that leads to the bathing establishments
where 1t 1s particularly enjoyable to have lunch
or just relax. I am particularly drawn the hotels
about which so much has been written, such as
the Grand Hotel Quisisana, an image of tradition,
and the Capri Palace, symbol of culture and art,
but there are also the pleasant small hotels in typi-
cal Caprl style that make you feel as if you were
in your own home. The nightlife is full of various
possibilities. If I could I would like to spend an en-
tire evening going around to various locals where
[ might listen to guitarists playing traditional Nea-
politan music or go to a piano bar, some of which
have achieved cult status and are hangouts for the
jet set. In those few days of holiday I would like to
do many different things, but most of all I would
like to enjoy the island so that I could bring back
a piece of it in my heart.
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[L LUOGO
DELLANIMA

A PLACE FOR THE SOUL

testo: SONIA ORANGES

Un rapporto cominciato nel Dopoguerra e mai concluso, viscerale e di
scambio tra l'uomo, l'iscla e i suoi abitanti, per perpetrare un mito nato
nell'antica Roma e mai estinto: & cosi la relazione con lo scrittore Raffa-
ele La Capria e Caprl, intima, un po’ conflittuale, in cui luogo e anima
diventano tutt'uno.

Come nasce questa relazione cosi stretta?

“La prima volta che sono stato a Capri, e stato immediatamente dopo
la guerra. Era il 1947, la stagione della mia giovinezza. Stavamo insie-
me, nella stessa villa, Alberto Moravia, Elsa Morante, Norman Douglas
e 1o. Un'epoca straordinaria quella della gioventu, che a Capri si tinge-
va di mare e degli incontri a villa Malaparte. Ci sono tornato dopo tanti
anni, quasi 40, in un'altra eta.”

Che cos’era cambiato?

“Beh, 10 avevo 60 anni, tanto per cominciare. Tornando dopo un’assenza
cosi lunga, ho cercato e trovato una casa che mi piaceva davvero. lho com-
prata nonostante 1 150 scalini da percorrere per raggiungerla, che anche
allora I'eta mi sconsigliava. Una casa in campagna, sotto 11 monte Solaro, al
centro di tutto e lontano da tutto. E cosi, dopo un'assenza tanto lunga, sono
tornato a inmamorarmi dell'isola, anche se era molto cambiata, e in tanti
aspetti diversi, rispetto al mio ricordo di gioventu. Un cambiamento che
ho provato a raccontare nel mio libro Capri non pitt Capri, insieme con
1l tempo trascorso e ritrovato. Quello trascorso, il tempo della giovinezza,
coincideva con la leggera dissipazione, con la mondanita, mentre il tempo
ritrovato era quello della contemplazione della natura e della meditazione
sulla bellezza. Un luogo come Capri, dove la bellezza & piu evidente, corre
sempre il rischio di essere minacciata e profanata. Cosl, la vita che ho tra-
SCOrso In questo tempo ritrovato, e stato quello delle persone di una certa
eta. Una vita nuova, pero, cominciata a 60 anni e nonostante 1 150 scalini,
come dicevo. Con mia moglie llaria Occhini, abbiamo mventato una nuova
casa e un nuovo hido, e la nostra vita era scandita dai fiori, dalla vegetazio-
ne esuberante, guardando il mare dall'alto e in lontananza, ma abbastanza
vicini alla piazzetta da poter leggere I'ora sull'orologio del campanile. Li
c’erano tuttl nostri amici, a pochi passi, ma noi preferivamo la selitudine
contemplativa e 1 legame stretto con le voci della natura. Avvertivamo il
trascorrere del tempo e delle stagioni in maniera diversa da come erava-
mo abituat a fare in citta. Sapevamo che era febbraio perché fioriva il man-
dorlo, come sapevamo che poco dopo sarebbe toccato alla mimosa. Erala
rappresentazione del ciclo continuo dell’eterno ritorno. Era Dio!”

Lei ha detto che l'identita caprese ¢ fatta da due diversi aspetti: uno antico e

Raffaele La Capria

The writer Raffaele La Capria’s relationship with Capri, a place
where place and soul become one, began after the Second
World War and never truly ended. It was an mstinctive relation
based on dialogue between man, the island and 1ts nhabitants
perpetratng a myth that originated m Ancient Rome but that
never truly died.

How did this close relationship come about?

The first tme I came to Capri was right after the war. It was
1947 during my youth. [ was staying in the same villa with Al-
berto Moravia, Elsa Morante, and Norman Douglas. What great
years those were.... Caprl was animated by the sea and the
gatherings at Villa Malaparte. [ came back during another era,
almost 40 years later.

What had changed?

Well, first of all, [ was 60. And being away for so long [ wanted
to find the right house for me, which I bought despite the 150
steps to have to walk up to get there, not a very wise move at
my age. It's a country house below Mount Solaro m the centre
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of everything but far away from it all. So that was how I started
to fall back in love with the island after such a long absence...
even though so much had changed in so many different ways
compared to what [ remembered from my youth. [ tried to de-
scribe these changes in my book Capri non piu Capri (Capri
no longer Capri) reflecting on the time past and rediscovered.
The fime past of my youth coincided with a slight decadence
and bon ton, while tme rediscovered comcided with the con-
templation of nature and meditation about beauty. A place like
Capri where beauty is so evident risks bemng threatened and
desecrated. So the time I spent in this rediscovered age is that
of a older person. But this meant a new life at 60 in spite of the
150 steps. My wife llaria Occhini and I conjured up a new house
and a new next and our life was marked by flowers and lush
vegetation observing the sea from above and afar, but close
enough to the mam square to be able to make out the tme on
the clock tower. Even though all our friends were there, just a
few steps away, we preferred the loneliness of contemplation



YACHT

scontroso, l'altro piti sciolto e disinvolto nella relazione con
dli stranieri. Come convivono?

“Lisola e stata scoperta dagli stranieri tra la fine dell'Ot-
tocento e 'inizio del Novecento. Sono stati loro, in qualche
modo, a rivelarla ai capresi. Per gli isolani, Capri era il luo-
go dove erano nati, un posto bellissimo, che piaceva loro,
che amavano. Ma un posto come gli altri. Poi gli stranieri gli
hanno spiegato che la loro terra natia era un luogo straor-
dinario. Possiamo dire che il rapporto tra Capri e i capresi
si e realizzato attraverso la mediazione diterzi. E gli abitanti
dell'isola hanno riconosciuto la propria identita con questo
tramite, quasi in un passaggio indiretto nel loro animo. Se ne
Sono appropriati in seconda istanza. E hanno saputo ammi-
nistrare molto bene questo patrimonio fino ad allora scono-
sciuto, costruendo la propria fortuna.”

Sono stati lungimiranti?

“Da questo punto di vista, direi che sono stati piu lungi-
miranti i turist! Ma, scherzi a parte, basta pensare alla
cartolina della Grotta Azzurra che credo sia stata quella
piu spedita al mondo. Poi vennero i Faraglioni. Insomma,
Capri e cosi diventata un simbolo universale, e i capresi
ne hanno saputo approfittare.”

E l'aspetto piu antico del loro carattere?

“E’ rimasto intatto nell'ambito familiare, nella mentalita, nei
costumi privati. In qualche maniera sono divisi a meta, quasi
schizofrenici: da un lato, sono un popolo localistico e agre-
ste, dall'altro con un anelito internazionale. E da quando la
ricchezza € arrivata sull'isola, 1 capresi nelle stagioni morte
fanno il giro del mondo, a caccia di spunti e idee, osservan-
do come si comportano gli operatori turistici del continente
o delle terre oltre 'oceano.”’

Perché, parlando dell'isola, lei fa riferimento alla dimen-
sione del mito?

“E come potrebbe essere altrimenti? Il mito e quello del
Mediterraneo, del mondo antico, della Crecia classica. E
Capri e stata, a lungo, al centro del Mediterraneo. [ nordici
hanno sempre subtto il fascino di questo mito, a cominciare
dal filosofo Friedrich Nietzsche. Era un'ideale che attecchi-
va soprattutto in Germania, dov'era forte I'immaginario del
mare e degli dei, di una civilta fantastica fatta di opere d’arte
meravigliose. Tornati a Capri, alla fine dell’800, sono andati
alla scoperta di Tiberio e della grandezza dell'isola.”

Cosa resta di tanta memoria?

“Resta senza dubbio nella storia, ma non credo ce ne
siano tracce indelebili nella vita vissuta nell'epoca con-
temporanea.’

Ma qual e il segreto che rende questo posto cosi stra-
ordinario?

“E’ solamente uno scoglio. Eppure 1 piu grandi imperatori
romani, quelli che erano i padroni del mondo, hanno tra-
sformato l'isola nella loro dimora preferita.”

Da quanto tempo manca dall'isola?

“Non pit di un anno. Lultima volta che ci sono stato ¢’era un
caldo terribile.”

E’ sempre questo luogo dell'anima, per lei?

“Quando sono di cattivo umore la trovo orribile, non sop-
porto i turisti stranieri che invadono ogni angolo. Troppa
gente, prezzi troppo alti, non mi sento piu a casa mia. Ma
quando sono di buon'umore. . .ritrovo tutta la bellezza.”
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Immaginiamo un dialogo virtuale tra lei e l'isola.

Che le direbbe?

“Di evitare le vie troppo turistiche, di andarsene per
vicoll e violettl, alla ricerca di luoghi solitari. C1 sono
sempre, anche se ci vuole fatica per praticarli. Ma vi si
incontrano delle splendide solitudini.”

SN S

and the close link with the voices of nature of our home. We felt
the changing of time and the seasons differently from what we
used to do In the city. We knew it was February because the
almond trees were in bloom, just as we knew it would soon be
the mimosas to blossom. It was the representation of the con-
tinuous cycle of eternal return... it was God.

You have said that a Capri identity consists of two different as-
pects: an older and antagonistic one vs. another more relaxed
and outgoing one in relation with foreigners. How do these two
sides co-exist?

The island was discovered by foreigners between the end of
the 19th and beginning of the 20th century. They were the ones
who managed to reveal Capri to the local residents. For the
islanders Caprl had always been the place where they were
born, yes, a beautiful place that they loved, but a place like

any other. So the foreigners explained to them that there is-
land was an extraordinary place. We can say that the relation-
ship between Capri and its residents was realized with the
help of intermediaries. And through this the islanders were
able to recognize their own identity, almost indirectly.... Only
later did they make it their own. And the did a good job ad-
ministering this heritage that up until then they were unaware
of, building their own fortune out of it.

Did they plan well for the future?

Actually, 1t was probably the tourists who were the better plan-
ners. But In any case all we have to do is recall the Blue Grotto
postcard, which, I believe, was the most popular one to be sent
around the world. This way Capri became a universal symbol
and the residents knew how to make their return.

What is the oldest part of their character?

Their character has remained the same when it comes to their
family, mentality and private lives. To a certain extent they are
split in half, almost schizophrenic: on the one hand they are a
people closely bound to their home and land, but on the other
they are drawn to the international. And ever since they became
rich the local resident spend the off-season travelling around
the world looking for new ideas, observing the behaviour of
others who work in tourism on the Continent and abroad.

Why do you refer to myth when you speak about the island?
What else should I do? The myth is that of the Mediterranean,
the Ancient World and Classical Greece. For many centuries

Capri was at the centre of the Mediterranean. Northern Euro-
peans have always been fascinated by this myth, going back to
the philosopher, Friedrich Nietzsche.

This 1dea was particularly popular in Germany where there 1s
a strong magery of the sea and the gods, of a fantastic civili-
zation made of marvelous works of art. When they arrived on
Capri at the end of the 15th century they sought Tiberius and
the greamess of the island.

And what remams from so much memory?

It 1s certamly part of history, but I don't think that there are any
permanent traces that remain in the modern age.

What is the secret that makes this place so extraordinary?

Itis only a crag in the sea... but the greatest Roman empetors,
who had the world in their hands, transformed the island into
thelr preferred abode.

When is the last tme you went to Capri?

Less than a year. Last tme [ went it was terribly hot.

Do you feel that Capri is still a place for the soul?

When I'm in a bad mood I hate it, [ can't bear the foreign tour-
ists who mvade its every corner. Too many people, prices that
are too high... and I don't feel like I'm at home. But when I'm in
a good mood [ can find its beauty again.

[f you were speaking with the island what would you say?
Avoid the most touristic places and stroll around the small alleys
and lanes looking for solitary places. If you look hard enough
you can find them. And there you can find true solitude.
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LA FINESTRA..SUL CORTILE

[HE WINDOW ON THE COURTYARD

Caprl, da sempre meta indiscussa e preferita di artisti

d'ogni genere che, nella magia dei posti, hanno trovato

ispirazione e genio, € ancora prodiga € generosa per oc-

chi attenti anche solo a piccoli particolari. Opera di gran-

de bellezza architettonica e la finestra moresca, risalente

all'800 che, ancora oggy, ritroviamo sulle facciate degli hotel

piu prestigiosi, e di ville importanti. Quello stesso, piccolo,

glolello architettonico che, entrando nella gallery store delle

sorelle Marica e Crazia Vozza si scorge sul lato di una pa-

rete: una finestra moresca risalente al periodo della Capri

eclettica. Un periodo di storia in cui lisola ha dato rifugio,
abbracciando virtualmente, nell'incantesimo delle sue coste,

artisti geniali, eccentrici e talvolta bizzarri. Proprio da questa

finestrella, guardata distrattamente per anni, le sorelle Vozza

hamno tratto ispirazione per una collezione originale che si

esprime attraverso collane, ciondoli, bracciali e orecchini, in

oro e argento brunito. Riproduzioni petfette di quello stile aggraziato ed esoti-
co della finestrella che, dalla parete, riflette una luce rigogliosa e luminosa, tra
le piante verdi del giardino caprese su cul si affaccia. In questa collezione
Marica e Crazia esprimono l'amore per la liberta nel creare e nel

fare, che ha sempre animato il loro spirito nel lavoro e nelle scelte

di vita. Una passione, idealmente ispirata proprio dai valori di

quedli eclettici che portarono a Capri il loro imprescindibile sen-

SO estetico, la fiera mdipendenza mtellettuale e la loro splendida,

irripetibile diversita.

Capri has always been the undisputed destina-
tion preferred by artists of all sorts, who have
found inspiration and genius in the magic of
its places. Still today the island is generous to
attentive eyes even in the smallest details. One of the most beautiful architectural
features of the island are the 19th century Moorish windows that adorn the most
prestigious hotels and important villas. This is the very same window that we can
find upon entering the Gallery Story of the Vozza sisters (Marica and
Grazia) on one of the side walls: it is a Moorish window from Capri’s
eclectic period. This was a period of history when the island provided
a refuge to talented, eccentric and often bizarre artists, greeting them with
the open arms of its spell-binding coast. And it was precisely through this
window that has been carefully watched over for years by the
Vozza sisters that gave them inspiration for their original collec-
tion of necklaces, charms, bracelets and earrings in gold
and tarnished silver. Perfect reproductions of that refi-
ned and esoteric style of the window that reflects a
bright and verdant light from the plants in the Ca-
pri garden outside. In this collection Marica and Grazia express
their freedom-loving desire to create things that has always fuelled
their desire to work and make life choices. A pas-
sion that has ideally been inspired by the values of the
very same eclectics that brought to Capri their inescapa-
ble esthetic sense, proud intellectual independence and

a wonderful and unique diversity.



Riapre un'oasi di eleganza e benessere nel cuore di Capri, un nuovo stile di ospitalita
-_________________________________________._.......-.-—.——..02.M0...._..—____ .

T
RisTORANTE “TERRAZZA TIBERIO" — JACKY BAR - SPA BLU MEDITERRANEO DI ACQUA DI PARMA — TASCHEN BOOKSTORE

Via Croce 11-15-80073 Capri-T. +39 081 9787111 -F +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com - reservations@tiberiopalace.com - www.tiberiopalace.com
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BRUNELLO CUCINELLI

DOROTEA LIGUORI

Dorotea Liguori, la regina delle perle, affascina con le sue
creazioni gli sguardi delle signore che, passeggiando,
lungo via Vittorio Emanuele, non possono non fermarsi
davanti alle vetrine della sua gioielleria. Un connubio di
culture, pensieri e modi di vedere, un gemellaggio italo-
glapponese che da vita a creazioni originali, eleganti e pre-
ziose. Il suo nome completo Dorotea Yaeko ha un signifi-
cato ben preciso nel paese del Sol Levante: “otto petali di
ciliegio selvatico” che, tradotto, indica la possibilita
di rinascere per ben otto volte. Onomatopei-
co per colei che lo porta: una donna forte, in
continua evoluzione, cambiamenti intensi
e grandi soddisfazioni. Nel suo persona-
lissimo palmares la presenza nella
lista delle 40 donne pill impor-
tantl al mondo nel 2000. Ma e
la passione per le pietre, non
solo per le perle, ma anche co-
ralli, zaffiri e turchesi che la impegnano e la ispirano nella
creazione di monili preziosi con caratteristiche di grande
gusto, eleganza e professionalita. Un tocco sensibile per
ogni singolo pezzo. Chiacchierando con lei si intuisce che
€ una donna carismatica, intraprendente, onesta, cortese,
generosa e incredibilmente sensibile. Donna manager, ma
non solo, la sua umanita e sensibilita per 1 bambini afri-
cani la coinvolgono a tal punto da essere presidente
dell’associazione “Feed the Children”, per cui
provvede a fornire aiuti.
La sua formazione e dovuta soprattutto al papa,

Gennaro Liguori, originario di Torre del Greco

,che e stato uno tra i primi ad esportare le perle giappo-
nesi nel mondo. La signora delle perle ha scelto Capri
come sua dimora elettiva, ottenendone anche la cittadi-
nanza onoraria, dove gestisce 1 suol interessi oltre che
manageriali, anche culturali e artistici. Dalle sue mani na-
scono giolelli dalle forme raffinate, sinuose, armoniose in
perfetta sintonia al suo modo di essere. Dorotea Liguorl,

uno stile unico ed inimitabile.



Dorotealiguori, the queen ofpearls,

mesmerizes the women strolling

along Via Vittorio Emanuele, who

cannot walk by the windows of

her jewellery shop without paying

a visit. Italy and Japan make a per

fect mix of cultures: ideas and ways of seeing things
that produce original, elegant and precious artefacts.
The owner’s full name is Dorotea Yaeko, which has a
specific meaning in her native Japan: “eight petals of
wild cherry tree”, which, when translated, indicates
the possibility to be reborn eight different times. The
name seems specially tailored for the person that
carries it: a strong woman In constant evolution who
has undergone intense changes and received great
satisfaction. In the year 2000 her name appeared in
the list of the world’s 40 most influential women. Her
true passion for pearls and coral as well as sapphires
and turquoise engages her in the creation of precious
jewels that are characterized by taste, elegance and
professionalism. There is an accurate and sensitive
touch applied to each piece of her collection. All you

have to do is have a conversation with her to realize

that she is a woman with a special charisma, and she
1s active, courteous, generous and incredibly sensi-
tive. She is not simply a woman-manager, but thanks
to her human touch and sensibility she is actively in-
volved in helping African children and has become
president of Feed the Children’ Association with
which she helps to provide aid. Her professional train-
Ing was given to her by her father, Gennaro Luguori,
who came from Torre del CGreco and was among the
first people to export Japanese pearls in the world.
The ‘Lady of pearls’ has chosen Capri as her resi-
dence thanks to which she was ‘freed from the city’.
It here that she runs her business and feeds her cul-
tural and artistic needs. Jewels of refined, sinuous, and
harmonious shapes are made directly by her hands,

perfectly in tune with her way of being. Dorotea Lig-

uori has a unique and inimitable style.
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BLU CAPRI RELAIS: DESIGN £ RAH-INATEZZA
AD ANACAPRI - BLU CAPRI RELAIS: DESIGN
AND LLEGANCE INANACAPRI

Nel cuore pedonale di Anacapri apre il Blu Capri
Relais, piccolo ed elegante design hotel a cinque
stelle, dove 1l lusso s’ incontra con la suggestiva at-
mosfera dell'isola di Capri. Blu Capri Relais nasce
per offrire un diverso concetto di ospitalita ad Ana-
capri: un design relais dove sentirsi come a casa
propria con un servizio eccellente. Ogni particolare
di questo relais e stato pensato per creare un'atmo-
sfera unica. La hall dell'hotel

colpisce per la pavimenta-

zione in marmo di Gerusa-

lemme e per il suo magnifico

acquario ricco di pesci colo-

rati. Le camere sono 19: 6 ju-

nior suites, 2 prestige e una

suite molto esclusiva. Ogni

camera € arredata in modo

diverso dall’altra; ogni ba-

gno e decorato da un diver-

SO mosaico le cul piastrelle

sono composte da preziosi

materiali iridescenti; tutti gli

arredi delle camere hanno

uno stile essenziale e mo-

derno, le tonalita scelte neu-

tre e discrete.

Alcune camere vedono 1l

mare, altre la piscina, al-

tre ancora si affacciano sui

caratteristici stretti vicoli e

permettono a chi le occupa

di sentirsi immerso nella vita

e nel colorato folclore locale. Lady B ¢ la suite, com-
posta da camera matrimoniale, salotto e due balco-
ni privati che si affacciano sulla piscina sottostante e
consentono una splendida vista panoramica sul Mon-
te Solaro. La piscina esterna e ampia, comprende una
zona idromassaggio ed e perfetta per rilassarsi nella
zona solarium o sotto I'ombra del pergolato.

Il Ristorante Capricci:1l’eccellenza dei sapori me-
diterranei I ristorante Ca-
pricci raffinato negli arredi
scelti con grande ricerca-
tezza e cura del particolari.
All'interno l'atmosfera e in-
tima e ricercata; all’esterno
la profumata limonaia e piu
“easy’” e allegra. I menu del-
lo chef Luca Paffetti propon-
gono piatti della tradizione
mediterranea, realizzati con
prodotti locali rigorosamen-
te selezionati e rivisitati con
abilita e creativita.

Centro Mességue

I centro Dbenessere &
all’avanguardia ed offre trat-
tamentl estetici o rilassanti
di alto livello. Uno spazio di
oltre 400mg, composto oltre
che dalle cabine da un'area
wellness con sauna, bagno
turco, docce emozionali e
percorso Kneipp.

SRS

Opening its doors in the heart of Anacapri is the Blu
Capri Relais, a small and elegant five star design
hotel where luxury blends with the evocative atmo-
sphere of the island of Capri. The Blu Capri Relais
originates from the intent of offering a different con-
cept of hospitality in Anacapri: a design retreat with
an excellent service to make you feel at home. The
hotel lobby impresses with its Jerusalem marble
floor and magnificent aquarium showing a varlety
of colourful fishes. There are 19 rooms: 6 junior sui-
tes, 2 prestige suites and one highly exclusive suite.
Every room is furnished differently; each bathroom
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1s decorated with different
mosaics in which the tiles
are composed by precious
iridescent materials; the ro-
oms are decorated in an es-
sential and modern fashion,
the nuances being neutral
and discrete. Some rooms
offer a sea view, others a
view of the pool, others still
a view of the picturesque
narrow alleys, thus enhan-

cing the feeling of living surrounded by local life
and colourful folklore. Lady B is the suite, composed
by double bedroom, sitting room and two private
balconies overlooking the pool and offering a ma-
gnificent view of the Monte Solaro. The spacious ou-
tdoor pool is perfect for relaxing in the solarium or
in the shadow of the pergola.

The Capricci Restaurant: the excellence of Medi-
terranean flavours

The Capricci restaurant, a refined space furnished
with elegance and attention to details. The inside at-
mosphere is intimate and refined; on the outside the
fragrant lemon grove creates a more relaxed and
cheerful environment. The menus of chef Luca Paf-
fetti offer traditional Mediterranean dishes, prepa-
red using carefully selected local products, skillfully
reinterpreted with a creative twist.

Messegue Center

The Wellness Area is state-of-the-art and offers hi-
gh-level aesthetic and relaxing treatments. An area
of over 400m2, that apart from the cabins includes
a wellness area with sauna, Turkish baths, emotional
showers and a Kneipp programme.

ready to bake fragrant and crisp pizzas.

BluCapri Relais & SPA

Via G.Orlandi 103,
Tel. (+39) 081 83 73 924
www.blucaprirelais.eu



ARREDAMENTI - OGGETTISTICA - LAMPADE DEL XX SEC.
MODERNARIATO - COLLEZIONISMO - GALLERIA D’ARTE

VIN FUORLOVADD 1 - 80073 CAPRI - TEL. +33 081 8310685 MOBILE +33 3338207446

ACQUA DI CAPRI

PA

!/;-:n rree

R

FUM

- = - * - -
—

it
e —

| - *::’ g
e b i
e ~ - >3 -
- B Ay T

=5y distribuito da: -4 -

T G - Asperula Stellinas.ne.
N Via Camerelle, n. 21 gﬁaﬁ_ﬁ_-';jﬁ‘;-iz
Tel-+39 0818377146
= s =

. s =
' N b “ g ~

§ ===
L SN | H




CASADEI BOUTIQUE

Via Camerelle, nuove collezioni autunno inverno, si pos-
sono ammirare nelle vetrine della neo nata boutique Ca-
sadel, Inaugurata con un cocktail il 16 Luglio scorso. Ha
riscosso gia con la collezione estiva grande successo
grazie alle esclusivita del materiali e le linee snuose
e avvolgenti che emozionano chi le indossa. Scarpe e
accessorl, rigorosamente made in Italy;, valore aggiunto,
che va a completare 'esclusivita del prodotto.

Bon ton e anticonformismo, uptown chic e street style
convivono in armonia nel ritratto di donna tracciato da
Casadei per l'inverno 2010-2011. In un’osmosi continua
fra natura e cultura, daywear e eveningwear, la musa
bobo della maison calzaturiera lascia il segno ovunque
la portino le sue scarpe da diva, pervase da una fem-
minilita assertiva e ancestrale. 1l tutto si traduce in una
collezione matura ed equilibrata dove il decorativismo
couture, con accenti punk e note dark, integra 1 design
nitido e sensuale di forme body-conscious, valorizzate
da materiali pregiati, dalla pelle al raso di seta, trattati da
mani esperte con impareggiabili virtuosismi artigianali.
Lavorazioni di altissimo impatto destinate ai modelli piu
glamour come I'originale mordoré rivestito di un trama
applicata effetto pizzo. Nell'immaginario di Casadei 1
colori naturali e le cromie piu vivide quali il petrolio, il
rubino, il burgundy e i turchese accendono ed esal-
tano le strutture architet-

bicolore o nei nuovi stivali
reversibili, talora doppia-
ti in visone effetto optical
O riscaldati da interni in
pelliccia. Vitelli nappati e
camosci dalla mano seri-
ca sono virati in seducen-
ti cuissardes, confortevoli
come un guanto.
Liestetica di Casadei sl ispira a una material girl sofisti-
cata che a tutte le ore sfoggia tacchi svettanti e affilati
proposti in tre esclusive versioni: “‘Sixties Chamn” deco-
rato da una catena incastonata nella sua forma un po’
aristo-biker e un po’ “Bella di giorno’’; “Wood”, di forma
cilindrica che, con la sua lucida texture un po’ raw, richia-
ma 1nodi del legno in chiave rustico-chic e infine “Dia-
mond”, alto e sfaccettato come un diamante, scultoreo
con un effetto 3D e un'anima fetish. La collezione infatti
e connotata da un design evoluto che esalta la tridimen-
sionalita.Proprio come nel nuovo animalier, tema domi-
nante della collezione. Protagonista e la nappa laseriz-
zata e successivamente tamponata, un fiore all'occhiello
di Casadel come anche il maculato fané volutamente
sbiadito, a cui si affianca, per le ore notturne, I'inedito
“leopard print” realizzato in un jacquard fil coupé lami-
nato e scrupolosamente tagliato

toniche delle pumps con
doppio e triplo plateau e
“Lola”: la nuova shape che
fonde il plateau interno con
quello esterno, in linea con
quella suggestiva dualita
che e la chiave di lettura
della collezione. Nasce nel
segno di un nuovo edoni-
smo tattile reso possibile
da materiali ultrasoft trattati
con innovative tecnologie,
spesso  assemblati nello
stesso modello, in chiave

a mano. La notte appartiene
alle ragazze branchées dalla
vena rock, amanti del lucci-
chio delle schegge di cristal-
lo applicate con un ricamo
siderale che, come stalattiti di
ghiaccio, decora le flessuose
décolletée di satin.

Sono nottambule attratte dall’ef-
fetto disco-glam di sfere di me-
tallo “Saturn” applicate a mano
sul modelli da red carpet che
sono gia state indossate da Pe-
nelope Cruz e Demi Moore.

The Casadel brand new boutique mauguration party took place
on the 16th of July at its new space on Via Camerelle in occasion
of the presentation of the Fall/Winter Collection. The summer
collection has been already a great success thanks to exclusive
materials used to make models with sinuous and wrap-around
lines: a real emotion for those who wear them. Shoes and acces-
sories are 100% Made in Italy, an added value that complements
the products’ exclusivity. The portrait of a woman designed by
Casadei for Autumn/Winter 2010-11 nonchalantly mixes bon ton
with non-conformism, uptown chic with street style. In a continual
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osmosis between nature and
culture, daywear and evenin-
gwear the shoe brand’s bobo
muse leaves her mark whe-
rever her diva shoes take her,
infused with an ancestral and
assertive femininity All of which
translates into a mature and
balanced collection, in which
couture decorations, with punk

accents and dark notes, integrate the sharply sensual design of
body conscious forms enhanced by the finest materials. From le-
ather to silk satin, crafted with unparalleled artisan virtuosity and
high-impact workings for the most glam models, like the origmal
mordore covered with a lace-effect application. Casadel’s imagi-
nation matches natural hues with the most vibrant colours, such
as petrol, ruby, burgundy and turquoise, to brighten and enhance
the architectonic structures of the pumps with double and triple
plateau, and of “Lola”, the new shape that merges the inner with
the outer plateau, in line with that suggestive dudlity that is the
nterpretive key of the collection. Born under the sign of a new
tactile hedonism enabled by the use of ultra-soft materials treated
with innovative technologies, often assembled in the same two-to-
ne model or In the new reversible
boots, sometimes paired with op-
tical-effect mink or warmed by fur
linings. Napped calfskin and sue-
de with a silky feel are cobbled
into seductive cuissardes as comfy
as gloves. Casadel’s aesthetic lan-
guage is inspired by a sophistica-
ted material girl who, day or night,
wears towering and tapered heels
inthree exclusive versions. ‘Sixties
Chain" is adorned with a chain en-
crusted into its rather aristo-biker
and “Belle du Jowr” form. The
cylindrical shape of “Wood” with

its shiny and somewhat raw texture
recalls the knots found in wood for a
rustic-chic interpretation. While the
stratospheric “Diamond” model, as
multifaceted as a diamond, is sculptu-
red for a 3D effect to bring out its fetish
soul. A collection of advanced design
that highlights three-dimensionality.
Reflecting the new animalier, the col-
lection’s signature theme. Where the
lead player is the lasercut and pad-
ded napa, the jewel in the Casadei
crown, as is the spotted fané given a
deliberate faded effect, along with
the brand new leopard print for the
evening made in lammated fil coupe
jacquard, scrupulously cut by hand.
The night belongs to the rock mood of
branchée girls, who love the sparkle
of the crystal chips applied with a si-
dereal embroidery that, like stalacti-
tes of ice, embellish the supple satin
pumps. Night lovers are attracted by
the disco-glam effect of the “Saturn”
metal spheres handcrafted onto the
red carpet models that have already
been worn by Penelope Cruz and
Demi Moore.
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LA PAROLA
AL SINDACO

testo: MARCO MILANO

Ciro Lembo, sindaco di Capri, uomo di
mare e profondo conoscitore della sua
terra, ciracconta l'isola, quella che si sco-
pre all'alba o si apprezza al tramonto, tra
1 colori e le emozioni che rifuggono dalla
mondanita tout court. In una chiacchierata
che prescinde dal suo ruolo istituzionale,
cl narra di quest'isola meravigliosa che,
da Tiberio in poi, e divenuta luogo di at-
trazione unico e osservatorio privilegiato
sul mondo. ..

Cosa si prova ad essere il primo cittadino
di un posto unico al mondo come Capri?
“Capri e una delle piu esclusive perle
turistiche del Mediterraneo e quotidia-
namente sl frova sotto 1 riflettori con una
notorieta che va ben oltre le limitate di-
mensioni territoriali ed 1 suoi settemila
abitanti.

Amministrare un luogo cosl particolare
richiede un grande senso di responsa-
bilita e di ponderatezza nelle scelte che
sl vanno a fare e nei provvedimenti che
si vanno ad adottare nell'interesse della
collettivita.

Non si puo sbagliare, tanto nella gestione
dell'ordinario quanto in quella dello stra-
ordinario, e mi riferisco cioe a quanto non
Puo essere preventivato, ad esempio alle
emergenze, soprattutto durante il perio-
do estivo, quando I'attenzione dei media
e altissima.

Essere Sindaco di Capri, per certi ver
si, puod essere considerato un privile-
gio rispetto ad altre realta territoriali,
ma questo non significa amministra-
re di rendita, contando sull'unicita e

THEMAYOR SPLAKS

Ciro Lembo, mayor of Capri, 1s a man
of the sea and a great connoisseur of
his land. He tells us about the island,
which you discover at day and love at
dusk between colours and emotions
that are sheltered from the bon ton. In a
non-institutional guise, he tells us about
this marvelous island from Tiberius on,
which has become a place of extraor
dinary appeal and observation point of
privilege over the world.

What does it feel like to be the mayor of
such a unique place as Capri?

Capri is one of the most exclusive pla-
ces of tourism in the Mediterranean and
every day it is at the centre of the world’s
attention that goes far beyond the dimen-
sions of the island and its 7,000 inhabi-
tants. In order to administer such a parti-
cular place as thisYou need a great sense
of responsibility and reflection about the
choices you make and provisions that
are made in the collective mterest. You
can not make any mistakes in ordinary
or special administration as in the case of
emergencies, especially during the sum-
mer season when media aftention is so
high. Being the mayor of Capri in some
respects might be seen as a privileged
position compared to posts in other pla-
ces, but it does not mean administering
just on the basis of revenue counting only
the 1sland’s exclusivity and uniqueness. To
maintain high standards my commitment
has to be constant and continuous even
when faced with mmsignificant everyday
problems. And there are also important

Il Sindaco Ciro Lembo
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sull'esclusivita del luogo.

Proprio per mantenere alti gli standard qualitativi, l'impe-
gno, anche di fronte ai piccoli problemi di tuttl 1 giorni, deve
essere costante e continuo, senza contare le importanti sfi-
de che ci attendono sul campo dell'ammodernamento del-
le infrastrutture: il porto o l'isola ecologica; la riqualificazio-
ne ambientale, con nuovo sistema di approvvigionamento
energetico; la gestione ottimale dei rifiutl; la costituzione ci
un Parco Marino, per offrire una migliore qualita della vita a
residente e villeggianti e proporci sempre di piu come meta
turistica d'eccellenza”.

Che cosa la “riconcilia” con Capri quando, da ammini-
stratore pubblico qualche piccolo intoppo la turba?
“Sicuramente il mare, I'elemento naturale che trovo piu con-
facente alla mia indole.

Quando gli impegni istituzionali me lo consentono e ho bi-
sogno di rilassarmi, niente mi riconcilia con Capri, e con
me stesso, pit di un'uscita solitaria in barca all'alba, o di
notte, per pescare. Una passione innata, tramandatami dai
miel avi pescatori.

Le sensazioni che si provano, di notte, in mare, da solo, guar-
dando la sagoma dell'isola dalontano, tremolante diluci, sono
impagabili e portano la mente a sfogliare le pieghe della vita,
arivedere le cose fatte o quelle che avresti voluto fare.
Questo fa passare in secondo ordine le contrarieta che ogni
amministratore pubblico deve mettere in bilancio nella sua
attivita”.

Lei che ogni giorno esce di buon mattino da casa per
recarsi in municipio cosa pensa scorgendo il mare di-
rimpettaio della sua abitazione?

“Chi e nato e vive sull'isola ha un forte legame, che definirei
genetico, con il mare.

Non immagino un caprese senza il mare, I'espressione piu
compiuta, essenziale e pacificante dell'essere isolani. Io
sono nato e cresciuto nel vecchio borgo di Marina Grande
e, come dicevo prima, per me il mare & tutto. Scrutandolo
ogni giorno, di buon mattino, vi traggo 1 miglior1 auspici per
iniziare bene la giornata.

Chi, come me ha, poi, la responsabilita di amministrare un
luogo cosi particolare e esclusivo come Capri, deve sentire
forte il senso di appartenenza alla sua isola, ai suoi elemen-
ti, trasfondendo questo amore nelle scelte politiche quoti-
diane che andra a fare per i bene del paese, non dimenti-
cando mai il rispetto per le bellezze naturali dell'isola, beni
irriproducibili che abbiamo I'obbligo di tutelare e preser
vare per le generazioni future”.

Facciamo un gioco: dovendo scegliere per forza il sim-
bolo per eccellenza di Capri opterebbe per i Faraglioni,
la Grotta Azzurra o cosa?

“Credo che i Faradlioni e la Crotta Azzurra siano immagini
distintive di Capri abbastanza inflazionate, fin troppo cele-
brate e sfruttate.

Indubbiamente stanno a Capri come il Duomo a Milano o
la Torre pendente a Pisa. Sono ormai ben radicate nell'im-
maginario popolare e trovare un'alternativa mi sembra un
gloco d’azzardo... Bisognerebbe puntare su qualcosa di
inedito e particolarmente accattivante. Facciamo cosl, attra-
verso la rivista, lancio la proposta di un concorso d'idee
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challenged to be faced such as modernizing the nfra-
structure of the island, including the port and ecology,
environmental improvement including a new system of
energy supply, rubbish management, the creation of a
marine park, all of which guarantee a better quality oflife
to both residents and visitors, making us an even better
place to vistt.

How can Capri placate you when you have run into a
snag in the administration?

Defmitely the sea, which is the natural element that is
closest to my personal disposition. When work duties
allow and I need to relax, nothings placates me more
about Caprl than a boat ride alone at dawn or at night
to go fishing. This is a passion I was born with, inheri-
ted from my fishermen forebears. The emotions that you
feel when you are alone at night on the sea looking at
the outline of the island in the distance with its flickering
lights are priceless and help you reflect about the turns
of life, what you have done in life and would've like to
have done.... this helps you forget about for a while all of
the difficulties that all public administrations have to face
in their activities.

When you leave your house every day to go to the
town hall what do you think about with the sea facing
your home?

Those who are born and live on the island have a strong
link, which is almost genetic, with the sea. I can't imagine
a local without the sea, the most complete, essential and
pacifying expression of what it means to be an islander. I
was born and grew up in the old village at Marina Gran-
de and, as I said before, the sea is everything for me.
When I see it every day in the morning, I get the best
guidance to start my day off on the right foot. And those
like me who are in charge of administering a place as
special as Caprli, should feel a strong sense of belonging
to the island, its elements, transferring this love to their
daily policy choices that will do good to the town and
never forgetting their respect for the natural beauty of the
island... assets that cannot be found elsewhere that we
must protect for future generations.

Let’s imagine that you had to choose the best symbol
to represent Capri. Would you choose the Faraglioni,
the Blue Grotto or something else?

[ think that the Faraglioni and the Blue Crotto are a bit
overrated as Capri's distinctive images... a bit too cele-
brated and exploited. They are definitely the same thing
for Capri as 1s the Duomo for Milan or the Leaning Tower
for Pisa. They are well rooted in people’s imagination and
it would be a gamble to find an alternative. We should
try to find something that people don't know that catches
people’s attention. I have a proposal. Why don't we use
this magazine to hold a competition to find a new symbol
for Caprl for the Third Millenmium that is different from
the typical ones we see of the island...

Could you give us an ‘identikit’ of the typical Capri
resident?

A Typical local wakes up early in a good mood and affa-
ble, with a smile on his face, ready to start his daily work,

per trovare un simbolo innovativo di Capri, proiettato
verso 1l Terzo Millennio, che non si rifaccia alle solite im-
magini patinate dell'isola”.

Tracci un identikit del caprese doc...

"Il caprese doc e quello che si sveglia di buon mattino,
sereno e cordiale, con il sorriso sulle labbra, per atten-
dere alla sua attivita lavorativa, qualsiasi essa sia, consa-
pevole di essere, nel suo piccolo, indispensabile al buon
funzionamento della macchina turistica isolana, che fin
dall'Ottocento produce ininterrottamente ricchezza e
benessere per tuttl.

Il caprese doc, interpretando lo spirito industrioso,
operoso, discreto e garbato, tramandatoci da nostri avi
nell'arte del ricevimento degli ospiti, € quello sempre
uguale a se stesso, laborioso e creativo: imprenditore di
se stesso”’.

Quanto ancora Capri respira quell’aria imperiale
avuta in eredita dalla presenza di Tiberio?

“Lisola di Capri deve molto all' Imperatore Tiberio che,
attraverso le leggende sorte intorno alla sua figura nel
secoli, ha notevolmente contribuito alla creazione e alla
diffusione del Mito Capri nel mondo.

Un Mito amplificato da quell'alone di mistero che, an-
cora oggj, si percepisce tra le rovine di Villa Jovis, dove
maggiormente e radicata la memoria delle nostre glorie
imperiali, un retaggio che ci portiamo dietro, insito nella
nostra stessa cultura, nella nostra tradizione.

Un qualcosa di aristocratico che ci distingue da alfre loca-
lita turistiche, un luogo unico e irripetibile, lasciatoci in ere-
dita dall'Imperatore, che ha oltrepassato 'usura del tempo
senza scalfirs], conservando mtatto tutto 1l suo mistero’.
Per innamorarsi di Capri meglio apprezzarla all’alba
o al tramonto?

“Nonostante le innegabili problematiche legate al co-
siddetto turismo di massa, che forse € meglio definire
glornaliero, giacché si concentra in poche zone limitate
dell'isola e in uno spazio temporale ben definito, Capri,
nell'immaginario collettivo, mantiene sempre la perce-
zione di esclusiva meta d'elite.

[ suoi fruitori stanziali, quelli cioe che soggiornano negli
alberghi e nelle seconde case, da autentici intenditori, la
vivono nei suol aspetti pitl suggestivi e naturalistici, so-
prattutto nelle ore mattutine, quando la fa da padrone il
silenzio, e quelle serali, dopo la partenza degdli ultimi tra-
ghettl, riappropriandost delle stradine del centro storico
e degli scorci piu caratteristici dell'isola in un’atmosfera
di incanto e di armonia con la natura che li circonda.
Chi ci viene per la prima volta non puo fare a meno di
ritornarci a riscoprirla, ogni volta, di nuovo.

Magari dopo aver tralasciato di proposito un particolare
come pretesto per ritornarci.

Capri e cosi, come una bella donna che ti fa innamorare
e vuole essere corteggiata, soprattutto all'alba e al tra-
monto...Con discrezione, nella penombra del suoi chia-
roscuri, del suol giochi di colorl pastello, che vanno dal
verde all'azzurro”.

(st ringrazia per la gentile collaborazione Luciano Garofano)
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whatever that might be or however small, but well aware all the
same that this job is a necissity to keep the tourlsm industry
running smoothly, that has been producing wealth and well-
being since the end of the 15th century A typical local from
Capri reproduces a hard-working, industrious, discrete and
courteous nature that has been handed down to him from his
forebears and has always had the same attitude in welcoming
guests to the island.

How much is Capri still imbued with that imperial air that it
inherited from Tiberius?

Capri owes much to Emperor Tiberius who, thanks to the le-
gends that came up n relation to this figure, considerably con-
tributed to and helped spread the myth of Capri around the
world. The myth was mtensified by the allure of mystery that
still today can be perceived in the ruins of Villa Jovis, embed-
ded with the memories of Capri’s imperial glories — a legacy
that we retain and is embedded in our very culture and our
traditions. It 1s something aristocratic that differentiates us from
other tourist destinations and makes Caprl such a unique pla-
ce that has been left to us by that Emperor who has overcome
the wear and tear of time with his mystery intact.

Is it easier to fall in love with Capri at dawn or at dusk?
Even though there are many problems connected with mass
tourism, which may best be defined as day tourism, which is
concentrated to only a few areas of the island and at certain
specific fime, Capri still retains an Image among people of
being a destation for the élite. The visitors who benefit from
longer stays in hotels and in their holiday homes are able to
experience the island’s most evocative and natural aspects as
true connoisseurs, especially in the morning hours, when silen-
ce reigns, and the evening, after the last ferries have left, when
they can take back the streets of the historical centre and the
most distinctive parts of the island in a charming atmosphere
in harmony with the surrounding nature. Those who come for
the first tme cannot do without returning so that they can redi-
scover it, each time mn a different way. They might even purpo-
sely leave out something so that they have an excuse to come
back. Capri is like a beautiful woman who makes you fall in
love with her and wants to be courted, and especially at dawn
and dusk.... But this should be done with discretion and in the
semi-shadow of its dark and light and of 1ts plays of pastel co-
lours filling the spectrum from green to blue.

(We wish to thank Luciano Garorfano for his generous co-
operation.)
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E intanto dalle scorso
mese e partito
"Capri Grand Tour 2010,

Un cartellone di eventl che
sta accompagnando i va-
canzierl alla riscoperta del
luoghi romantici di Capri.

come nella tradizione del |

Grand Tour di un tempo.
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CAPRI

TURISMO
ECULTURA

[OURISM IS CULTURE

testo: MARCO MILANO

“Ilnostro casino e il turismo culturale”. Usa un’espres-
sione forte ma efficace il vicesindaco di Capri con
delega alla cultura e turismo Marino Lembo nel pre-
sentare la politica culturale e turistica dell’assesso-
rato che gli é stato affidato dopo le elezioni comunali
di giugno 2009.

Un nutrito programma di eventi per tutta l'estate, un
tavolo permanente con le associazioni di categoria
per migliorare 'accoglienza turistica, rilancio e riva-
lutazione di tutti i siti di interesse storico e archeo-
logico del territorio caprese. Questi alcuni dei punti
programmatici di Marino Lembo per il suo incarico
alla cultura e turismo.

E intanto dallo scorso mese e partito “Capri Grand
Tour 2010". Un cartellone di eventi che sta accompa-
gnando 1 vacanzieri alla riscoperta dei luoghi roman-
tici di Capri come nella tradizione del Grand Tour di
un tempo.

Spettacoli teatrali, concerti, eventi culturali, visite
guidate, musel aperti di notte, per un programma
che prevede ogni sera un appuntamento diverso,
ogni sera un momento di unione tra le persone e il
territorio.

Tra gli appuntamenti gia andati in onda quello orga-
nizzato in collaborazione con I'associazione culturale
Antemussa e l'associazione ambientalista Pro Natura
“Tiberio vita immaginaria tra crudelta e saggezza'.
Una ricostruzione teatrale per la regia di Massimo
Luconi negli scavi di Villa Jovis.

“Slamo volutl partire — spiega Marino Lembo - pro-
prio dal primo grande turista della storia di Capri,
I'Imperatore Tiberio, in questo viaggio nella storia e
nel mito di Capri.

Un viaggio che avra tante altre prestigiose e signifi-
cative tappe per tutta I'estate e che si propone di es-
sere un appuntamento fisso per l'estate caprese con
l'obiettivo di riportare queste location alla loro di-
mensione naturale e farle conoscere in particolare a
quelle fasce di frequentatori colti, riaffermando quel
binomio che abbiamo voluto lanciare, che e cultura
e turismo”.



“Our casino is cultural tou-
rism”. The Deputy Mayor in
charge of culture and tou-
rism, Marino Lembo, uses
strong but effective language
when he 1s speaking about
the department’s policies
about culture and tourism he
has run since winning the lo-
cal elections in June 2009.

There 1s a rich programme
of events for the entire sum-
mer, as well as a permanent
dialogue with the various as-
socilations in the sector to im-
prove relations with visitors,
to relaunch and reevaluate all
historically- and archeologi-
cally-noteworthy tourist sites.
Last month the “Capri Grand
Tour 2010” was launched
with its full calendar of events
aimed at helping Capri’s
most romantic places to be
rediscovered, in the tradi-
tion of the Grand Tour. Plays,
concerts, cultural events,
guided tours, late-night mu-
seum openings are all part of
the programme with various
daily appointments, which is aimed at creating
a close collaboration between people and the
island. After his many recent successes, Lem-
bo tells us about one of the first events planned
which was organized with the Antemussa Cultu-
ral Association and the environmental association

Pro Natura.

The play, entitled “Tiberius, an imaginary life
between cruelty and wisdom” is directed by

Massimo Luconi to be staged at the archeologi-

cal excavations in Villa Jovis. “We have opened

the festival with what I would call the first tourist
in Caprl’s history, Emperor Tiberius,” explains
Lembo.

“This journey, though, will have many other im-
portant highlights over the course of the tourist
season, and we hope to bring these locations
back to their natural dimensions, also bringing
them back into the memory of people so that we
can bring meaning back to the notion of culture

and tourism.’

1Q50-2010

Azienda Autonoma
Cura e Soggiorno e Turismo
Isola di Capri

www.capritourism.com
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Punti informativi Tourist Information Offices

Capri: Piazza Umberto | - Tel. +39 081.837.0686

Marina Grande: Banchina del Porto - - Tel. +39 081.837.0634
Anacapri: Via G. Orlandi, 59 - Tel. +39 081.837.1524



GIOVANNETT GIOHELLERIA: - GIOVANNETTT JEWELLERY
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Un tripudio di diamanti, cascate di perle, rubini impetuosi, smeraldi sfacciati e zaffiri superbi, incastonati in
forme fluide, leggere, morbide, spirituali, sfavillanti, pensati per una donna decisa, di grande personalita,
che osa, gioca, fa la differenza, che sa quello che vale. E che vuole. Questa e la donna che si accosta al
marchio Giovannetti Jewellery, una azienda che, da tre generazioni, crea pezzi unici e innovativi, partendo
prima da una attenta scelta della pietra, poi nasce 'ideasogno che si traduce in un disegno, le pietre si
rincorrono in incastonature lavorate a mano. Scintillio, eleganza, vanita: gli orecchini incorniciano, la collana
esalta, 'anello perfeziona, 'anima della pietra

prende vita nel gioiello creato e il sogno diventa realta. Expertise gemmologica, qualita assoluta, stile e
gusto inconfondibilmente italiani, lavorazione scrupolosa e ricercata del piu piccolo dettaglio e la passione
e l'orgoglio nel creare qualcosa di bello e unico. Tutto € cominciato come ci racconta Mauro Giovannetti,
con una cliente di nome Flora: “Entro tanti anni fa una delle mie clienti piu affezionate, Flora, con

un magnifico smeraldo da incastonare, sono state le sue mani affusolate ad ispirarmi

la forma dell’anello, il candore della pelle ad indicarmi il metallo da usare e quel-

la pietra mi ricordava tanto l'intensita dei suoi occhi...”Cosi Flora fu il nome

dell’anello, oltre che il nome della donna che lo portava.

E cosi che Giovannetti ha intuito il desiderio dandogli forma, quella fanta-

sia intima, tutta femminile, che ogni donna ha, di possedere un gioiello che

sla tutto suo e non moltiplicato in serie, un gioiello creato e pensato per

lei e lei soltanto.

Cosi ogni donna ha il suo gioiello, ogni donna é gioiello!

Le collezioni “continuative” e 1 “pezzi speciali” sono presenti nella bou-

tique di Capri e di Milano, da dicembre a S. Moritz, ma anche in uno

showroom a Mosca.
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A blaze of diamonds, cascades of pe-
arls, impetuous rubies, brash emeralds
and superb sapphires, set in
fluid, lightweight, soft, spiritual and
bright forms, designed for a determi-
ned woman, with great
personality, who dares, plays, makes
the difference, who knows what it's
worth. And what she wants.
This is the woman who appro-
aches the brand Giovannetti
Jewellery, a company that for
three
generations, has been cre-
ating unique and innovati-
ve jewels, starting first by
a careful choice of the
stone, then it comes the
idea-dream which is tran-
slated into a design, the
chasing stones in handma-
de
settings. Sparkle, style, vani-
ty framing earrings, necklace
enhances the ring improves, the soul
of the
stone comes to life in the created gem and
the dream becomes reality.
Expertise gem, absolute quality, style and
taste that 1s unmistakably Italian, scrupu-
lous and sophisticated
processing of the smallest detail and
the passion and pride in creating so-
mething beautiful and unique.
It all started as said Mauro Giovannetti, with a client na-
med Flora, “ Flora, came in many years ago and
became one of my most affectionate customers, with a ma-
gnificent emerald to be set, her tapered hands
inspired me the shape of the ring, the whiteness of her skin
indicated to me the metal to use and that
stone reminded me so much the intensity of her eyes ...
So Flora became the name of the ring, as well as the
name of the woman who was wearing it.
Thus Giovannetti by giving form to the ring sensed the
desire, the intimate feminine fantasy, that every
woman has, to own a jewel that is only in one piece, a je-
wel created and designed only for her.
S0 every woman has her own jewel, every
woman is a jewel!
The collections “continuous” and “special pie-
ces” are on sale in the boutique in Capri and
Milan, from
December in S. Moritz, and also in a showro-
om in Moscow.
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eyewear

Basate su qualith & originalith, ke lenti Capri People® ti faranno vedere un mondo unico: Capri People® lenses, based on quality and originality, will show you a unique world:
colori caldi e brillanti dai contrasti cromatici alla moda o linea classica per un look raffinato, fashionable warm and bright colors revived by chromatic contrasts or a classic style for
an elegant look.

OPTICAL CAPRI - Via Lt Borrecue 27 - CAPR 1 - Pr+390818378664



L’esclusiva baia dei Faraglioni, I’antico porto gre-
co-romano, la storia attraverso i secoli, il gusto
del golfo di Napoli, I'accoglienza sincera della
famiglia caprese con il sapore del mare verace
ed autentico fanno di “Luigi” ai faraglioni I’attimo
perfetto di un momento indimenticabile.

Dalla poesia di Neruda sulle rocce della terrazza

di Tragara, una passeggiata in un boschetto di
pini mediterranei ed improvvisamente la magni-
ficenza dei faraglioni fa da trionfale ingresso al
piacevole ristorante sul mare dove poter gusta-
re i sapori di un’antica tradizione e distendersi al
sole tra rocce dorate sospesi tra il cielo e il mare
di uno scenario incantato.

Da Luigi Ai Faraglioni - Via Faraglioni 5, Capri - Tel. 081 837 0591 - www.lvigiaifaraglioni.com




CASHMERE DAUTORE - FINE CASHMERE

Il cashmere d’autore, dal tocco setoso, caldo, elegante e
morbido e firmato Malo.

La nuova boutique ha aperto in via Li Campi, in prossi-
mita dell’hotel Quisisana, raddoppiando i volumi di me-
tratura. Leader mondiale nella produzione di maglie-
rla in cashmere di alta gamma,

con caratteristiche specifiche di

eleganza e classe, ha la capaci-

ta di affermarsi sul mercato con

uno stile esclusivo rigorosamente

made in Italy, dando vita a prodot-

i unici e raffinati protagonisti di

collezioni ricercate e contempo-

ranee. | capi firmati Malo espri-

mono aftenzione nei minimi det-

tagli, offrendo la massima qualita,

attestandosi anno dopo anno in un

mercato sempre piu esigente e

attento alle piu piccole sfumature.

Ogni anmno Malo adotta nuo-

ve strategie di sviluppo, prima fra

tutte quella di gestire direttamente

1 passaggl dalla materia prima al

prodotto finito, ne segue i pro-

cesso, fino ad oftimizzare un risultato eccellente, raffi-
nato, bello da vedere ma, soprattutto, da indossare. “Le
mani vogliono vedere, gli occhi carezzare” e la poetica
di Malo, I'elogio del tatto e della vista cui € concesso i
privilegio di gioire di colori e di sinuose volutta. Il capo
in cashmere, non & semplicemente, una maglia, ma og-

getto del desiderio. Lavorazioni a 2, 4, 12 o anche 20 fili
di cashmere, speciali per la costruzione e per la palet-
te cromatica che da sempre contraddistingue il brand
Malo. Con le collezioni Autunno\ Inverno 2010 Donna,
Malo sceglie il ritorno alla propria tradizione classica,
riscoprendo e rivisitando i suoi
capl piu iconicli e rappresenta-
tivi, 1 cosiddetti "best friends”,
dando enfasi alla tricot couture
che da sempre & parte essenziale
della storia del brand. Una vasta
gamma di modelli e colori, per
cashmere, abbottonati o dolcevi-
ta, per una donna dallo stile mo-
derno e cosmopolita, da abbinare
ai morbidi leggings in cashmere
e seta, che avvolgono le gambe
con un tocco carezzevole. Malo
rivisita anche lo stile biker in chia-
ve knitwear con giacche, abiti
e bluse dal taglio ultra moderno,
dove infatti non dispiace mettere
in pratica l'idea di applicare, alla
maglieria, la filosofia di vita e 1o
spirito libero del biker. La linea Uomo Autunno\lnverno
2010 presenta una collezione di classe discreta ed inna-
ta del gentiluomo contemporaneo, emblema di un'ele-
ganza senza tempo. Malo, protagonista assoluto di un
nuovo capitolo d'eccellenza, dove il passato e il presen-
te sl intersecano rivivendo le maestrie delle lavorazioni.

SN S

Quality cashmere that feels like silk and is elegant,
warm and soft. This is the speciality of Malo brand.
Our new boutique has opened in via Li Campy near
the Quisisana Hotel, now with double the spacel!
World leader in high quality cashmere knitwear with
specific qualities of elegance and class, Malo has made
it to the top position in the market with its exclusive sty-
le made entirely in Italy, and it has produced exclusive
and refined garments for sophisticated and contem-
porary collections. Malo knitwear demonstrates care to
the smallest detail and offers the highest quality in the
cashmere market, which has become more and more
demanding and attentive to the smallest nuances. Every
year Malo adopts new strategies for development, first
of all concentrating on all the phases that go from the raw
materials to the finished product, then following up the
process to optimize the end result, which is excellent,
elegant, great to look at and to wear. “Hands want to see,
eyes want to touch” is Malo’s philosophy; a tribute to the
senses of touch and sight that are allowed the privilege
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of enjoying the colours
and smuous delights. A
cashmere garment is
not simply a sweater, but
it is an object of desire.
Malo brand has always
hallmarked its garments,
specially made of 2, 4,
12 and even 20 plies of
cashmere, with a charac-
teristic design and a di-
stinctive colours gamma.
For the 2010 Women's
Fal/Winter  collections
Malohas chosen a classic
style, rediscovering and
revisiting one of its most
lconic and representative
knitwears, the so-called
‘best friends’, that em-

phasize the brand’s famous
tricot couture. A vast range
of cashmere models and co-
lours, buttoned or turtleneck
pleces designed for a wo-
man that loves modern and
cosmopolitan style, to match
with mixed cashmere and
silk soft leggings that enve-

lop the legs with a caressing touch. Malo also revisits bi-
ker style applied to knitwear: ultra-modern design sport
jackets, dresses and blouses that apply to clothing the
lifestyle and free spirit philosophy of bikers. The 2010
Men's Fall/Winter line presents a collection that evokes
timeless elegance and that is designed for the contem-
porary gentleman with discreet and inherent class. Malo
wrote a further chapter of excellence where the past and
the present meet, giving new life to knitwear mastery.

CAPRI - VIA LI CAMP], 6 - TEL 081 8388254



IONI DAUTORE - EMOTIONS OF AN AUTHOR

L'eccellenza, questo e lo stile che Renato Incecchi, gioielliere fiorentino, da sempre appassionato alle mille
sfumature delle pietre di colore, propone nelle sue creazioni. A pochi passi dalla piazzetta, in via Fuorlo-
vado, la gioielleria Incecchi, arredata completamente in stile neoclassico, presenta le sue collezioni. Ogni
gioiello e frutto di grande valore artistico e abilita nel curare con attenzione e senso estetico ogni minimo
passaggio e dettaglio. Design innovativi che si specchiano con 1 canoni classici e tradizionali della lavora-
zione, interamente fatta col prestigio di una equipe di esperti, veri e propri architetti dell’arte orafa, che
utilizzano la loro professionalita per creare pezzi unici ed esclusivi. Una vera € propria passione, quella di
Renato Incecchi per le pietre di colore, che lui stesso con grande costanza ed esperienza, ricerca e acqui-
sta per dare vita a capolavori artistici inimitabili sia per le tecniche usate che per la scru-

polosa attenzione di non mutarne la bellezza naturale. La competenza e la continua

ricerca di nuovi colori, diverse grandezze e forme, ispirano la realizzazione di

gioielli raffinati e speciali, col valore aggiunto di una espressivita personale nel

sequire la versatilita e lo stile di chi li indossa, creando una sinergia di emozioni

e stati d'animo che solo i gioielli possono generare.

Florence Jewel-
ler Renato Incec-
chi's style is defined by
excellence, and he has always
been devoted to the thousands of nuances

of coloured stones that he presents in his creations. A few
steps from the famous ‘piazzetta’ in via Fuorlovado, the Incecchi
Jewellery Shop is also entirely decorated in Neoclassical style like his
jewellery designs. Every piece of jewellery is the combined result of great ar-
tistic value and the ability to tailor with care and a strong aesthetic sense even
the smallest detail. Innovative design the is reflected in the classical canons
of workmanship, made entirely with the prestige of a team of experts who are
true architects in jewellery making. They use this professionalism to create
unique and exclusive pieces. Renato has always had a strong passion for co-
loured stones that he uses his years of experience to search out and purchase
to create inimitable artistic masterpieces using scrupulous techniques in their
design that are guaranteed not to alter their natural beauty. His competence
and constant search for new colours, various shapes and sizes inspire the
realisation of refined and special jewellery with the added value of providing

personal expression in the versatility and style of their wearers...

creating a synergy of emotions and feelings that

only great jewels can create.
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testo: RAFFAELLA NOTARIALE

Llsola Azzurra si tinge di colori noir. Chi l'avrebbe
mai detto? Eppure e accaduto, Capri non ha ispirato
soltanto amori romantici, il suo variegato arcobaleno
si e sovente diradato in una frammentazione cromati-
ca cupa, a volte affascinante, altre proibita, altre ancora
addirittura detestabile.

Tanto per cominciare, vasta e la letteratura sul compor-
tamento vizioso a cui si abbandono Tiberio a Capri.
L'imperatore sitrasferl qui a 68 anni, nell'ultimo periodo
del suo Impero, cioe tra il 27 ed il 37 d.C., e, per torna-
re alla metafora dei colori, lui li combind davvero tutti.
Nel capitolo a lui dedicato nell'opera “Vite dei dodici
Cesari”, lo storico Svetonio afferma che le malefatte
dell'Imperatore “si osa a malapena descriverle o sen-
tirle esporre”. Le sue giornate trascorrevano in com-
pagnia di un nutrito gruppo di ragazzi e ragazze che,
nudi o vestitl come figure mitologiche, trasformarono
per lui Capriin una sorta di paradiso del libertinaggio.
L'imperatore si dedicava ai piu scandalosi baccanali e
la leggenda racconta non solo di segrete dissolutezze,
ma anche di atroci crudelta che avrebbe consumato
negli anfratti delle grotte di Matermania, dell'Arsenale
e Azzurra, trasformate in sontuosi ninfei o nei boschetti
delle 12 ville fatte da lui costruire e dedicate ognuna
ad una divinita. La piu grande era Villa Jovis, sua resi-
denza abituale, eretta su uno strapiombo di circa 300
metri sul mare da dove avrebbe fatto precipitare le sue
vittime.

Omicidi?

Omicidi.

Eros e thanatos, dal greco antico, amore e morte, sono
la pulsione alla vita e quella al trapasso, emozioni for-
ti e contrastanti, declinabili in un'infinita di colori: dal
turchino tipico dell'lsola fino a tinte inaspettatamente
noir. Avendo fatto uccidere i suoi familiari e indotto al
suicidio la moglie, la fama di Tiberio non era certo can-
dida, ma pare che, a Capri, condusse una vita quanto
mai smodata. Precisa Svetonio che, dopo essersi orgia-
sticamente intrattenuto con ragazzi e ragazze, Tiberio
raggiungeva nella sua villa, attraverso un passaggio
segreto, una spelonca, molto probabilmente la Grotta
Azzurra, dove sgozzava le giovani persone da cui pre-
cedentemente aveva tratto piacere.

Davvero macabro.

Lisola dell’amore, dunque, ha vestito anche i panni del
giallo, e qui il bel sole non ¢’entra nulla: stiamo parlan-
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Who would have ever imagined that the Blue Island
can take on dark colours.

This has happened indeed, because Capri has not
only inspired romantic passions but the vast gamma
of its essence has often assumed a dark connotation,
fascinating at times, while at others prohibited, and, in
extreme cases, even repulsive.,

Let’s start with the vast literature about the vicious be-
haviour of Tiberius when he was living on Capri. The
Emperor moved here when he was 68, at the end of
his Empire, between 27 and 37 AD and he got up to all
sorts of mischief. In the chapter dedicated to him, the
historian Suetonius claimed that the Emperor's mis-
chief ‘one can hardly utter or hear about’. His days
passed in company of a large group of boys and girls
who, naked or dressed as mythological characters,
turned Capri into a sort of paradise of libertinism for
him. The emperor used to devote himself to obscene
Bacchanalia and the legend not only tells about se-
cret depravities, but also about atrocious cruelties
that he committed in the recesses of Matermania, the
Arsenale and the Blue Crotto, that were transformed
into sumptuous nympheaus, or in the little woods of
his twelve villas that he had built, each of which was
dedicated to a different divinity. The biggest was Villa
Jovis, his usual residence, built on a cliff 300 meters
above the sea and from where he used to hurl down
his victims.

Are we talking about murders? Yes, murders indeed.
Eros and Thanathos —in Ancient Greek Love and Death
respectively - are compulsions for life and for passing,
strong and contrasting emotions that can be declined
In an infinity of colours; from the typical turquoise hue
of the island to an unexpected noir shade. It is true
Tiberius’ fame was not unsullied, having had some of
his own family members killed and even inducing his
wife to commit suicide, but on Capri he ran a life that
was outrageously excessive. Suetonius states that af-
ter having orgies with boys and girls Tiberius would
reach his villa by secret passage, a grotto to be ex-
act, maybe the Blue Grotto itself, and there he would
slaughter the young that he previously gained pleas-
ure from, all of which is truly macabre.

The island of love, then, has also been a territory for
murders under the beautiful southern sun: a place for
crimes, violence and morbidity. Very often though

Jaques Fersen

do del giallo dei delitti, della violenza, della morbosita.
Ma, piu spesso, la croma ha virato verso le tinte lussurio-
se dei modus vivendi libidinosi e lascivi. Le vicende che
vengono tramandate sono molteplici, storia e leggenda
si confondono.

Una di queste riguarda il barone Jacques d’Adelsward-
Fersen (Parigi, 20 febbraio 1880 - Capri, 5 novembre
1923), uno scrittore e poeta francese ricordato per i suoi
scandali, pit che per il suo talento. Suo nonno aveva fon-
dato l'industria dell’acciaio a Longwy-Briey, un'impresa
che rese ricchissima la discendenza. Il barone ne en-
tro in possesso a 22 anni e, automaticamente, divenne
ambitissimo nei circoli piu elevati e conteso tra svaria-
te famiglie indaffarate a proporgli le proprie figliocle in
moglie. Ma cio che era accennato nelle sue poesie non
restd segreto a lungo: in Francia I'omosessualita non
era punita dalla legge, ma al barone Fersen piacevano
gli adolescenti, purtroppo. Nel 1903 venne accusato di
aver coinvolto degli giovanissimi studenti nella celebra-
zione di “messe nere” a sfondo sessuale nella sua casa,
al 18 Avenue de Friedland. Finl in carcere per sei mesi,
pago una multa di 50 franchi e perse 1 suoi diritti civili
per 5 anni. Fersen si giustificava e, argutamente, chia-
mava 1 suoi festini “messe rosa”. Pare che gli incontri
cominciassero con letture di poesie e composizioni di
tableaux-vivants di scene mitologiche, che includevano
ragazzi semi-svestitl... Come si concludessero davvero
lo sapevano soltanto 1 convenuti. Ad ogni modo, lo scan-
dalo provoco un suo immediato allontanamento dai sa-
lotti buoni di Parigi e il barone decise di partire.

Scelse Capri e qui fece costruire una dimora che potes-
se essere un lussuoso rifugio per le sue voglie audaci e
dissolute. La sua casa fu battezzata Villa Lysis, con riferi-
mento al dialogo di Platone, “Liside”, sul tema dell'ami-
cizia e, secondo i moderni metri di giudizio, dell’amore
omosessuale. Villa Lysis era stata progettata da Edouard
Chimot in stile liberty e il 9 luglio del 1905, Nino Cesa-
rini, un muratorino romano diventato poi amante di Fer-
sen, cemento nel muro l'ultima pietra dell’edificio su cul
e incisa una frase dedicatoria: «Nell'anno 1905 questa
villa e stata ultimata da Jacques, conte d'Adelsward Fer-
sen, e dedicata alla gioventu d'amorey.

Complice l'ozio, la calura, il mare trasparente e 1 bei ra-
gazzi, il barone Fersen qui aveva trovato il suo ‘paese
dei balocchi”. Del resto, la comunita pederasta era forte

Oscar Wilde

the gamma of Capri colours has assumed shades
of luxury and of other ways of life dedicated to lust
and lasciviousness. The events and stories that are
recalled are many and history meddles with legend.
One of these stories tells about the French baron
Jacques d’Adelsward-Fersen (Paris, 20 February
1880 - Capri, 5 November 1923), a writer and poet
better known for his scandals that for his talent. His
grandfather founded a steel factory in Longwy-Briey,
an enterprise that made his heirs very rich. The bar-
on inherited this fortune when he was only 22 and
consequently he was sought after by prestigious
circles and disputed among distinguished families
that were busy in offering him girls for a marriage
of convenience. Too bad that what was written in his
poems didn't stay secret for long: in France homo-
sexuality was no longer a crime and preferred boys.
In 1903 he was accused of involving young students
in sexual ‘black masses’ that took place in his house
in 18 Avenue de Friedland. He was imprisoned for
six months, had to pay a 50 franc fine and lost his
civil rights for five years. Fersen justified himself and
sharply called his parties 'my pink masses’. It seems
that the meetings would start with poetry readings
and tableaux-vivant stagings of mythological scenes,
that involved half-naked boys... The way the par-
ties ended is known only to those guests who used
to participate. In any case, the scandal caused him
estrangement from Parisian high society so that the
baron finally decided to leave for good.

He chose to live on Capri and build a residence that
would be a luxurious shelter to satisfy his audacious
and dissolute desires. He called his place Villa Lysis
after the Plato’s dialogue about the theme of friend-
ship and, according to modern ways of thinking, ho-
mosexuality. Villa Lysis was designed by Edouard
Chimotin Art Deco style and on 9 July 1905, Nono Ce-
sarini, a Roman carpenter that later became Fersen's
lover, placed the last brick of the building where the
dedication is carved: “In the year 1905 this villa was
finished by Jacques, Earl of Adelsward Fersen, and
dedicated to young love". Fersen had found his ‘Field
of Miracles’ made of idleness, heat, crystal clear sea
and beautiful boys. After all, the gay community was
quite big on Capri and this dandy was very active
until he got involved in another scandal. During one
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a Capri e il dandy si diede subito da fare, tanto che fu
presto al centro di un nuovo scandalo. Durante una del-
le sue feste, decise di celebrare il simbolico sacrifico
di Hypatus, il ragazzino favorito dall'imperatore Tiberio.
Fersen organizzo tutto nella grotta di Matermania, con
gran dispendio di costumi e candele; ma questa sua ul-
tima “messa rosa” gli costo I'espulsione da Capri, dove
pero tornd qualche anno dopo. 11 5 Novembre del 1923
Jacques Fersen mori nella sala di villa Lysis dedicata
all'oppio, (sl, aveva una stanza dedicata al consumo di
droghe) con un'overdose di cocaina. Sopra l'entrata del-
la sala campeggia tuttora la scritta, fatta incidere proprio
da lui: “Amori et dolori sacrum”, cioe “(luogo) sacro
dell’amore e del dolore”.

C’e poi il caso von Krupp: il magnate tedesco si trasferl
a Capri, ma venne attaccato duramente e dovette rien-
trare in patria: pare sfruttasse per i suoi piaceri la gio-
ventu dell'isola...

Dopo la sua morte, Capri eredito la “grotta di Fra’ Felice”
alla quale si accedeva da una deviazione della via deno-
minata proprio Krupp. In passato era appartenuta a un
monaco, Fra’ Felice, appunto, che aveva anche scavato
del gradoni di roccia per raggiungere il mare. Krupp la
fece ripulire e ammobiliare in stile “finto Cinquecento”.
Secondo alcuni si e trattato di uno scandalo “bene archi-
tettato”, ma la grotta di Fra’ Felice era stata ribattezzata
la “grotta delle orge” e pare che Krupp accogliesse qui
1 suol amici. Secondo la leggenda locale raccolta da Ja-
mes Money, la grotta era "“una profumatissima Sodoma,
dove fanciulli capresi venivano assoggettati alle piu
sofisticate tenerezze dal loro anfitrione” al suono dei
tre violini. Li'orgasmo sarebbe stato festeggiato dall’ac-
censione dei razzi.

Storia simile per Christian Wilhelm Allers (1855-1915)
che abitd a Capri dal 1890 al 1902. Secondo Tito Fio-
rani “Allers era di tendenze spiccatamente omoses-
suali ed amava contornarsi di ragazzi, che spesso
usava come modelli.

Ad uno, tale Alberino, marinaio di Marina Crande, me-
glio conosciuto col soprannome di “mezza recchia”, era
particolarmente affezionato, tanto da assumerlo come
cameriere personale ed uomo di fiducia. (...)

Purtroppo nel 1902 il soggiorno caprese di Allers dovet-
te bruscamente terminare.

Infatti le sue particolari attenzioni verso la gioventu lo-
cale gli procurarono le ire della Questura di Napoli,
che emise nei suoi confronti un ordine di espulsione
per immoralita, inviando a Capri due carabinieri ad
esequirlo”.

In Germania la pedofilia era severamente punita, ma a
Capri, evidentemente, le autorita capresi chiudevano un
occhio, tant’e che, in sequito alla denuncia di due mino-
renni, si mossero direttamente i giudici napoletani. L'uo-
mo fu pero avvisato in tempo da un'amica e fuggtl...
Che dire? Attenzione all'ozio, alla calura, al mare traspa-
rente e al bei ragazzi!

of his parties he decided to celebrate symbolically
the sacrifice of Hyaptus, Tiberius’ favourite boy. Fer-
sen had organised the party in the Matermania grot-
to using an immense quantity of candles and cos-
tumes, but this last party led to his expulsion from
Capri, where he returned only a few years later. On
5 November 1923 Jacques Fersen died of a cocaine
overdose 1n the room of Villa Lysis dedicated to the
consumption of opium (yes, he had a room dedicat-
ed to drug use). Upon the entrance door of the room
even now you can read a sentence that he wanted
engraved there: “Amori et dolori sacrum”, i.e. the
sacred place of love and pain.

Then there is also the case of von Krupp, the Ger-
man tycoon who moved to Capri but had move back
to his homeland after many criticisms and attacks:
it seems that he used to spoil the local boys for his
pleasures...

After his death Capri inherited his ‘grotta di Fra’ Fe-
lice’ (a grotto) that he could be reached from a de-
tour of the road named after him, via Krupp. Previ-
ously the grotto was inhabited by a monk, Fra’ Felice,
that had also excavated the rock to create steps that
led to the sea. Krupp cleaned it and furnished it in
‘fake Renaissance’ style.

According to some the scandal has been well planned
in advance, but the Fra’ Felice grotto was known at the
time as the ‘orgies grotto’ because Krupp used to wel-
come his guests there. According to the legend told by
James Money the grotto was a ‘fragrant Sodom where
young local boys received the most sophisticated ten-
derness from their amphytrion on the notes of three vio-
lins playing. At the acme, orgasm was saluted with fire
rockets’.

A similar story regards Christian Wilhelm Allers
(1855-1925), who lived on Capri from 1890 to 1902.
According Tito Fiorani “Allers had strong homosex-
ual tendencies and loved to be surrounded by boys
who he often used as models. He was particularly
attracted to one of them, Alberino, a fisherman from
Marina Grande, better known as ‘mezza recchia’ (lit-
erally ‘half ear’), and he decided to employ him as per
sonal butler and right-hand man. [...] Unfortunately in
1902 Callers had to leave Capri quickly. His attentions
toward local boys provoked the reaction of Naples Police
Office who issued an order of expulsion for immorality
and sent two carabinieri to carry it out™.

In Germany paedophilia was severely punished
but on Capri, obviously, local authorities used to
turn a blind eye so that after two young boys took
charges against Allers it was the Neapolitan judges
that had to act. Allers was informed in time by a
friend and he fled...

What can we say? Beware idleness, heat, crystal clear
sea and beautiful boys!



Brigitte Bardot

Curzio Malaparte

A TAVOLA Wision
CONLA STORIA

testo: MARIELLA VERNAZZARO

La cucina caprese, come gran parte della tradizione
mediterranea, pur essendo nata da accostamenti di
prodotti poveri e di provenienza contadina e ma-
rinara, e diventata, poi, nel corso degli anni, argo-
mento essenziale e integrante della cultura isolana.
Motivo di confronto per poeti, scrittori, artisti che
ne facevano articolate discussioni tra i tavolini dei
bar della piazzetta.

Di la dai piaceri e dai gusti certamente soggettivi,
s'incappava in vere e proprie dissertazioni sul pia-
cere di un totano in umido con le patate, in ragione
del piu prelibato ripieno con formaggi misti, impa-
stato con le teste degdli stessi totani.

Fonti attendibili associano la sublime preparazione
di questo piatto al maestro del teatro napoletano,
con una predilezione per i fornelli, Eduardo De Fi-
lippo. Molluschi, la cui pesca notturna pare fosse
I'attivita preferita di Curzio Malaparte e dei quali,
si legge, “amava il gusto selvatico”, quello stesso
gusto che conquisto il regista Jean-Luc Godard,
ospite di Villa Malaparte, per le riprese del film "Il
Disprezzo”. Se ne lascio sedurre, anche la giova-
nissima protagonista di quella pellicola del 1963,
Brigitte Bardot che amava definire i totani “quei
molluschi che odorano solo da cotti”.

Over the years, the food of Capri, like most Mediter-
ranean cuisines, despite being made of simple, well-
combined products that come from peasant and sea
traditions, has become an essential part of the island’s
culture. Poets, writers and artists used to have articu-
late discussions about it, while sitting at the table of the
bars in the plazzetta.

Beyond personal tastes, the discussions could have
been about the taste of Totano (Squid) in umido with
potatoes and its filling, which is made with a mix of dif-
ferent cheeses and the heads of the totani themselves.
Many reliable sources associate the preparation of this
dish with the Neapolitan theatrical maestro, Eduardo
De Filippo. The totani are a type of squid that are fished
at night, and it seems it was Curzio Malaparte's (fa-
mous lItalian writer, author of the book The Skin), fa-
vourite activity and who loved, as we can read in some
books, their ‘wild flavour’.

Even the director Jean-Luc Godard was conquered by
their flavour, when he was guest in Villa Malaparte dur-
ing the shooting of his movie Le Mépris (Contempt).
At the time (1963) the young protagonist of the movie,
Brigitte Bardot, was also seduced by totani that she
used to define ‘those squid that get their good smell
only after they are cooked’.

Filippo Marinetti

Totani con Patate:
Ingredienti per 4 persone
1 Kg. di totani puliti

1 Kg. di patate

2 spicchi di aglio tritato

4 pomodorini

cipolla quanto basta
peperoncino fresco
prezzemolo

6 cucchial di olio d’oliva
mezzo bicchiere di vino bianco
sale quanto basta

Nell'universo culinario caprese, particolare menzione
meritano 1 ravioli, diventati, grazie agli elogi dannun-
ziani, 'emblema gastronomico dell'isola azzurra. Una
semplicissima sfoglia di acqua bollente e farina, ripie-
na di uova, parmigiano, maggiorana e caciotta caprese,
definita dal poeta “caciottella, candido tenero umido
formaggio che serba la piu fresca vergmita del latte
sotto la sua buccia”. Una citazione dotta che li colloco
nell'universo gastronomico mondiale e sulle tavole di
banchetti solenni. Fu cosi che Claude Debussy, nel
1919, ospite di Ottorino Respighi, li assaggio in una del-
le tante cene a villa "Il Rosajo” e che, il sindaco scrittore,
Edwin Cerio, li inseri nel mentu ufficiale durante un con-
vegno sulla tutela paesaggistica di Capri e che, la scrittri-
ce, Marguerite Yourcenar, ospite dell'lsola, nel 1938, ne
divenne ghiotta.

Ravioli alla Caprese:
Ingredienti per 4 persone
Una caciotta e mezzo,
equivalente al peso di 250 gr.
60 gr. di parmigiano
regglano grattugiato

un uovo

250 gr. di farina

un pizzico di maggiorana
olio d’oliva - mezza cipolla - 600 gr. di pomodorini o 1
scatola di pelati -alloro

o, N
Toto' e De Filippo
Totani with potatoes.
Ingredients for 4 people:
1 kg of cleaned totani
1 kg of potatoes
2 cloves of garlic
4 small tomatoes
Onion to taste
Fresh red hot pepper
Parsley
6 tablespoons Olive oil
half a glass of white wine
salt to taste

In the cuisine of Capri we cannot forget ravioli, which have
become gastronomic symbol of the blue island since the
Italian poet Gabriele D’Annunzio praised them. They are
made of a simple layer of dough (prepared mixing boiling
water and flour) and filled with eggs, parmesan, marjoram
and typical Capri cheese caciotta, defined by the poet as
‘caciottella, white tender cheese that maintains the fresh-
est virginity of milk under its crust”. Such a refined cita-
tion gave local ravioli access to world-wide cuisine and a
presence at formal banquets. Claude Debussy, guest of
Ottorino Respighi, also tasted them during one of the nu-
merous dinners held at the villa Tl Rosaio’; the writer and
mayor Edwin Cerio included them in the official menu of
the conference on Caprl environmental preservation; and
also the writer Marguerite Yourcenar who visited the 1s-
land in 1938 became of impetuous fan of them.

Ravioli alla Caprese

Ingredients for 4 people:

One and half Caciotta,

equal to 250 gr. total of product

60 gr. grated Parmesan

one egg -250 gr. flour

a pinch of marjoram

olive oil

half an onion

600 gr. of small tomatoes or one tinbay leaves
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Anche se l'invenzione dell'insalata caprese pare possa
essere accostata alla fantasia di un isolano, la vera consa-
crazione arrivo grazie alla richiesta di un re egiziano. E’
certificata dalle cronache degli anni Cinquanta, la richie-
sta del re Farouk che, al rientro pomeridiano dalla spiag-
gla di Marina Piccola, volendo “restare leggero” chiese
qualcosa di unico.

Fu cosi che gli servirono un panino caldo ripieno di insa-
lata caprese, insaporita di origano.

C’e da dire, pero, che lo stesso piatto sfilava sulle tavole
delle cene futuriste, gia alla fine degli anni Venti. Il poeta
e scrittore Filippo Marinetti, fondatore del movimento
futurista, e 1 suol compagni ne facevano largo uso, cre-
dendo, erroneamente, di poter vincere contro i peso
e l'obesita, ignari dell'effettivo contributo calorico. Di-
sprezzando la pasta, e amando la cucina vegetariana, fa-
vorivano i naturale accostamento al tricolore, attraverso
l'utihizzo di fiordilatte, basilico € pomodori maturi.

1l principe, Antonio De Curtis, grande sostenitore della
materia prima, usava dire che "se decideva di mangiare
pane ed olio, entrambi gli ingredienti dovevano essere
di prima scelta e consumati ad una tavola bene appa-
recchiata, perché, secondo lui, I'occhio e lo stomaco ave-
vano uguali diriti” . Toto che, nell'isola, nel 1950, per la
regia di Luigi Comencini, e la sceneggiatura di Marcello
Marchesi, vi giro “LImperatore di Capri”’, con Yvonne
Sanson e Mario Castellani, amava la pasta. Due erano i
primi piatti preferiti dal grande comico: gli spaghetti alla
puttanesca e le linguine allo scorfano.

Linguine al Sugo di Scorfano
Ingredienti per 4 persone

1 scorfano di 500/600 gr.

400 gr. di linguine

500 gr. di pomodorini da sugo
2 spicchi d'aglio

peperoncino

olio extra vergine di oliva
prezzemolo quanto basta

sale quanto basta

Tornando ancora piu indietro nel tempo, si arriva all'im-
peratore Tiberio e all'antica cianfotta, uno dei piatti che
lo stesso imperatore avrebbe ideato con il suo celebre
ortolano Serpullo; o alle polpette di melanzane che pare
abbiano ammorbidito la contrastata permanenza sull'iso-
la di Oscar Wilde, nelle cene libertine, con I'amico e po-
eta dandy Jacques Fersen.

“Al riparo di Marina Crande poche barche dormono sul-
la fiducia delle ancore. Quelle piu pigre o chi sa? malate,
sono coricate sulla riva e riposano sul flanco come foche
che allattano iloro piccini. Stese tra palo e palo, e stanche
d'msidiare 1 pesci, le reti s'asciugano al sole. Nell'odore
misto di pesce fresco, pezzogne e di pesce fritto, respiro
il fiato solito dei porti di mare”. Cosl, racconta Capri, nel
1926 Alberto Savinio, lodando la fauna ittica e la sua gu-
stosa pezzogna, pescata a varie miglia dalla costa, in uno
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Even though the invention of ‘nsalata caprese’ (Capri sal-
ad) seems to have come from the imagination of an island
resident, the final seal of approval came through the special
request of an Egyptian king who wanted to try it. It is certi-
fied by the chronicles of the 1950s that King Farouk, coming
back from an afternoon at the beach and looking for some-
thing light to eat ordered something unique: a hot sandwich
stuffed with insalata caprese added with some oregano. To
be precise the same dish was already largely consumed
by the futurists at their dinners during the 1920s. The poet
and writer Filippo Marinetti, founder of the Futurist move-
ment, and his companions, ate large portions of this dish
thinking that 1t was light and could keep them from gaming
welght, unaware of how many calories 1t actually contamed.
The Futurists hated pasta and preferred vegetarian cuisine,
so they loved that salad that had the colours of the Italian
flag, specifically the white of the mozzarella (fiordilatte), the
green of the basil and the red of the ripe tomatoes.

Prince Antonio De Curtis, well-known as Toto, the most
famous Italian comedian, was a great fan of natural in-
gredients in food and used to say that ‘if he decided to
eat bread with olive oil, both ingredients should be of
the highest quality and eaten at an elegantly laid out
table, because, according to him, “the eyes and the
stomach should have the same rights”. In 1950 Toto was
the main character in the movie ‘Liimperatore di Capri’
(‘The Emperor of Capri'), filmed on Capri by the direc-
tor Luigi Comencini following a screenplay by Marcello
Marchesi, and used to love pasta. Two pasta dishes were
his absolute favourites: ‘Spaghetti alla puttanesca’ (liter-
ally ‘Whore'’s spaghetti’) and ‘Linguine allo scorfano’
(Scorpion fish linguini).

Linguini with scorpion fish

Ingredients for 4 people

1 scorpion fish 500/600 gr.

400 gr. linguini

500 gr. tomatoes for sauce

2 garlic cloves - Red hot pepper

extra virgin olive oil - parsley to taste

salt to taste

In anclent times even Emperor Tiberius, during his
long stay on Caprl invented a dish with his farmer
Serpullo called ‘cianfotta’. Later, eggplant balls were
the dish the main stay at Oscar Wilde and his poet
and dandy friend Jacques Fersen'’s libertine dinners.
“In Marina Grande only few boats rely on anchors’.
The laziest of them or who knows maybe 1ll are lying
on the shore resting on their side like seals feeding
their pups.

Stretched from pole to pole, tired of tricking fish,
nets dry in the air, in the scent of fresh fish, fish fillet
and fried fish, I smell the typical breath of ports”.
That's how Alberto Savinio writes about Caprl in
1926, praising the sea fauna and its tasty fish fillet,
caught miles away from the coast in that part of the
sea between Punta Carena and Cala Ventroso.

specchio di mare compreso tra Punta Carena e Cala
Ventroso.

E, come dulcis in fundo arriva la Torta Caprese: un
impasto di mandorle e cioccolato fondente, elabora-
to all'mizio degli anni Trenta da due zitelle austriache,
alla storica Strandpension Weber di Marina Piccola. Le
due eredi del pittore August Weber, arrivato sull'isola,
come un naufrago con una fatiscente barca a remi, nella
loro cucina sposarono il sapore mediterraneo e bizanti-
no delle mandorle a quello, piu nordico, del cioccolato.

Torta Caprese

Ingredienti

300 gr. di mandorle tritate
250 gr. di burro

250 gr. di zucchero

125 gr. di cioccolato fondente
5 uova intere

profumo vaniglia

zucchero a velo

Parlando di Capri, non si pud non fare riferimento ai
limoni, usati a trecentosessanta gradi nell'universo ga-
stronomico isolano. Ai limoni si ispirano anche le ricette
come la mozzarella alla brace su foglia di limone, la ca-
lamarata alla pescatrice, le quaglie alla caprese. I limo-
ne e un simbolo della cucina e della tradizione capre-
se. Tra torte, liquori,

baba, cioccolatini,

gelati, granite, 1

“Femminello” la fa

da padrone. Di origi-

ni esotiche, i limone

approdonell'isola, in

una data incerta, di-

ventandone, da allo-

ra, parte integrante.

Una volta estrattone

il succo, la grinzosa

pelle tagliata a fetti-

ne diventera l'ani-

ma del limoncello,

1 liquore casalingo

composto da una

miscela di acqua e

zucchero con un'in-

fusione di alcol e

bucce di limone, a

suo tempo lasciate a

macerare per venti-

quattro ore. Niente

di piu digestivo e,

secondo lo scrittore

Norman Douglas,

“con 1 suol trenta-

due gradi, anche un

po’ afrodisiaco”.
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In the end here’s Torta Caprese (Capri Tart):
with its dough made of almond and dark choc-
olate, created at the beginning of the 1930s by
two Austrian spinsters at the historical Strand-
pension Weber in Marina Piccola.

These two heiresses of the painter August We-
ber, who arrived on Caprl after a shipwreck,
combined the Mediterranean and Byzantine
flavours of almonds with the northern flavour
of chocolate.

Torta Caprese
Ingredients

300 gr. ground almonds
250 gr. butter

250 gr. sugar

125 gr. dark chocolate
5 whole eggs

vanilla extract

icing sugar

Talking about Capri we cannot forget to mention lem-
ons, which are used expensively in the recipes of the
blueisland. Lemons are the basic ingredients for dishes
like grilled mozzarella cheese on lemon leaves, mixed
calamari fisherman style and Capri quails. Lemon is
one of the symbols of Capri cuisine and tradition.
The Femminiello’ (a di-
alectal term for lemon)
1s the king of cuisine:
cakes, babas, choco-
late, ice-cream, Italian
ice.
This fruit has exotic
origins and landed on
the island at an uncer-
tain time and became
integral part of its cui-
sine culture. Once you
extract the juice from
the lemon, its wrinkled
peel cut into slices
becomes the soul of
limoncello, the home-
made liquor made of a
mix of water and sugar
within an infusion of al-
cohol and lemon peel,
that in the meantime
have been soaked
for twenty four hours.
There is nothing more
digestive than this and,
according to the writer
Norman Douglas, “with
its 32 degrees it 1s also
a bit of an aphrodisiac’.
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FARAGLIONI

E PATAT

testo: MARIELLA VERNAZZARO \ foto: UMBERTO D’ANIELLO

Lisola nel piatto: e la filosofia di Oliver Clowig, chef del
ristorante “L/Olivo” di Anacapri, che apre a ogni erba,
fiore, odore o profumo, purché caprese, le porte del
suo olimpo. Di Capri, lui, ha sposato tutto. Ingredient,
sapori, fradizione e, anche una figlia, Pacla. Nella sua
cucina, tra 1 suoi fornelli non ci sono né formalismi, né
convenzioni, il must & sperimentare. E, lui lo fa, sempre.
Anche quando sembra distratto da una passeggiata, o
perso ad ammirare un panorama. Lieclettico chef, che
non avrebbe piu bisogno di presentazione, € Oliver
Clowig, tedesco per nascita, caprese d’elezione che,
al cielo dell'isola, ha aggiunto due stelle, ancora piu
brillanti. Quelle Michelin. Dai ristoranti di Monaco di
Baviera, e arrivato ad Anacapri, diecl anni fa, in punta
di piedi, silenzioso, timido, delicato. E, silenziosamente,
ha diretto, in questi anni, la cucina del ristorante L Olivo,
del Capri Palace. Una personalita che, neanche l'arrivo
di riconoscimenti importanti, con la prima stella Miche-
lin nel 2004, e la seconda nel 2008, e riuscita a cambia-
re. Lui in cucina e per la cucina ci vive, sperimentando,
sperimentando, sperimentando. Alle chiacchiere pre-
ferisce la musica delle sue esecuzioni, la sublimazione
delle sue creazioni, l'elevazione delle sue interpreta-
zioni. E si, perche lui non e solo una che cucina, lui e
un artista che 1 piatti li interpreta, li affina, li esprime.
Perché in cucina, a volte, piu degli ingredienti, contano
la passione, la pazienza, e un filo di incoscienza.

“Eh sl, spesso si procede per tentativi, per intuizione.
A volte si sbaglia, a volte vengono fuori capolavori”,
Un po’ di sana follia?

“E’ I'ingrediente segreto di ogni buon piatto: ce n'e
sempre un pizzico’'.

Prima di tutto Capri neil suoi piattl.

“E’la prima donna. Prima di tutto, il prodotto. Mai tenta-
re di coprirlo, sarebbe un grave peccato. Quest'isola e
foriera d'ingredienti con grande carattere, sapori deci-
si, non e difficile fare di piu entita un insieme prelibato.
La mia esperienza tedesca lo sa bene. In Germania fa-
cevo molta piu fatica a indirizzare un piatto, era neces-
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FARAGLIONI
WITH POTATOLS

The 1sland n a dish: that's the philosophy of Oliver Glowmng,
chef of “LOlvo" Restaurant in Anacaprl. His deep love for
Capri has been transferred in his cuisine: ingredients such as
herbs, flowers, and scents reappear in his dishes and contrib-
ute to creating an Olympus of sensations. Local flavours and
traditions are a constant source of inspiration for him. In his
kitchen we can find not only formalism and convention but also
his sense of constant experimentation. He 1s always experi-
menting even when he takes a walk or he is enjoying a pano-
ramic view. This eclectic chef needs no infroduction, but in any
case, he is Oliver Glowing, born in Germany but later adopted
by Capri. In return he gave the island two additional Michelin
guide stars. From restaurants in Munich he discretely, because
he’s a shy and sensitive person, arrived m Ana Capri ten years
ago. Since then he has silently been in charge of the kitchen
of Capri Palace restaurant. His attitude has never changed, not
even after receiving his first star from Michelin in 2004 and a
second one in 2008. He lives for his cuisine and for his kitchen
forever experimenting. He prefers the execution of good mu-
sic, the sublimation of his creations, and the elevation of his in-
terpretations. Oliver Glowing is not just a cook, but he's an artist
who nterprets his dishes, refimes them and gives them a soul.
In cooking;, for the most part, passion, patience and a dollop of
rashness are more Important than the ingredients.

“Yes, often you proceed by frial and error, by intuition.
Sometimes you are wrong, but other times you can create
masterpieces”.

But this takes a bit of madness. ..

“That is the secret ingredient of every good dish: there is al-
ways a dash of it *.

Capri is present in all of your creations.

“Capri is a prim domna. First of all comes the products. You
should never try to hide them, as it would be a terrible shame.
Thisisland has ingredients with strong character, sharp flavours
and it is not difficult to create a tasty mix out of such products.
As a German [ know this very well. In Germany it was a bit
harder to create a dish, so [ used more spices, and more condi-
ments. Here all of that is much easier”’

Your creations are a great achievement in experimentation and

Oliver Glowig, chef del ristorante “L'Olivo"
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sario l'utilizzo di molte piu spezie, moltl piu condimen-
. Qui, il gioco e facile”.

Le sue creazioni pur essendo frutto di sperimentazio-
ne e innovazione, conservano un grande rispetto per
le tradizioni della cucina isolana.

“Mai dimenticare chi siamo. La tradizione ¢ alla base
di tutto, alla base di ogni cosa. Le variazioni, rappre-
sentano la novita, il rinnovamento, ma non e detto che,
sempre, si arrivi a un risultato migliore di cio che siten-
tava di rinnovare. [ ravioli capresi? Ho provato, riprova-
to, aggiunto, tolto, modificato, niente! Sono perfetti cosi
come sono, da sempre. Certe cose devono rimane
cosl, come certe altre hanno bisogno di crescere. Ci
sono piatti della tradizione caprese con grandi poten-
zialita, su queste si deve lavorare stando attenti a non
snaturarle. Il settore culinario ¢ in continua evoluzione,
le sperimentazioni sono all’ordine del giorno. La crea-
zione di un piatto non € mai fine a se stessa. Bisogna
lavorarci ogni giorno, per capire se cio che hai davanti
e punto di partenza o & la sua declinazione finale. E,
allora, vai in giro, raccodli fiori, odori una foglia e pensi,
Immagini, sogni”.

E’ quello che falei?

“In continuazione. Non riesco a passeggiare distratta-
mente. Scruto nei giardini delle persone, cerco se c'e
qualche pianta che non conosco, qualche fiore mai vi-
sto, qualche spezia che mi e sfuggita. E’ una continua
ricerca, uno studio infinito. Per me, ogni cosa puo esse-
re fonte d'ispirazione, un colore, un odore, un fiore. Nei
miel piatti ¢'e tutto cio che vedo, sento, sono”.

La prima stella Michelin?

“Scioccante.”

La seconda?

“Non ho aggettivi”.

Riconoscimenti importanti. ..

“La prima stella e stata certamente inaspettata. Nella
seconda, un po’ ¢l abbiamo creduto. Ci siamo messi
al lavoro, pit duramente, cercando di essere sempre
piu attenti, pit propositivi € siamo stati ricompensati. Il
riconoscimento piu importante resta, pero, la soddisfa-
zione dei nostri clienti”.

Al quali lo chef consiglia?

“La trippa di baccala con ricotta, fave e caviale, un piat-
to nato per gioco, scherzando, mettendo cose insieme.
Ora e tra quelli che preferisco. Dentro c’e il mare, la
terra, il lusso e la ricotta di vico equense”.

Se le dico, pasta e patate con l'astice?

Ridendo, orgogliosamente risponde: “Molto gettonato.
E’ un piatto che ci da grandi soddisfazioni. Ecco questo
e uno di quei piatti antichissimi, nato dall'accostamento
d'ingredienti poveri al quale abbiamo concesso un ab-
binamento particolare ed esaltante”.

Una continua ricerca nelle memorie dell'isola, un tocco
personale, e il gioco e fatto. Sembra facile, a sentire lui.
In verita, il “mosaico d'insalata di mare” composto da
nove cucchiai, dove trionfano, in altrettante diverse cot-
ture e salse, pesci di svarlate origini e composizion,
conferma la sua genialita in cucina.

innovation, but all of them also show a decisive respect for local
cuisine and tradition.

“We should never forget who we are. Tradition 1s the origin of
everything. Varlations represent novelty and renewal, but 1t is
not always guaranteed that you can achieve a result that is bet-
ter than the dish you wanted to improve. Capri ravioli? [ tried
and tried, [ added some ingredients, [ got rid of some others,
[ modified them, and still nothing! Some things have to remain
the same while many others need to be mproved. There are
dishes from the Capri traditions with great potentials and you
can work on them being careful not to corrupt them. Cuisine
is constantly evolving, experimentations are common proce-
dures. The creation of a new dish is never an end in itself. You
have to work on it every day to understand if you are dealing
with a starting pomt or with its definite result. That's when you
have to go wandering around to pick some flowers, smell a leaf
and then you start thinking, imagining, dreaming”.

[s this what you usually do?

“Continuously. I cannot walk around inattentively. [ peek in peo-
ple’s gardens, I look for some plants that I do not know, some
flowers that I have never seen or some spices that [ may have
missed. Mine Is a constant process of research, a never ending
study. [ thmk that anything can become a source of inspiration:
a colour, a scent, a flower. In my dishes there is everything that
[ am, see and feel”.

Wh at about the first Michelin star?

“Shocking”.

And the second one?

“I cannot express how I felt with an adjective”.

Both are important acknowledgements. ..

“The first star came totally unexpectedly. We believed a bit in
the second one. We worked hard trying to be even more con-
centrated, more pro-active and in the end we were rewarded.
The best acknowledgement we can receive though is always

our clients’ satisfaction”.

What do you suggest trying?

“Cod tripe with ricotta cheese, broad beans with caviar, which
1s a dish that was created for fun, mixing things together. It 1s
now one of my favourite dishes. You find the sea, the earth, lux-
ury and Vice Equenze ricotta cheese all together .

If I mention pasta with potatoes and lobster?

Oliver Glowing laughs and proudly answers: “Very popular.
It's a dish that gives us much gratification. Here, this is a very
traditional recipe made of poor ingredients that we enhanced
through a subtle and exciting combination”.

A constant search through the island’s memories, a personal
touch and we have all the ingredients for success. This is easy
according to Oliver Glowing, but actually the ‘Seafood salad
mosaic’ (Mosaico di nsalata di mare’), divided into nme
spoonfuls, where nine different kinds of fish are cooked in sev-
eral ways proves that he is a true master in the kitchen.
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STRENGTH
IN SIMPLICITY

DELLA SEMPLICITA

testo: MARIELLA VERNAZZARO \ foto: RENATO SARMIENTO

"Il successo € camminare con i re senza perdere di sempli-
cita”. B’ con uno stralcio di “If”", la celebre lettera di Rudyard
Kipling, che c1place aprire 1l racconto della lunga chiacchiera-
ta con Lino De Martino, il deus ex machina del ristorante “Da
Paolino”. In un tiepido dopopranzo di nizio giugno, sovrastan-
do il mare dalla terrazza di villa La Guardia, dove lo attendono
quotidianamente i suoi amici, Umberto e Ciro, Lino ci accom-
pagna, attraverso un racconto minuzioso e particolareggiato,
nelle pieghe della sua vita, vissuta sfiorando, accarezzando, e
accudendo, uomini, gentiluomini e presidenti, restando, pero,
avvinghiato alla sua naturale essenza.

Arriva a bordo di un piaggio “Mp3”, personale regalo di Co-
lannino, con un casco rosso Ferrari, appena speditogli da Mon-
tezemolo, in una mano, una decina di chili di ciliegie, mviategli
da uno del mille amici della costiera sorrenting, nell'altra la
mozzarella di bufala, 1 pomodori del suo giardino e una folta
rappresentanza della sua “plantagione” di basilico. Questo &
Lino, quel ragazzone senza maschera, con i pantaloncini cort,
tanta voglia di vita, migliaia e migliaia di amici sparsi in tutto il
mondo, e una passione per |'orto, nel quale coltiva ogni genere
di cosa: cuori di bue, pomodorini clliegia, peperoncimi verdi,
melanzane, zucchine, basilico, limoni, rucola, cappeti, origano,
menta, piperna (I'erba che si usa per cuocere il coniglio) tmo,
maggiorana, fmocchietto.

“Ho cominciato a fare questo lavoro dopo il servizio militare,
muovendo 1 primi passi nel ristorante di mia sorella a Sant’'An-
gelo ad Ischia, prima di trasferirmy, diecl anmi dopo, a Capri,
per aiutare l'azienda di famiglia che cominciava a farsi un
nome ed una clientela. Con l'aiuto di mio fratello Vittorio, che si
divideva tra la sua passione per il mare e la responsabilita di
aiutare la famiglia, detti nuova vita al locale”.

...che ogqi, accodlie, sotto 1 famoso limoneto, 1l fior fiore
dell'imprenditoria, della musica, del cinema, dello sport e di
ogni campo che saremmo in grado di elencare. ..

“La palma del primato va certamente a Luca Cordero di
Montezemolo e Edwige Fenech che, avendo comprato la
villa di Mona Williams Bismarck, a due passi dal ristorante,
venivano spesso a trovarci. La serieta e la discrezione hanno
fatto il resto. “Paolino” divento la loro cucina di casa, ne co-
minciarono a parlare con gli amici, nelle interviste, in televi-
sione...il resto e venuto da sé. Per quanta verve mettevano
nei loro racconti, qualcuno avanzo l'ipotesi che il ristorante
fosse di Edwige.”

“Edwige”: un'ombra di malmconia negli occhi di Lino. ..

“Ha lasciato un vuoto nel mio cuore e nell'affetto dellisola
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Success means you can ‘‘walk with kings” and “not
lose the common touch”. And it is with a citation from
Rudyard Kipling'’s famous poem "If "’ that we wish to be-
gin the discussion of our long chat with Lino De Mar-
tino, ‘deus ex macchina’ of the ‘Da Paolino’ Restaurant.
On a warm afternoon at the beginning of June on the
terrace of Villa La Guardia overlooking the sea, where
his friends Umberto and Ciro are awaiting him, Lino
takes us on a detailed journey through his life, which
he has lived in the close proximity of men, gentlemen
and presidents, but still sticking to his true nature.

He arrives on the Mp3 version of a Piaggio moped,
a personal gift from Colannino wearing a red Ferrarl
helmet that was sent to him by Montezemolo, in one
hand he'’s carrying about 10 kilos of cherries from one
of his thousands of friends on the Sorrento coast, and in
the other a buffalo mozzarella, tomatoes from his gar-
den and a generous amount of basil from his personal
“plantation”. Lino is just like a grown-up boy without
any masks on in his shorts, and he has a great desire
for the good life, thousands of friends spread around
the globe and a passion for gardening. In his garden
he grows everything from tomatoes, cherry tomatoes,
green peppers, aubergines, courgettes, basil, lemons,
rocket, capers, oregano, mint, piperna (the herb used
to season rabbit), thyme, marjoram and wild fennel.

“[ started doing this job after my military service at
my slister’s restaurant in Sant’Angelo on Ischia, and
then ten years later I moved to Capri to help out with
our family’s business, which was beginning to get a
name and draw in clients. My brother Vittorio, who di-
vided his time between his passion for the sea and
his responsibilities towards his family, helped me give
new life to the restaurant”.

... which today, under the famous lemon orchard, plays
host to the créme de le créeme of the business, music,
cinema, and sports world and many, many others....
“The grand prize goes, without a doubt, to Luca Cor-
dero di Montezemolo and Edwige Fenech who pur-
chased the Mona Williams Bismarck Villa a few metres
from the restaurant, so they came to dinner often. Our
seriousness and discretion did the rest. “Paclino” be-
came their home kitchen, and they started to speak
about it with their friends, in interviews and on TV...
and that was all it took. They talked so highly about the

Lino De Martino ristorante “Da Paolino”

Ischia, prima di trasferirmi
dieci anni dopo, a Capri,
per alutare l'azienda di fa-
miglia che cominciava

a farsi un nome

ed una clientela.’
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(Edwige Fenech vendette villa Bismarck nel 2005 ndr).

Ogmi volta che ci sentiamo mi promette che tornera, ma non
succede mail. Quando mi disse che avrebbe venduto la villa,
sapevo che sarebbe stato difficile rivederla qui, a Capri. Le no-
stre telefonate nascono docimente partendo da pensieri lonta-
ni, shiaditi dal tempo, poi, come un filume in piena che, corren-
do verso 1 mare, frascina con se tutto ci¢ che incontra, i nostri
racconti si infervorano, si accavallano si intrecciano, si mescola-
no fino ad acquietarsi nel mare della malinconia. Primo, fra tutti,
il ricordo dei cenoni di capodanno a villa Bismarck con I'avvo-
cato Agnelli, Carlo Rossella, Enrico Mentana, Diego Della Valle,
Donatella Girombelli (della maison Jenny ndr). Arrivavano con
I'elicottero al campo sportivo di marina grande, carichi di regali
per il natale appena trascorso, per prepararsi alla grande notte
di capodammo nella villa di Edwige. A mezzanotte il rito voleva
che ci riunissimo tutti sul tetto, con lo champagne, per lo spetta-
colo dei fuochi d'artificio, che correvano lungo tutta la costiera,
da Procida a Sorrento. Il primo di gennaio, secondo tradizione,
sl andava, tuttl a pranzo, da Gelsomina, alla Migliera”.
Passiamo a ricordi meno malinconict. ..

“Nel 1995 conobbi Fabio Cannavaro. Era l'anno in cui faceva il
servizio militare, insieme con Del Piero, Totti, DiVaio. Vennero a
cena al ristorante una sera d'estate, simpatici, allegri, divertenti.
Con mio fratello Vittorio, decidemmo di portarli in barca per
un giro delisola, i mattino seguente. Poco prima di passare
sotto 'arco del Faraglioni, Vittorio disse ai ragazzi di esprimere
un desiderio: “Voglio giocare in nazionale —urlo Cannavaro-" . Un
sogno che siavvero dili a poco. Nel 2006, a Pasqua, prima
del mondiale, Fabio venne al ristorante e mi disse: “Lino, io
vado in Germania, ma la coppa me la porto in Italia. Un po’
la devo anche a te”.

Poi sono arrivati Richard Gere, Nicolas Cage, Eddie Mur-
phy, Demi Moore, Bruce Willis, Elton John, Danny De Vito,
Aldo Grimaldi, Tonino Perna, Pasquale Natuzzi, Lucio Dalla,
Renato Zero...

“Tanti, tantissimi, ognuno, con una storia bellissima da raccon-
tare. Laura Pausini, ad esempio, arrivo, qualche anno fa, al risto-
rante, In maniera discreta e riservatissima. La scorta provvide a
farci sapere che solo un cameriere, scelto da loro, poteva avvi-
cinarsial tavolo Dopo la cena, mi mando a chiamare, voleva co-
noscermi per dirmi che era stata bene e che sarebbe ritornata.
Le misi una mano sulla spalla, cominciammo a chiacchierare e
dopo due ore ando via in lacrime per l'emozione. La cosa mi
tocco tantissimo, tanto che, il giorno dopo, le volli mandare, a
bordo dell'elicottero, che l'avrebbe portata a Teramo per un
concerto, dieci chili di mozzarella e una cassa di pomodori.
Alle due di notte mi chiamo per ringraziarmi mentre cenava
con la mia mozzarella”.

Liatmosfera e bellissima, 1 limoneto & suggestivo, 'ospitalita €
di casa, lo chef consiglia?

“La bomba, mnanzitutto. E' un piatto nato dalle mani di “Mar
gherita di mulo”, la proprietaria dei bagni “Da Cioia”, la stessa
a cul dobbiamo la “correzione” della versione origmale della
torta di mandorle. Poi, 1 ravioli capresy, la chiummenzana, (orl-
gano, basilico e peperoncino), la pasta con cicerchie, 1 totani
con le patate, la pezzogna all'acqua pazza. Tuttl i piatti della
tradizione popolare, perché, sono sempre piu convinto, che chi
viene a Capri cerca cio che e tipico di quest'isola”.

Fratelli, nipoti, zie, tutti hanno dato una mano a “Paolino”. ..

“S1, dal "18, in questo ristorante ognuno ci ha messo un pezzo.
Ogai, ho piu di venti collaboratori, bravissimi, che da marzo ad
ottobre, lavorano al mio fianco ininterrottamente: le mie nipoti
Arianna e Michela, mio fratello Vittorio, e tuttl gli altrl ragazzi.
Senza di loro, non sarebbe lo stesso”.

Ad ottobre, Paolino chiude 1 battenti, e va in vacanza. Lino, non
siferma...

“Eh no, ci sono tutti i regali di Natale da preparare per i miei
amici. Tutte le conserve alimentari con i prodotti del mio orto e
del mare: 1 tonno sott'olio, rigorosamente pescato da Vittorio,
le ciliegie in spirito, 1 vasettl di origano, le melanzane, 1 carciofi-
ni... € un lavoro che mi porta via tanto tempo, ma, cosl, € come
Se stessi a cena un po’con tutti loro”.
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place that people started to think that the restaurant
belonged to Edwige”.

The name ‘Edwige’ casts a shadow of melancholy in
your eyes, doesn't it?

“She left a big hole in my heart and for the whole is-
land (Edwige Fenech sold Villa Bismarck in 2005,
NDR). Every time we talk on the phone she promises
me that she’ll come back, but she never does. When
she told me he was going to sell the Villa [ knew that
she wouldn't come back to Capri much. Our phone
calls start off quite tamely as we recall the good old
days, but then, like a river on the rise flowing towards

the sea and taking in everything that gets in its way,
our conversations become heated, we talk over each
other and end with a great melancholy. More than
anything we recall the great New Year’s Eve Feasts
at Villa Bismarck with Agnelli, Carlo Rossella, Enrico
Mentana, Diego Della Valle, and Donatella Girombelli
(of Tenny’ ndr). They would arrive by helicopter at the
sports grounds near Marina Grande, carrying Christ-
mas presents, and they were getting ready for the gala
New Year’s Eve Party at Edwige’s Villa. At midnight,
according to tradition, we would gather on the roof
with champagne for the fireworks display all along the
coast from Procida to Sorrento. On the First of the Year
they all went for lunch to Gelsomina’s at the Migliera.”
Let’s talk about less melancholic things.. ..

“In 1995 I met Fabio Cannovaro. It was the year he was
doing his military service and he was with Del Piero,
Tottl and Divaio. They came for dinner one summer
evening at the restaurant and they were fun and full
of life. My brother Vittorio and I decided to take them
around the island by boat the next morning. Right be-
fore we sailed under the arch of the Faraglioni Vittorio
told them to make a wish. Cannovaro yelled out ‘T want
to play on the Italian National Team', which came true
shortly afterwards. At Easter in 2006 right before the
World Cup, Fabio came to the restaurant and said to me:
‘Lino, I'm going to Germany, but I'm going to bring the
Cup back to Italy And [ owe a little of this to you'”

And then Richard Gere, Nicolas Cage, Eddie Murphy,
Demi Moore, Bruce Willis, Elton John, Danny De Vito,

YACHT

Aldo Grimaldi, Tonino Perna, Pasquale Natuzzi, Lucio
Dalla, Renato Zero arrived. ..

“Lots of them arrived and each with a wonderful story
to tell. Laura Pausini, for example, came to the restau-
rant a few years ago in complete discretion. Her body-
guards told us that only one waiter, chosen by them,
could approach her table. After dinner, she sent for
me because she wanted to meet me to tell me that she
had eaten well and that she would come back. [ put
a hand on her shoulder and we started to chit-chat.
After two hours I went away from her with tears in my
eyes because I was so moved. [ was so touched that [
sent 10 kilos of mozzarella and a case of tomatoes on
board her helicopter where she was taking off to go to
a concert in Teramo. She called me at two in the night
to thank me while she was eating my mozzarella.”
The atmosphere is so beautiful, the lemon orchard
gives such a wonderful effect, and so hospitable. What
should I order?

“The 'bomba’ first of all. The dish comes from ‘Margh-
erita dimulo’, the owner of the Di Cioa baths, to whom
we also owe the ‘corrected’ version of our almond tart.
Then, Caprl ravioli, ‘chiummenzana’ (oregano, basil
and hot pepper), pasta with chickling peas, squid with
potatoes, poached ‘pezzogna’ (or Pagello) fish. They
are all traditional dishes from Capri because the older
I get the more I understand that people who come to
Capri want to try something typical from the island”
Your brothers and sisters, nephews and nieces, aunts
and uncles have all helped out at ‘Paolino’.

Since 1978 everyone has given a helping hand. Today
[ have more that 20 working with me, and they are all
great working at my side from March until October
without a break: my nieces Arianna and Michela, my
brother Vittorio and all the other employees. Without
them it wouldn't be the same.

Even though Paolino closes for the season in October
Lino doesn't stop. ..

Of course not. I have so many Christmas presents to
prepare for my friends. All of the conserves from my
garden and the sea: tuna in oll, that is fished by Vit-
torio, cherries in spirits, oregano, aubergines, baby
artichokes.... It's a full-time job but it's as if [ were at
dinner a bit with everyone.”
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Punta tutto sulle cotture e sui condimenti, la cucina di
Marco laccarino, giovane chef caprese, alla guida del
ristorante” Terrazza Tiberio” del Tiberio Palace.
Crande cultore della tradizione isolana, attraverso
la quale ha mosso 1 primi passi nell’olimpo culi-
nario, lo chef ci racconta come sia possibile tra-
sformare, senza snaturare, un piatto fatto anche di
alimenti poveri o di uso quotidiano.

“Piu che di rivisitazione, parlerei di maggiore ri-
spetto per gli ingredienti e di un utilizzo di tecni-
che piu moderne. I piatti tipici della cucina tradi-
zionale restano, in sostanza, gli stessi, cio, sui cui
si interviene, e il metodo di cottura’.

Che, sebbene, possa far pensare solo ad un im-
percettibile variazione, in realta, da al piatto tutta
un’altra anima..

“Assolutamente. Prendiamo ad esempio la zuppa
di scarole e fagioli, in cui gli alimenti da cui pren-
de il nome questo piatto, hanno caratteri e caratte-
ristiche completamente diverse. Non si puo, cosl
come abbiamo imparato dalle nostre nonne, infi-
lare tutto in una casseruola e credere che gli in-
gredienti si cuociano perfettamente, nello stesso
lasso di tempo. 1l risultato ci assicurera una sca-
rola scotta e fagioli crudi. La cucina moderna, al
contrario, si fonda sul rispetto di tutti gli alimen-
tl, assicurando ad ognuno il proprio tempo e la
propria tecnica di cottura. Ritornando, quindi, al
platto in questione, la scarola andra sbiancata in
acqua bollente per un paio di minuti, raffreddata
nel ghiaccio per bloccarne la cottura, saltata insie-
me ai fagioli, cotti a parte, e servita senza averla
“stremata’”. Certo, questo significa piu attenzione,
piu tempo, pit pentole, piu passaggi, ma significa
anche piu gusto’.

[ sapori di casa, innanzitutto?

“Sono cresciuto con l'idea di una cucina classica
che pone la giusta attenzione ai sapori, ma per
uscire fuori dalle righe capresi sono andato in
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Marco laccarino’s recipes are all about the way they
are cooked and the flavourings that are used. Marco
1s a young Caprl chef in charge of the kitchen at the
‘Terrazza Tiberio’ Restaurant in the Tiberio Palace. He
1s a great fan of the island’s traditions, through which
he made his first steps in the world of high cuisine.
The chef explains how it was possible to transform a
dish made of simple ingredients and eaten daily with-
out distorting it.

“Rather than remterpretation I prefer to speak about great
respect for the ingredients and the use of more modern
techniques. The typical dishes of traditional cooking re-
main, for the most part, the same, so what needs to be
adjusted is the way that it’s cooked.

Yet what may be seen as an undetectable variation, in
reality give the dish a completely different look and feel.
“Yes, absolutely. Take Escarole and Bean Soup as an
example: the ingredients which give this dish its name
have completely different characters and character-
istics. As our grandmothers taught us, we can't just
throw everything into a casserole dish and expect the
Ingredients to cook to perfection in the same amount
of time. If we do the escarole will be overcooked and
the beans undercooked. Modern cuisine, on the oth-
er hand, 1s based on a respect for all foods allowing
each ingredient the right amount of time and cooking
technique. Going back to this dish, then, the escarole
should first be blanched in boiling water for a couple
of minutes, cooled off in ice to stop its cooking, mixed
with the beans, that have been cooked separately, and
served without “overdoing” it. Of course this means
more concentration, more time, more pots and pans,
and more steps, but it also means more taste.
Home-grown flavours, in the first place?

“I grew up with the idea of classic cuisine that concen-
trates on flavours, but to move out of the Capri mould
[ went on a ‘mission’ around the world: to Argentina,
Switzerland and England. I learned different and even
less sophisticated techniques and [ adapted them to
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Marco laccarino, chef caprese del * Terrazza Tiberio"” del Tiberio Palace.



“missione” in giro per il
mondo: Argentina, Svizze-
ra, Inghilterra. Ho impara-
to tecniche diverse, anche
meno sofisticate, e, all'oc-
correnza, le ho adatte ai
nostri piatti. La cottura al
cartoccio, ad esempio,
e una di quelle tecniche
adottate, negli ultimi anni,
dalla cucina caprese”.

Ci racconti un piatto cuci-
nato al cartoccio. ..
“Filetto di spigola, con
foglie di limone e finoc-
chietto selvatico.

[ principali vantaggi di
questo metodo, ovvero
della preparazione di ali-
menti avvolti nella car-
ta allumino, o nella carta
fata, € quello di sfruttare,
contemporaneamente,
la pratica della cottura al
forno e di quella a vapore.
In questo caso, visto che
l'alimento da cucinare e
una spigola, si puo fare
anche a meno di condime
nti, dal momento che il
pesce si cuocera nel suo
stesso grasso, utilizzando
la sua umidita naturale,
mantenendosi morbido e
garantendo sapore e leg-
gerezza.

Nel caso specifico, il limo-
ne ed 1l finocchietto sel-
vatico daranno, al pesce,
aroma e profumo caprese.
La cottura al ""cartoccio”,
infatti, risulta piu rapida e
consente di salvaguarda-
re aromi e sapori’”.

Le novita della “carte” di
quest’estate?

“Gamberi rossi con aspa-
ragl di mare. I gamberi li
prendiamo in prestito dal
Salento, 1l resto ce lo mette
l'isola: gli asparagi di mare,
germodli appartenenti alla
famiglia delle salicornie,
crescono a confine tra il
mare e la terra; la maggio-
rana, il timo, il finocchietto, i
rosmarino, sono erbe spon-
tanee, tipicamente capresi.
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Ma, per il piatto, vi aspettiamo a cena...”
Alle "dolcezze” della Terrazza Tiberio ci
pensa un altro figlio dell'isola: Stefano Cer
rotta, giovanissimo pasticciere che gia, da
qualche anno, fa molto parlare di sé...
“Questa estate sono di moda le sfogliatel-
le ailimoni capresi, assicura lo chef
pasticciere.

Anche io come Mario, sono molto legato

alle tradizioni della nostra isola, quin-
di, cerco sempre di mettere un pezzo
di Capri, nelle mie ricette.

La sfogliatella di cui si parla e quella
classica, in questo caso, pero, il ripie-
no e fatto con un gelato diricotta di bu-
fala, condita con liquore di limoncello
fatto in casa, con limoni rigorosamente
capresi”.

our dishes as needed. Baking in tinfoll, for example,
is one of the techniques that has been adopted in the
cuisine of Capri in the last few years.

Could you give us an example of a dish baked this way?
“Sea-bass baked with lemon leaves and wild fennel.
The main advantages of this method of cooking, i.e. bak-
Ing in tinfoil or baking paper, is that it allows you to bake
and steam something at the same time. In this case,
the sea-bass can be cooked without any added oil as
the fish cooks in its own fats and natural juices thereby
guaranteeing great flavour and lightness. In this specific
case, the lemon and wild fennel leaves lend to the fish
the tastes and smells of Caprl. Baking in tinfoil is actually
faster so it maintains the flavours and smells better.
What are some of the new recipes on the menu this
summer?

“Red prawns with sea asparagus. We borrow the prawns from
the Salento Peninsula (in the Apulia region), but the rest is pro-
vided by the 1sland: the sea asparagus, the sprouts, which be-
long to the saltwort family and grow on the border between
sea and land, marjoram, thyme, fennel leaves, and rosemary
are all free-growing herbs typical of Capri. So if you want to
try this dish we await you for dinner...”

The desserts at the Terrazza Tiberio are prepared by an-
other local, Stefano Cerrotta, the very young pastry chef,
who has become a sensation in the last few years. ..

“This summer Sfogliatelle with Capri lemons are all
the rage. Like Mario I am also closely tied to the tra-
ditions of our island, so I always try to put a piece of
Capri into my recipes. My Sfogliatella is the typical one
that you can find, but they are filled with buffalo ricotta
ice-cream and topped with limoncello liqueur home-
made with only the best Capri lemons”.

Stefano Cerrotta pasticciere caprese del * Terrazza Tiberio" del Tiberio Palace.
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Un menu ricco di pietanze, una cucina internazionale
ma soprattutto caprese, profumata e colorata, quella
che offre il ristorante “Faraglioni” di via Camerelle,
meta preferita dal jet-set mondiale, con un’atmosfera
unica, fatta di ambienti eleganti dai tratti tipicamente
capresi, € un’'accoglienza calorosa e familiare.

A fare gli onori di casa, Giuliano Tortoriello che, fin
da giovanissimo, ha inseguito il sogno di diventare
ristoratore, lavorando lontano dalle coste capresi, tra
Parigi e Milano. Terre lontane che gli riservarono un
incontro importante che gli cambio la vita: Gigi Fazzi,
il maestro gourmet che fece della ristorazione un’'ar
te. Gigl Fazzi, davanti alle capacita di quel giovane
caprese che, nelle ore libere, preferiva interessarsi
delle cucine, delle dispense, delle cantine, dell’ap-
provvigionamento, gli propose un lavoro come diret-
tore in un prestigioso ristorante.

Esperienza ne aveva fatta a sufficienza, quando nel
1971 fece ritorno a Capri, nella sua isola, nella magia
del postl e nell'incantesimo dei luoghi, e rilevo quella
pensione trasformandola nell'attuale ristorante “Fa-
raglioni”. Il successo non si fece attendere. Giuliano,
sapeva molto bene che era necessario lavorare du-
ramente per ottenere il meglio, per creare un locale
prestigioso, ed in continua ascesa che, ancora ogdi,
continua a dargli grandi soddisfazioni.

“Molte volte sono stato tentato di mtrodurre nella carta
del menu piatti nuovi, frutto di una rivisitazione di quelli
classici, ma con una carte cosl ampia, riesce difficile ag-
giungere ulteriori scelte”.

La novita di questa estate?

“Il piatto in voga sono gli straccetti verdi con pomodorini
e gamberi. Pasta fatta a mano con farina, acqua e rughet-

Giuliano Tortoriello
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ta, ed un sugo molto leggero con pomodorini freschi
e gamberl saltati in padella”.

Una particolarita del ristorante Faraglioni sono 1 risoftl. ..
“Si, ne abbiamo di divers, allo champagne, al limone, al
tartufo bianco, particolarmente gradito ai nostri clienti.
Altro piatto molto richiesto e il bollito di carne, cucinato
In modo assolutamente tradizionale che, a differenza di
quello che si potrebbe credere, € molto richiesto anche
in pieno agosto. Per 1 piu esigent], poi, ¢’ la cucina alla
lampada, con degli squisiti filetti, cucinati al tavolo”.
Come sl reagisce alle richieste particolari di clienti
un po’ difficili?

“Cerchiamo di accontentare tutti. Il cliente e sacro.
Al ristorante Faraglioni si vive I'atmosfera tipica della
vera Capri, dove ci si sente a casa. La raffinatezza sta
anche nei ricordi che questa atmosfera suscita in ma-
niera sempre uguale, che ti riporta indietro nel tempo
ma che non stanca mai”.

La pasticceria e interamente curata dal giovane Tor-
torlello, Clangiuliano, la cui bravura puo essere intesa
provando le sue specialita, dalle torte capresi a quel-
le al limone, alle crostate di frutta di stagione, per poi
esaltarsi con il baba.

Dopo cena, i clienti possono anche cimentarsi nella scel-
ta di sigari di alta qualita che vengono portati ai tavoli in
una scenografica scatola in radica di noce.

SN S

The Faraglioni Restaurant in via Camerelle offers
a rich menu of dishes from international and local
cuisine, with the smells and colours that only Capri
can guarantee. This restaurant’s unique atmos-
phere and elegant dining rooms that are imbued
with that typical Capri style have always made it a
favourite destination among the jet-set. The walls
are decorated with classical themed paintings por-
traying the island’s landscape and its ambience is
infused with the warm and family-style hospitality
for its guests, guaranteed by the owner Giuliano
Tortoriello.

Since an early age Giuliano followed his dream of
becoming a restaurateur working far from the is-
land between Paris and Milan. But it was here on
the island that life had reserved for him an impor-
tant meeting and he was lucky enough to meet
Ciggl Fazzi a veritable master of restaurant gour-
met turned art. Although Gigi usually preferred to
spend his days following up on the various sectors
of the restaurant business from their kitchens and
chefs to their pantries and whole-sale buying of
ingredients, hen he met this talented young man
from Capri, Gigl offered Giuliano a job as manager

In a prestigious restaurant. Since Giuliano always
dreamed about coming back to his island to enjoy
once again the magic and spell of its places after
his unique work experiences on the mainland, so
he could not refuse this offer to run a restaurant on
his own in the place that he so loved.

It was 1971 when Giuliano took charge of the place
that at that time was a ‘pensione’ and he soon trans-
formed 1t into what today is the Faraglioni Restau-
rant. From its very beginnings it was very success-
ful as Ciuliano understood that success came from
a mix of ingredients that could not be missing in
creating a prestigious eating establishment that
was on the rise.

Still today the restaurant retains the same target
clientele. Even the chef is the same who has been
assisted by many who are at his side on a jour-
ney that seduces the customers’ palate. One of the
characteristics of this restaurant is its internation-
al clientele that continues to come to the Faragli-
onl during their holidays, making it an obligatory
stopover for culinary pleasure and all of the other
elements that make this one of the most exclusive
places on the island.

“I have often tried to propose new dishes on the
menu inspired by classical recipes, but my clien-
tele prefers for things to stay the same”.

Do you have some news for this summer?

“If I had to choose the plate that is the most popu-
lar one I would certainly have to say Green strac-
cetti with cherry tomatoes and prawns. The pasta
dough is made by hand of flour, water and rocket.
The sauce is made of fresh cherry tomatoes sau-
téed with the prawns.”

...and what about the “risotto”?

“The restaurant is also blessed with a selection of
different rice dishes, which are served a la cham-
pagne, lemon or white truffles, which is particular-
ly loved by our clients, as well as the boiled meat
cooked in the traditional way that our clients abso-
lutely adore especially in in the middle of August.
You feel at home at the 'Faraglioni’ Restaurant and
it's because you can experience the most typical
and authentic atmosphere of the island.

The refinement of such experience is due to the
memories you keep of this atmosphere. You go
back in time every time you think of it and it's never
enough”.

The desserts are prepared entirely by Giuliano’s
son, Glangiuliano, whose mastery can immediately
be understood once you try one of his specialities:
Capri and lemon tarts (torta caprese), fruit of the
season tarts (crostata) and finally the baba.

The most demanding of the clients can take advan-
tage of ‘lamp’ coooking with fillets that are cooked
right at your table.

After dinner clients can choose from a selection
of high-quality cigars that are elegantly brought to
the table in a walnut box.

Giangiuliano Tortoriello
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SAILING IN CAPRI

testo: CLAUDIA IPOMEA /foto: ALESSANDRO CATUOGNO E MICHELE SORRENTINO

Ancora una volta la grande vela si e fermata a
Capri per l'evento velico che segna l'inizio del-
la stagione estiva nel Mediterraneo. Nella set-
timana fra il 18 ed i 24 maggio, si e svolta la
sesta edizione della Rolex Capri Sailing Week
organizzata dalloYacht Club Capri, sotto 'egida
della Rolex s.a. Ginevra e Italia, e con il suppor-
to dell'Unione Vela d’Altura (UVAI). Molte le no-
vita che hanno caratterizzato questa edizione,
in particolare, per le classi ammesse. Accanto
alle consuetudinarie classi Comet 41s e Comet
45s, questa edizione ha ospitato la classe X41 e
la classe Mylius 14E55. Particolare rilevante e
stato il ritorno della classe Mini Maxi che, con
le sue imbarcazioni di lunghezza compresa fra 1
18 ed i 23 metri, ha dato spettacolo nelle acque
di Capri. Per la prima volta, poi, il Comitato di
Regata e stato presieduto da una donna, la spa-
gnola MariaTorrijo Moll, gia assistente in Coppa
America, a Valenzia, di Peter Reggio (Presiden-
te a Capri lo scorso anno) che ha dato prova di
grande professionalita ed energia, coadiuvata,
nell’occasione, da Alfredo Ricci, giovane Giudi-
ce di Regata internazionale e gia Umpire, nelle
scorse edizioni della Coppa America, sempre a
Valenzia. La quattro giorni di regate ha avuto 1
suo prologo con il brindisi di benvenuto al Ca-
priPalace Hotel, di Tonino Cacace, dove il Presi-
dente dello Yacht Club. Capri Massimo Massac-
cest, ha voluto riunire tutti gli armatori. Le regate
sono state caratterizzate da condizioni di tempo
molto variabili, con prevalenza di venti da sud
che hanno tenuto impegnate le imbarcazioni in
gara, ma anche e, soprattutto, il Comitato di Regata
Impegnato in quattro differenti partenze alle altrettan-
te classi partecipanti. Tutte regate a “bastone”, in un
percorso fra le acque antistanti la Marina Crande di
Capri, e le cosiddette “bocche piccole”, all'altezza
della Punta della Campanella. Nella seconda giorna-
ta, invece, mentre 1 MiniMaxi sono stati impegnati in
una regata costiera, che li ha visti dirigersi verso l'iso-
la d’Ischia, per poi doppiare le “formiche di Vivara”,
e far ritorno a Capri, le classi Comet e Mylius s1 sono
cimentate in un percorso che li ha portati a doppiare
una boa, posta a pochissima distanza dei Faraglioni,
per uno spettacolare colpo d’occhio sulla baia di Ma-
rina Piccola. Il tempo incerto, caratterizzato dalla tota-
le assenza di vento nell'ultima glornata, non ha invece
consentito lo svolgimento dell'ultima regata prevista
dal programma e, cosi, come gia per lo scorso anno,

Once again the world of sailing has touched the
1sland of Capr1 for an event that launches the sum-
mer season in the Mediterranean. During the week
18-24 of May the sixth edition of Rolex Caprl Sailing
Week took place. The event was organised by Yacht
Club Capri and sponsored by Geneva and Italy Rolex
s.a. with the additional support of Unione Vela d'Al-
tura (UVAI). This latest edition was characterised by
many new features related to the classes admitted.
In addition to the typical classes such as Comet 41s
and Comet 45s, this edition was open to the X41 and
Mylius 14E55 classes. Of particular importance was
the return to event of Mini Maxi, a class whose boats
range from 18 to 23 meters in length, which gave a
great show in the Capri sea. Furthermore, for the first
time the Regatta Committee was chaired by a woman,
the Spaniard Maria Torrijo Moll, previously assistant
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per la classifica finale si & tenuto conto dei risultati
acquisiti nel giorni precedenti, essendosi disputate il
numero minimo di prove richieste dal bando di gara.
Spettacolari, le regate nella classe Mini Maxi, dove le
imbarcazioni in gara nulla hanno potuto contro la flot-
ta Alegre di Andres Soriano che, con alla tattica Fran-
cesco de Angelis, nelle acque di “casa”, ha ottenuto
6 primi posti su sel regate disputate. ‘Regatare a
Capri e sempre bello -ha dichiarato De Angelis- ma
le regate sono sempre impegnative perche le condi-
zioni di vento sono sempre imprevedibili e possono
variare dagli 8 ai 16 nodi. E' molto divertente regatare
sui MiniMaxi perché, nonostante le loro dimensioni,
sono maneggevoli come le imbarcazioni piccole”. Al
secondo posto in classifica si e posizionata Jethou
contrastata solo da Aegir che, alla fine, ha chiuso al
terzo posto; tutte inglesi le prime classificate della
classe MiniMaxi mentre all'americana Caol'ila € an-
dato lo speciale premio Carthusia offerto dallo Yacht
Club Capri.

1. ALEGRE, Andres Soriano GBR, 1-1-1-1-1-1-:6.00

2 JETHOU Sir Peter Ogden GBR, 2-2-2-2-3-2-:13.00
3. AECIR Brian Benjamin CBR, 3-3-3-3(RDC)-2-3-
:17.00

E’ invece nella classe X-41, dove con barche perfet-
tamente uguali fra loro, si € avuta maggiore battaglia
per la conquista del primo posto in classifica. Tutte le
gare hanno visto le barche perfettamente allineate
sulla linea, a pochi centimetri le une dalle altre, parti-
re decise al suono della sirena della barca comitato.
Sin dal primo giorno si € visto che le imbarcazioni
che potevano puntare alla vittoria finale erano soprat-
tutto WB Five, di Gianclaudio Bassetti; Raffica, di Pa-
squale Orofino e Malafemmena, di Giovanni Arturo di
Lorenzo, distaccate di un solo punto l'una dall’altra al
termine delle prime tre prove. Piu costante nei risul-
tati WB Five, timonata dal neo campione del mondo,
classe Farr40, Alberto Signorini, caprese d'adozione,
che, pero, nella classifica finale, pur arrivando a pari
punti, ha dovuto cedere il passo a Raffica che, per mi-
gliori piazzamenti complessivi, 4 primi posti, ha cosi
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to Peter Reggio (the Capri event'’s President last year)
during the America’s Cup in Valencia, who proved to
be highly professional and energetic. She was assisted
by Alfredo Ricci, the young international regatta judge
and Umpire also in Valencia during the past editions
of America’s Cup. The four day regatta started with a
cocktall party at Tonino Cacace'’s Caprl Palace Hotel
where the Yacht Club Capri President, Massimo Mas-
saccesi, gathered all participating ship-owners. The
weather during all regattas was quite variable with
prevailing southern winds that challenged all compe-
ting boats. The Regatta Committee was busy taking
care of four different starts for the four corresponding
different classes of sailing boat. All regattas took pla-
ce in the water between Capri's Marina Grande and
“bocche piccole”, by Punta della Campanella.

During the second day, on the other hand, while the
Mini Max1 were busy In a coastal regatta that led them
toward Ischia, doubling ‘formiche diVivara' and finally
sailing back to Capri, Comet and Mylius classes were
engaged in a route that brought them around a buoy
very close to the Faraglioni that provided a great view
of Marina Piccola’s bay. Weather was also variable and
the wind completely dropped off during the last day
of races not allowing for the competition to continue,
exactly what happened last year, and making use of
the scores of the previous days of race to proclaim
the winner with the legal minimum races according to
competition rules.

The Mini Maxi class regattas were spectacular. The
competing boats could not catch up with the Andres
Soriano’s Alegre fleet that also thanks to Francesco
de Angelis’ strategy gained the first six places in his
‘home’ sea. “To regatta around Capri is always gre-
at”, De Angelis said. “But regattas are always difficult
because wind conditions are unpredictable and can
vary from 8 to 16 knots. It is very nice sail on Mini Maxi
boats because, despite their dimensions, they are sea-
friendly and easily manoeuvrable like smaller boats”.
Jethou took second position closely followed by Aegir
that got third place. All MiniMax1 class top positions
were taken by British boats while the American boat
Caol'ila was awarded with the Carthusia special prize
offered by Yacht Club Capri.

1. ALEGRE, Andres Soriano GBR, 1-1-1-1-1-1-:6.00

2 JETHOU Sir Peter Ogden GBR, 2-2-2-2-3-2-:13.00

3. AECIR Brian Benjamin CBR, 3-3-3-3(RDG)-2-3-:17.00
The best and most hard-won battle took place during
the regatta of X-41 class, when equally matched boats
struggled to gain the first place.

All boats were perfectly aligned only few centimetres
away from one another at the start and left fast after
the siren sounded from the committee boat. From the
very first day it was clear that the boats that could win
were Gianclaudio Bassetti's WB Five, Pasquale Oro-
fino’s Raffica and Giovanni Arturo di Lorenzo’s Mala-
femmena that at the finish of the first three races were
only one point away from one another. WB Five was

vinto nella sua categoria, forte anche della presenza
a bordo dell'olimpionico Paoclo Semeraro; al terzo
posto Malafemmena davanti a Tal-j C.map, con a bor-
do Lorenzo Bressani, e il napoletano Lars Borgstrom,
che ha partecipato a 4 campagne di Coppa America,
(Moro di Venezia, Luna Rossa e Mascalzone Latino).
1. RAFFICA Pasquale Orofino ITA, 3-1-1-2-4-1-1-5-
:18.00
2. WB FIVE Cianclaudio Bassetti ITA, 1-2-3-3-1-2-2-
4-:18.00
3. MALAFEMMENA Giovanni Arturo di Lorenzo ITA,
2-3-2-4-2-7-4-1-:25.00
Pii marcata, invece, la vittoria nella nuova classe
Mylius 14E855, le nuove e velocl barche interamen-
te realizzate in carbonio, dove I'ha fatta da padrone
Fra Diavolo, di Vincenzo Addessi, presidente dello
Yacht Club di Gaeta e da poco gemellato con loYacht
Club Capri, con alla tattica Paolo Scutellaro, gia team
manager di Mascalzone Latino; secondo, Pithecusa,
di Vincenzo De Blasio, con a bordo Vittorio Landolfi
(Moro di Venezia) e terzo a due punti, Twin Soul, di
Luciano Gandini.

1. FRA DIAVOLO Vincenzo Addessi ITA, 1-2-1-2-2-
1-1-:10.00
2. PITHECUSA Vincenzo De Blasio ITA, 3-1-3-3-3-3-
2-:18.00
3. TWIN SOUL 5, Luciano Gandini ITA, 4-3-2-1-4-2-4-
:20.00
Spettacolare anche la lotta nella classe Comet 45s e
Comet 41s dove, alla fine, I'ha spuntata, per due soli
punti Fral 2 di Alessandro Nespega, su Libertine, I'im-
barcazione delloYacht Club Capri timonata da Marco
Franco, e con a bordo anche il Direttore Sportivo del
circolo isolano, Conny Vuotto; terzo, distaccato di 10
punti I.Nova. Non nasconde un po’ di amarezza pro-
prio Vuotto che, con tutto 'equipaggio del Libertine
puntava sulla regata di sabato per recuperare il di-
stacco su Fral 2, forte del fatto di avere ottenuto tre
primi posti nelle ultime tre regate disputate.

1. FRAL 2 Alessandro Nespega ITA, 1-2-1-1-2-3-2-
:12.00
2. LIBERTINE Marco Franco ITA, 2-4-2-3-1-1-1-:114.00
3. LNOVA INova Sailing Team ITA, 4-1-6-2-3-4-4-
:24.00
Frale tante novita della sesta edizione c¢’'é senz’altro da
segnalare quanto annunciato dal presidente Massimo
Massaccesi, in merito al calendario 2011. Al termine
delle premiazioni, svoltesinella splendida cornice del
porto turistico, ed alla presenza del Sindaco di Capri,
Ciro Lembo, dell’ammiraglio Domenico Picone e di
Gianriccardo Marini di Rolex Italia, Massaccessi, nel
suo saluto alle autorita ed al partecipanti, ha voluto
ringraziare quanti hanno contributo al successo del-
la manifestazione ed in particolare il Vice Presiden-
te Tonino Cacace, il consigliere segretario Salvatore
Sallustio, i1l Consigliere alla vela e direttore sportivo
Conny Vuotto, Antonella Esposito e tutto lo staff della
segreteria regate, e Alessandro Gambuli; ‘e anche
grazie a loro -ha detto il Presidente Massaccesi- che
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the most constant in its results and was sailed by the
class Farr40 new world champion Alberto Signorini
who is a Capri resident. Unfortunately for him thou-
gh the first prize was taken by Raffica who had the
best overall position after 4 first places: Raffica, with
Olympic sportsman Paolo Semeraro at the helm, won
In its category. In third place, before Tal-j C. map, was
Malafemmena who had on board Lorenzo Bressani
and Neapolitan Lars Borgstrom who has participated
to 4 America’s Cup editions (Moro di Venezia, Luna
Rossa and Mascalzone Latino).

1. RAFFICA Pasquale Orofino ITA, 3-1-1-2-4-1-1-5-
:18.00

2. WB FIVE Cianclaudio Bassetti ITA, 1-2-3-3-1-2-2-
4-:18.00

3. MALAFEMMENA Giovanni Arturo di Lorenzo ITA,
2-3-2-4-2-7-4-1-:25.00

The victory of Myilus 14E55 new class was more in-
tense. These entirely carbon made boats are new and
fast. Vincenzo Addessi'’s Fra Diavolo won the first po-
sition. Adessi is president of Yacht Club Gaeta, now
twinned with Yacht Club Capri. The boat's tactician
was Paolo Scutellaro, Mascalzone Latino’s previous
team manager. Second place was taken by Vincenzo
De Blasio’s Pithecusa that had Vittorio Landolfi on bo-
ard (Moro di Venezia). Third position went to Luciano
Gandini’s Twin Soul.

1. FRA DIAVOLO Vincenzo Addessi ITA, 1-2-1-2-2-1-
1-:10.00

2. PITHECUSA Vincenzo De Blasio ITA, 3-1-3-3-3-3-
2-:18.00

3. TWIN SOUL 5, Luciano Gandini ITA, 4-3-2-1-4-2-
4-:20.00

The struggle with Comet 45s and Comet 41s was qui-
te spectacular. At the end Alessandro Nespega’s Fral
2 gained first place two points away from Yacht Club
Capri ‘s Libertine steered by Marco Fontana that had
on board Conny Vuotto, sport manager of the club. L.
Nova won third place 10 points away from Libertine.
Vuotto himself does not hide his disappointment sin-
ce, along with all of the Libertine crew, were doing
their best to catch up with Fral in the regatta on Sa-
turday especially when thinking about the first three
places he took in the last three races.

1. FRAL 2 Alessandro Nespega ITA, 1-2-1-1-2-3-2-
:12.00

2. LIBERTINE Marco Franco ITA, 2-4-2-3-1-1-1-:14.00
3. LNOVA I.Nova Sailing Team ITA, 4-1-6-2-3-4-4-
:24.00

President Massaccesi announced an important piece
of news during the 6th edition regarding the 2011 ra-
ces. At the end of prize-giving ceremony 1n the spec-
tacular ferry-port before Capri Mayor Ciro Lembo,
admiral Domenico Picone and Rolex Italia represen-
tative Gianriccardo Marini that took place, Mr. Mas-
saccesi saluted all authorities and participants pre-
sent and thanked all those who had contributed to the
success of the event, especially vice-president Toni-
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la sinergia tra la Rolex, e lo Yacht Club Capri, ha por
tato alla organizzazione di una nuova regata, che si
svolgera il prossimo anno, dal 24 al 28 maggio, “the
Volcano'’s Race” e che vedra coinvolti 1o Yacht Club
Capri, con lo Yacht Club Gaeta, sotto I'egida della
International Maxi Associations.

E’ una nuova regata sponsorizzata Rolex che e rivolta
ai Maxi Yacht e che partira da Caeta il 24 maggio,
per poi doppiare le isole di Ponza e Ventotene, la-
sclare una boa al largo del Faraglioni, raggiungere
le 1sole di Stromboli, Vulcano e Alicudi e far ritorno a
Capri dopo circa 400 miglia. Durante lo svolgimen-
to di questa lunga ed impegnativa regata, che vedra
gareggiare 1 migliori Maxi Yacht, a Capri si svolgera
Invece la tradizionale Rolex Capri Sailing Week per
le imbarcazioni fino ai 40 piedi. La premiazione fi-
nale, prevista per il 28 maggio, riunira gli equipaggi
delle due regate in un unico grande festeggiamento
con il party finale offerto da Rolex.I vertici Rolex, in
occasione della sesta edizione della Capri Sailing
Week hanno voluto incontrare, le autorita locali, 1 suoi
ospiti, gli equipaggi, gli armatori, 1 giudici e lo staff
dello Yacht Club Capri alla Canzone del Mare, per il
consueto Cran Gala. Tema della serata '‘welcome on
board” con una scenografia stile marinaro anni '30,
con prevalenza del colori blu, bianco e rosso, tipici
della marineria americana. Gia all’arrivo al ristorante
le hostess ed 1 camerieri, tutti vestiti alla marinara
hanno consegnato anche agli invitati cappelli da ma-
rinaio e da armatori creando uno spettacolare colpo
d’occhio, nell'incantevole scenario della baia di Ma-
rina Piccola.

Di grande impatto lo spettacolo organizzato sulla pi-
scina, per meta coperta da un grande palco, dove si
e esibito un corpo di ballo di circa 15 elementi che,
tra canti e balli, swing e tip tap ha coinvolto i circa 500
entusiasti presenti.

A far gli onori di casa 1 vertici Rolex Ginevra, Joel
Aeschlimann e Rolex Italia, nelle persone di Gianric-
cardo Marini e Stefano Notari che hanno accolto tra
gli altri, il sindaco di Capri Ciro Lembo, I'Assessore
alla Cultura e Turismo Marino Lembo, il Presidente
Massimo Massaccesi con la moglie Valeria, Tonino
Cacace, Pasquale e Antonisa Natuzzi, I’ Avv. Salvatore
Sallustio, I'Avv. Conny Vuotto, il presidente del Por-
to Turistico di Capri Avv. Emilio Ruotolo, il Cav. Tullio
Vacca, il dott. Roberto Mattera. La serata si € poi con-
clusa con lo show di Guido Lembo che, in perfetto
stile “Anema e core”, e riuscito a far scatenare le ol-
tre 500 persone fino a tarda notte.

Dopo la premiazione finale in banchina, il “closing
dinner”, al ristorante da Paolino, offerto dallo Yacht
Club Capri, agli organizzatori, agli sponsor, ai soci, ai
Giudici del Comitato di Regata e a quelli della Ciuria
Internazionale, e a tutto lo staff tecnico del circolo.

A conclusione della cena, la mega torta a forma di
orologio, offerta dall’associazione pasticcierl sorren-
tini al Presidente Massaccesi, per il suo compleanno.
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no Cacace, Secretary Counsellor Salvatore Sallustio,
Sail Counsellor and sport manager Conny Vuotto, An-
tonella Esposito and the regatta Secretaryship whole
staff and finally Alessandro Gambuli. “It is thanks to
them”, President Massaccesi said, “that the synergy
between Yacht Club Capri and Rolex made it possi-
ble to organise another regatta that will take place
next year from the 24th to the 28th of May, “Volcano's
Race’, which will see the participation of both Yacht
Club Capri and Yacht Club Gaeta with the backing of
the International Maxi Association.

It will be a new regatta sponsored by Rolex dedica-
ted to MaxiYachts on Capri that will start from Gaeta
on the 24th of May, will pass by Ponza and Ventotene
Islands, Capri's Faraglioni, the islands of Stromboli,
Vulcano and Alicudi and come back to Capri after a
400 mile route. During this long and engaging race in
which top notch Maxi Yachts will compete together
on Capri there will also be the traditional Rolex Sai-
ling week for boats up to 40 feet long.

The final prize-giving ceremony that is planned to
take place on the 28th of May will gather all crews
from the two regattas in one big final party offered
by Rolex.For the sixth edition of Capri Sailing Week
Rolex representatives met local authorities, its hosts,
the crews, the ship-owners, the sport judges and the
whole Yacht Club Capri staff during the customary
grand gala at ‘Canzone del Mare'. The theme of the
evening was “welcome on board” and featured a sce-
ne design inspired by American sailor style of 1930s,
with blue, white and red colours prevailing. At the re-
staurant entrance hostesses and servers, all dressed
in sailor style costumes, offered sailors caps to create
a great effect in the Marina Piccola’s marvellous set-
ting. Then by the swimming pool, which for the occa-
sion was half covered by a big stage, another ama-
zing show took place featuring 15 dancers that led
the 500 guests in song, dance, swing and tap dancing.
Rolex Geneva representative Joel Aeschlimann and
Rolex Italia representatives, Gianriccardo Marini and
Stefano Notari, did the honours and welcomed Capri
Mayor Ciro Lembo, Culture and Tourism Councillor
Marino Lembo, President Massimo Massaccesl and
his wife Valeria, Tonino Cacace, Pasquale e Antoni-
sa Natuzzi, lawyer Salvatore Sallustio, lawyer Conny
Vuotto, Capri ferry-port president lawyer Emilio Ruo-
tolo, Tullio Vacca and. Roberto Mattera.

The evening ended with Guido Lembo’s show that as
in the best tradition of the club “Anema e Core” en-
tertained 500 people all night long. After the prize-gi-
ving ceremony by the dock there was the closing din-
ner at the Paolino’ Restaurant offered by Yacht Club
Caprl to the organising committee, sponsors, club
members, regatta committee judges, thelnternational
Jury and all technical staff of the club.

After dinner the Sorrento confectioners association
treated President Massaccesi to a big clock-shaped
cake for his birthday.
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CORNER ROLEX
IN CAPRI

(L. CORNER ROLEX

E' curato dalla terza generazione di Alberto e Lina Federico,
capostipiti della gioielleria “La Campanina, il corner targato
Rolex, a via Vittorio Emanuele, lungo la strada dello shopping
caprese.

Marcello e Roberta Federico, cosl come tradizione di famiglia
Insegna, hanno aggiunto una nuova perla, al gia scintillante
universo della Campanina, creando uno spazio elegante ed
esclusivo, dedicato al top della orologeria mondiale.

Il corner, che rappresenta la punta di diamante dell'azienda
caprese, ¢ stato fortemente voluto da Marcello e Roberta, che
hanno trovato il plauso dell'azienda Rolex, sensibile allo stile,
all'originalita e al fascino della gioielleria di famiglia.

Il loux store, pensata, disegnata e creata in pieno stile Rolex,
anche nei colori, nei dettagli, e nei piti impercettibili e minu-
ziosi particolari, conserva, come in uno scrigno ideale, tutte
le collezioni del brand, partendo dagli intramontabili modelli,
agli evergreen, fino alle ultime novita.

Il corner Rolex garantisce anche il “quick service”, I'mterven-
to di primo soccorso per le riparazioni meno invasive.

Per la prossima estate, Marcello e Roberta stanno gia pensan-
do ad un evento che 1i affianchera alla settimana velica Rolex,
un modo per essere sempre pil presenti sul territorio isolano,
e salutare una manifestazione di cost tanto lustro.

Marcello Federico

The Rolex Corner inside the “La Campanina” Jewellery Shop
1s run by the third-generation of the Federico family (Alberto
and Lina) and can be found in Via Vittorio Emanuele, the Capri
shopping street par excellence.

Thanks to long years of family tradition, Marcello and Roberta
decided to make a valuable addition to the already sparkling
universe of the region’s shopping gamma, opening an exclu-
sive and elegant space dedicated to the creme de la créme of
world-class watchmaking. And the Rolex Corner is the crow-
ning jewel of this Capri mstitution. Marcello and Roberta did
everything so that they could open this highly acclaimed space,
much applauded by Rolex, thanks to the stylishness, originality
and fascination conferred by the owners.

The loux store was envisioned, designed and created in line
with Rolex’s high-class standards to the smallest detall. It is a
shrine to the brand’s various collections, which range from the
best known and loved models, Evergreens to the latest models.
The Rolex Corner guarantees its customers a “quick service”
counter, which is a sort of first aid for basic repairs.

Marcello and Roberta are organizing an event for next summer
to be held during the Rolex Sailing Week, as a way for them
both to expand their presence on the island and to salute this
lllustrious event.

Corner Rolex presso Gioielleria La Campanina

Leonardo Ferragamo - Marioli- Bruno Meier

Bruno Meier con Filippo e Roberta Federico

Rolex Italia Stefano Notari con Marcello Federico

Roberto e Marioli - Bruno Meier
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testo: MARIANNA ESPOSITO/foto: RENATO SARMIENTO

Anema e Core, non € una

solo una delle piu belle

canzoni del repertorio

napoletano antico ma, i

centro della vita notturna

caprese, 1 posto magico,

lungo la via dello shop-

ping caprese, dove ogni

sera si esibisce i1 one

show man caprese, Guido Lembo. Eccentrico,
stravagante, istrionico, iperattivo da farlo sem-
brare un ragazzino, Guido, con la sua chitarra,
compagna di mille viaggi in giro per 1 mondo,
riesce ogni sera a dare al suol ospiti spettaco-
lo, divertmento, emozioni. Un vero catalizzatore
per vip, imprenditori, vacanzier, e per chiunque
abbia voglia di divertirsi. La Taverna Anema e
Core e un tempio di allegria e spensieratezza,
un luogo dove tutti possono divertirsi e ritrovarsi
a ballare sui tavoli fino a notte fonda. Il 2010 ca-
rafterizza 1 16 anni di apertura, di un successo in
continua crescita, e di una affermazione sempre
pill convinta di polo attrattivo della vita notturna
di Capri. Trascorrere una serata all'Anema e
Core non significa assistere ad uno spettacolo,
ma parteciparvi attivamente, cantando, ballan-
do e accompagnando Guido Lembo nelle sue
performance che hanno fatto tornare di moda
la cultura della canzone napoletana. La Taverna
Anema e Core, e questo chansonier, con la pas-
sione del mare, sono diventati un evento ormai
fisso della vita notturna caprese. Guido Lembo,
grazie alla collaborazione del figlio Glanluigl e
della moglie Marianna, ha affiancato all Anema
e Core due nuovi locali, Le Closhard e il Bye Bye
Baby, icone della vita notturna seppur di genere
musicale diverso.

‘Anema e Core' 1s not
only the ftitle of one
of the most popular
Neapolitan songs of
the old school but is
the centre of Capri
night life, a magic pla-
ce right on the main
shopping street and
the local where one man show Guido Lembo
performs every night. He is an eccentric, ex-
travagant, theatrical and even hyperactive guy
that because of his energy looks like a young-
ster. Guido and his dear friend the guitar, an
nstrument that has accompanied him around
the world in thousands of trips, is able offer his
guests a great show, amusement and emotions.
‘Anema e Core’ Taverna 1is a temple of happi-
ness and cheerfulness, a place where everyo-
ne can have fun and join in with the others to
dance on the tables untll morning. 2010 it is
the taverna’s 16th anniversary. Over the years
Anema e Core has become hugely successful
and has definitely become the centre of Ca-
pri’s nightlife. Spending an evening here is not
just watching a show but participating actively,
dancing and singing along with Guido Lembo.
His passion for Neapolitan songs has contribu-
ted to the creation of a revival of this musical
genre and culture. Anema e Core Taverna and
this chansonnier in love with the sea have be-
come a fixed event for Capri nightlife. Guido
Lembo, also thanks to his collaboration with his
son Glanluigi and his wife Marianna, has lau-
nched two other new clubs, Le Clochard and
Bye Bye Baby, icons of nightlife that offer a dif-
ferent music scene.
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La Taverna
Anema e Core
e un tempio di allegria
e spensieratezza,

un luogo dove tuttl
possono divertirsi

e ritrovarsi a ballare
sul tavoli fino

Guido Lembo
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Massimo Massaccesi da undici anni alla guida dello
Yacht Club Capri, fa alcune riflessioni sul senso di
quest'importante volano turistico e sportivo.

Yacht Club a Capri...

“La riscoperta di una vocazione marinara a Capri
e un fenomeno bellissimo che tutta l'isola ha salu-
tato con grande favore. Ci stiamo accorgendo, con
il passare del tempo, di come tutte le componenti
turistiche, economiche, sociali dell'isola, si facciano
coinvolgere nel progetto Yacht Club”.

Un progetto ampio, quel del club isolano. ..

“A differenza di cio che accade in altri siti, dove
I'obiettivo € la pratica di sport nautici, o di altro ge-
nere, lo yacht club dell'isola € qualcosa di piu. E’
certamente un circolo iscritto alla federazione, con
tutte le carte in regola per poter militare e parteci-
pare a eventi e gare sportive, per promuovere una
scuola vela, ma credo che lo yacht club sia un veico-
lo turistico intorno al quale tutti 1 capresi si debbano
riconoscere. o credo che, con il tempo, possa dive-
nire uno strumento di moltiplicazione delle entrate
dell'isola. Il progetto € quello di contribuire a pro-
durre turismo, in maniera significativa, insieme con
le altre aziende capresi per riempire i periodi meno
“caldi”. Nessuno dinoi ha il problema di impegnar-
si nei mesi di giugno, luglio e agosto, certamente
avere un'isola piena anche a maggio e settembre
potrebbe cambiare la faccia alla nostra economia’.
Che comnsiglio si sente di dare a quest'isola?
“Raccomando sempre al miei concittadini, perché
mi sento caprese anche se ne sono solo cittadino
onorario, cosa questa che mi lusinga notevolmen-
te, di stare vicini allo yacht club, di partecipare agli
eventl, di venire alla scuola di vela”.

[ progetti in cantiere?

Massimo Massaccesi has been in charge of Yacht
Club Caprl for eleven years. In this interview he
reflects on how Yacht Club Capri has improved in
developing the sports and tourism sectors.

Your Yacht Club on Capri...

“It is very wonderful that Capri has rediscovered
Its maritime roots and the whole island highly wel-
comed this phenomenon. We came to realise how
all the sectors of tourism, economy and society of
the island have been able to feel involved in the
Yacht Club project”.

A wide-ranging project indeed...

“Compared to what happens in other places,
where the goal is to do nautical sports or other
disciplines, Capri Yacht Club aims at something
bigger. Of course the club is regularly listed in
the League and has all the requirements neces-
sary to participate in all competitions and events
also as a way to promote the sailing school, but
[ believe that the Yacht Club is also a magnet for
tourism that should be welcomed by all islanders.
[ think that with the time it can become a instru-
ment to help increase the island’s income and job
opportunities. Our goal is to attract more tourists
especially during the low season. To do so we are
getting many local companies involved. It is not a
problem for all of us to be busy in June, July and
August, but to fill the island with tourists in May
and September too could change the nature of
our economy”.

What do you suggest the island does?

“Since I feel Capri is my hometown, and I am also
an honorary citizen of it which makes me feel re-
ally proud, I suggest that my fellow-citizens wel-
come Yacht Club, participate in our events and

Massimo Massaccesi
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“La riscoperta
di una vocazione
marinara a Capri
e un fenomeno
bellissimo che
tutta 1'isola ha
salutato con
grande favore.”
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“Tanti giovani ci propongono progetti, ci sottopon-
gono idee da realizzare, purtroppo non siamo in
grado di farli tutti e dobbiamo selezionarli, e ricor-
darci che ci sono marchi importanti nel campo in-
dustriale ai quali dobbiamo promettere e garantire
livelli di eccellenza in quello che facciamo, perché
Capri e, e potra essere sempre e solo eccellenza’.
Capri e un'isola che si vende da sola, a pensarci
bene...

“Liisola di Capri e di per sé una garanzia e, In questi
undici anni, posso dire di aver imparato tanto, so-
prattutto a comprendere come lo yacht club sta a
Capri, come Capri sta al turismo.

Abbiamo in mano uno strumento che opportuna-
mente utilizzato e spinto, anche dalle istituzioni, che
mi sento vicine dal primo momento, potra dare tan-
to a Caprl e che, per certi versi, non ha cominciato
ancora a dare’’.

Sente pitt movimento intorno allo Yacht Club?
“Siamo tutti a bordo di questa barca che e un'istitu-
zione ed anche un brand, e questo lo stiamo com-
prendendo. Sento intorno a me le istituzioni, un
consiglio direttivo autorevole del club, composto
da persone inserite nel campo sociale, nel mondo
velico, nell'imprenditoria alberghiera dell'isola. Ab-
biamo fatto in modo che tutte le componenti piu im-
portanti dell'isola avessero un loro rappresentante
e, nel consiglio direttivo, nei probiviri, nel collegio
sindacale, guardando i nomi, troviamo il meglio.
Ovviamente negli anni speriamo in ulteriori avvi-
cendamenti. Ci sara spazio per altri talenti, altre di-
sponibilita, ci sara spazio per tutti, perché dobbia-
mo fare grande loYacht Club Capri”.

Dall'ultima settimana velica sono nate delle nuove
“alleanze”...

“Il prossimo anno replicheremo 'evento della Sai-
ling Week ma, l'evento piu importante, sara la re-
gata del maxi yacht che abbiamo battezzato Capri
RolexVulcan Race, nata all'interno della tradizionale
regata. E’' un percorso sul quale stiamo ancora lavo-
rando perché vogliamo che Capri abbia gli spazi
giusti e che si concluda qui sull'isola, cosl com'e
nella volonta dello sponsor. Quest’evento vedra a
Capri altri armatori, maxi yacht che, non saremo in
grado di ospitare, ma ci stiamo attrezzando per far-
lo, anche grazie ad una perfetta comprensione con
I’ Autorita Marittima, alla quale vanno i nostri ringra-
ziamenti per 1l ruolo fondamentale nella gestione di
questi grandi eventi. Cosl come vanno ringraziate
le istituzioni e anche 1 consiglieri dello Yacht Club
Capri”.

Il periodo sul quale state lavorando?

“Maggio e ormai il mese della vela a Caprl, il no-
stro obiettivo & quello di portare altri eventi per ri-
empire anche il mese di settembre. Questo, potra
succedere quando il porto turistico potra metterci
a disposizione altri spazi. E’'chiaro che il rilancio di-
pende fondamentalmente dalle disponibilita dei po-
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take sailing classes”.

What are your future projects?

“Many young people present us projects and ide-
as that unfortunately we are unable to carry out
even with careful consideration.

We have to promise and guarantee levels of ex-
cellence in everything that we do to those first
class partner companies and brands. Caprl 1s,
and always will be a name in excellence”.

[f you think about it, Capri is an island that can sell
itself thanks to its nature...

“The 1sland of Caprl 1s a guarantee of itself, it's
true, and in eleven years [ have learnt a lot, espe-
clally how Yacht Capri is closely related to Capri
and how much Capri is related to tourism. We
have a tool that could bring Capri greater success
if is is be properly valued and honed, by institu-
tions as well, that, at the moment are quite close
to us, because there is still something to improve
to push the island to go at full blast”.

Do you feel there is more attention being paid to
the Yacht Club now?

“We are all on board this boat that is both an insti-
tution and a branded company, we do realise this
now. I feel local institutions, the magisterial club
council made up of people from the maritime and
social sector, island’s tourism and accommoda-
tion sector, are all working hand in hand with us.
We made it possible for all of the island’s most im-
portant components to have a representative and
if you look at the names on our executive council,
among our arbitrators, in the board of statutory
auditors, you will find only highly qualified peo-
ple. Obviously we are hoping that over the years
turnover can take place.

There 1s always room for other talented people,
other offers and anyone else because we are go-
ing to make Yacht Club Capri a bigger project”.
Since the last sailing week new ‘alliances’ have
been made...

“Next year we will repeat the Sailing Week event
but the most important event will be the maxi
yacht regatta that we have named Rolex Vulcan
Race within the traditional regatta competition.
We are still working on it because we want Capri
to have the right spaces and we want it to finish
here on the island, according to sponsor’s desire.
Other maxi yachts ship owners will come to Capri
and we are planning to host them.

This is also possible because of a close collabo-
ration and availability of the Maritime Authority
and the ferry-port management, that we thank
for the important role played in running such big
events. [ also would like to thank Yacht Club Capri
institutions and club members.”

When is this event going to take place?

“May is considered the sailing month on Capri,
SO we are planning to create other events in Sep-

sti barca per questi

eventi, che il porto

turistico ci dara nel

tempo. Vedo cio in

una duplice imma-

gine, come un am-

pliamento dell'at-

tivita velica senza

sottovalutare  altri

ipotesi o alternative

che lo Yacht Club

pud  promuovere

legittimamente”

Turismo e anche

cultura?

“Vedo 1 connubio

vela e cultura. Re-

centemente sono

stato avvicinato dai

responsabili  del

Volturno Golf, bel-

lissima e brillante

iniziativa che si e

creata sul litorale

domizio e, sia per

quello che riguar-

da il tasso tecnico,

che la bellezza dei

luoghi, si pud spo-

sare con un bino-

mio vela-golf che,

peraltro e gia prati-

cato in altre localita

in Italia ed Europa.

E’ importante che

Capri rappresenti

la terra desiderata anche per questi potenziali part-
ner, attrattori di un turismo particolare, che richiama
sportivi di golf, identificabili con clienti d'elite”.

Nei programmi ci sono alleanze?

“‘Marina di Stabia € una bellissima struttura ed e una
sinergia che sponsorizzo con Capri, le cui ragioni
vanno cercate nel fatto che ho trascorso vent'anni a
Castellammare di Stabia ed & una realta straordina-
ria per le dimensioni, le capacita di assorbimento, il
turismo, e con uno Yacht Club che lascia il visitatore
stupito. C'e ancora molto da fare, ma Marina di Sta-
bia e la piu vicina a Capri ed e in grado di garantire
assistenza ed ospitalita a barche di grandi dimen-
sioni che Caprinon puo ospitare. Non vedo perche
mandarle altrove quando abbiamo vicino una realta
amica e potenziale partner”.

Yacht Club e Capri, un connubio che...?

“I Capresi si aspettano dallo Yacht Club l'aumento
di presenze di un pubblico di qualita, un turismo
d’elite, che e quello che 'isola merita. Le potenziali-
ta che loYacht Club riuscira ad esprimere andranno
a vantaggio di tutti”.

tember. This will
be possible when
the ferry-port can
provide wus with
more space. It is
obvious that a re-
launch  depends
on the availability
of berths, that we
know the ferry-
port will give us in
time. I see now two
potential activities
taking place: an
enhancement of
sailing activity and
another further hy-
pothesis that Yacht
Club will be able
to promote”.
Can tourism be
associated with
culture?
“I do see that sail-
ing and culture go
well together. I just
recently met rep-
resentatives from
Volturno Golf, an
amazing initlative
that has been cre-
ated on the Domi-
tian Coast, and
as for the techni-
cal level and the
beauty of its loca-
tion, I think it is possible to match sailing with gold,
as happens in other places in Italy and Europe.
It 1s important that Capri can represent a special
place for potential partners like those that attract
golfers who can be considered an elite clientele”.
Are you thinking about alliances in the future of
Yacht Club?
“Marina di Stabia is a beautiful structure and can
work side by side with Caprl.
[ am more incline to alliances than to competitions.
This is also true of Castellammare di Stabia, a city
that [ am very close to since I lived there for twenty
years. Marina Di Stabia is an excellent business
because of its dimensions and spaces that it can
offer and it also has an amazing club house.
[ don't see why it cannot and should not be possi-
ble to create a loyal collaboration with it”.
Yacht Club and Capri unite for. ..
“Residents expect from the Yacht Club what would
enhance the quality of tourism, an elite tourism,
that is what the island deserves. Everyone will
profit from Yacht Club’s future projects.”
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Paolo Fiorillo, imprenditore nel campo della moda, caprese di ele-
zione, racconta 1l suo rapporto con l'isola che risale ai suoi primi
anni di vita.

“Sin da bambino venivo con la mia famiglia n vacanza a Capri. Mio
padre prendeva in affitto la casa della marchesa De Forcade, “Ca-
scinetta Azzurra”, al centro della pit grande tenuta di Capri, sezio-
nata poi per realizzare 'attuale strada che conduce al porto. Ho molti
ricordi legati a quel periodo: contadini intenti a mungere le mucche,
l'orto, gli alberl da frutta, e 1o, libero che ¢l scorazzavo In mezzo
mentre 1 miel genitori si godevano la vacanza. Ricordo le splendide
glornate al mare, a Marina Grande, dove, insieme con i miei fratelli,
facevamo a gara nei tuffi”,

Questo e 1l suo leri, ciracconti l'oggi.

“La cosa che mi affascina di pitt di questa meravigliosa isola ¢ la
travolgente passione che infuoca gl animi, perché Capri o la s odia
ola siama, ed i0'amo. E' uno scoglio affascmante e esclusivo. Capri
non e una bellezza per tutti, questa ¢ la cosa che mi affascina di pit,
e dichila sa capire, chi la sa gestire”.

Perche, preferirla ad altre mete turistiche?

“E’l'unico posto di vacanza internazionale che abbiamo in Italia. La si
vive interamente per pit di sel mesi l'anno, rispetto alla Costa Sme-
ralda, per esempio, che vive solo quaranta giorni I'anno. Un livello
notevole che potrebbe raggiungere una maggiore eccellenza se ci
fossero un'altra serie di progetti. Immagino una cordata di impren-
ditori isolani, spinta da un'ottima classe dirigente coraggiosa che
Intraprende scelte alfrettanto coragglose. A Panarea, per esempio,
I'inquinamento e zero, grazie al fatto che vi circolano solo auto e mo-
tormi elettricl. A Capri sarebbe complicato questo tipo di gestione,
ma mi chiedo che senso abbiano i suv che sbarcano in estate? Capri
deve essere ridimensionata, nel senso che chi ci vive e chi ci viene
deve rendersi conto degli spazi ridotti e adeguarsi all' ambiente.

Il suo racconto dell'isola & viscerale. ..

“Sono un imprenditore, ma quello che mi piace di me stesso € 1
lato artistico, quello che, a sedici anni, mi portd via di casa con la
chitarra, per inseguire il mio sogno: suonare. Lho fatto anche con
Peppino di Capri, con i quale siamo amici da quando avevo sedici
anni, da quando frequentavo esclusivamente Capri ed Ischia. Il mio
amore per Caprimi ha consentito di esplorarla in tutfi 1 suoi luoghi e
In tuttl 1 suol panorami, unici in ogni angolazione. Decantarla a destra
€ a manca, ha suscitato interesse e curiosita verso 1 miei amici pit
carl. Ho trasmesso questo amore irrefrenabile e la passione per il
mare, anche a Diego Della Valle (con il quale gestisce diversi negoz,

THE ISLAND
IN HIS HEART

Paolo Fiorillo, fashion entrepreneur who chose Capri as his new
home, says that his relation with the island goes back to the first
years of his life. “Since [ was a child [ used to come to Capri on
holidays. My father used to rent the marquise De Forcade's house,
“Cascinetta Azzurra”, at the heart of the biggest estate of all Capri
that later was split up to build the road that leads to the port. [ have
many memories linked to that time: farmers milking their cows, the
orchard, fruit trees and myself, running free while my parents were
enjoying their holidays. I remember amazing days spent at the sea,
in Marina Grande, where [ used to be involved diving competitions
with my siblings". This was your past, what about your present days
on Capri?"The thing that fascinates me most about this place is
the overwhelming passion that it inflames people’s heart, because
either you love Capri or you hate it. [ love it, of course. It is a fasci-
nating and exclusive rock in the middle of the sea. Capri offers its
beauty not to anyone, which is the aspect that [ like best. Capri is
for those who understand 1t, who can handle it."Why choose Capri
among so many other places?"t is the only international place for
holidays in Italy. Capri is active and alive for more than six months
a year, while, on the other hand, a place like the Costa Smeralda
(Emerald Coast) in Sardinia is alive for only forty days a year. This
1s a great achievement that can reach an even better level of excel-
lence if some new projects were made for the island. I think of a sta-
ble group of local entrepreneurs and a qualified management that
would push hard to make brave choices and projects. On Panarea
Island, for example, pollution is practically close to zero, because
only electric cars and mopeds can go around the island. On Capri
this type of decision would be hard to make, and [ wonder what's
the sense of allowing SUV cars drive on the street in summertime.
Capri has to make hard decisions, which means the ones who live
here or come to Capri for holidays have to realise that the space
is small and that the environment has to be respected. You speak
about the 1sland passionately..."l am an entrepreneur, but what [
like about myself is the artistic side that, when [ was sixteen drove
me to leave my house with a guitar in one hand to follow my dream:
to play music. I also played with Peppino Di Capri, who has been
a friend of mine since I was sixteen and I used to live exclusively
on Capri and Ischia. My love for Capri allowed me to explore its
corners and its breathtaking views, that are truly unique. I always
praise 1t so that all my friends started getting interested and curi-
ous about the island. [ passed my passion for the sea also on to Di-
ego Della Valle (with whom our guest manages various stores and

“La cosa che

mi affascina di piu di
questa meravigliosa
1sola e la travolgente
passione che infuoca
gli amumi, perche
Caprl o la s1 odia

o la si ama,

ed 1o I'amo.”

Paolo Fiorillo
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distribuendo i prodotti a marchio Tods, Fay, e Hogan dalla capitale
fino in Sicilia ndr) che, successivamente ha comprato la barca e
la splendida proprieta di Torre Materia. Luca Cordero di Monte-
zemolo, amico di Diego ha miziato a scoprire l'isola, comprando
una villa ad Anacapri. Dopo diloro e toccato a me, e cost ho scel-
to Anacapri, prendendo una villa sulla Crotta Azzurra, con un pa-
norama a picco sulle sponde, dove la sera mi godo il tramonto e i
suoi irresistibili colori. La scelta di Anacapri, € nata da una proposta
di Fiona Swarovski che voleva che acquistassi una casa in monta-
gna, In Austria. Ed io ho scelto la montagna di Anacapri, dove da
una parte c¢’'e i continente e dall'alira Ventotene, Ischia, Procida”.
Capri e in tutto ¢io che fa?

“Adoro Capri e lo si puo capire sfogliando le cartelle del mio
cellulare, o quelle del mio computer che sono piene di foto che
rifraggono questo posto incantato.

E’ I'unico posto dove riesco a fare una vacanza continua, tornare
per 1 weekend senza stancarmene mal. E, mia moglie ci vive da
marzo a novembre”.

Cidica come vive l'isola, quali i posti che frequenta. ..

“Adoro andare a mangiare al ristorante "Il Riccio”, una splendi-
da struttura che mi ricorda un'isola greca; al ristorante “Aurora”,
dove ho festeggiato il mio ultimo compleanno, ma il rapporto
speciale e con “Villa Verde", dove Gianni e Francolino Lembo, mi
accolgono sempre calorosamente, € la taverna “Anema e Core”.
A questo proposito miviene inmente l'episodio di qualche giorno
fa: ero in aeroporto con un paio di amici quando si sono avvicinati
alcuni turisti che mi hanno chiesto se fossi il cantante dell'Ane-
ma e Core, visto che mi avevano visto esibire li. La cosa mi ha
divertito molto. o mi esibisco per il puro piacere di divertirmi e
perché Guido Lembo riesce a coinvolgermi. LiAnema e Core si
sposa bene con cid che sono, perché Guido ha inteso che, oltre la
musica napoletana, era possibile suonare e cantare anche musica
diversa dando dei chiaroscuri di ritmi brasiliani, blues, pop.
Quest'estate, dato 1 mio rapporto con Peppino di Capri, nel tour
della vita notturna bisognera inserire anche il Number One”.
Che cosa consiglia all'isola a cui vuole cosi bene?

“Anche se sono originario di Napol,

e vivo a Roma da venticinque anni, mi

sento caprese a tutti gli effetti, mi pia-

ce essere una sorta di ambasciatore

di questa meravigliosa isola ed ogni

viaggio di lavoro all'estero € un'occa-

sione per decantarne la bellezza del

posto e della gente. Capri ¢ la punta

di diamante dell'arte, della cultura e

della cucna. Dovendo dare un consi-

glio agli imprenditori € amministratori

capres, gli direl di puntare sull'eliporto,

e certamente un qualche collegamento

con 'Holiday Inn di Castel Volturno che

ha un campo da golf con diciotto bu-

che, che attira turisti da tutto il mondo:

americani, giapponesi, coreani e l'eli-

te cinese, tutti amanti del golf, che pre-

diligono fare vacanza nei posti dove

c'e un green a disposizione”.

distribution of Tods, Fay and Hogan branded products from Rome
up to Sicily) who later bought a boat and Torre Materia splendid
estate. Then, Luca Cordero di Montezemolo, Diego Della Valle's
friend, started discovering the island as well and bought a villa in
Anacapri. Finally I bought a house myself and I chose to live m
Anacapri and have just bought a villa above the Blue Grotto that has
a view over a sheer rock cliff. From there every evening I enjoy the
view and the sunset's dramatic colours. I chose Anacapri partially
following Fiona Swarovski's advice. She wanted me to buy a house
on the Austrian mountains, but I chose Anancapri’s mountain. There
on one side there is the continent, on the other there are Ventotene,
Ischia and Procida islands”.
Is Capri present in every thing you do?"
['love Capri and you can tell it by browsing the folders on my mo-
bile phone or my computer that are full of pictures of this enchanted
place. This is the only place where I can constantly go on holiday
even for short weekends without getting bored. My wife, for exam-
ple, lives here from March to November”. Could you tell us how you
live on the island, the places you go..."Tlove going out to eat at "Il
Riccio” restaurant, a great place that reminds me of a Greek island.
[ go to “Aurora” Restaurant where [ had my last birthday party,
but I have a special relation with “Villa Verde”, where the friendly
Glanni and Francolino Lembo always welcome me. I also go to Tav-
erna “Anema e Core”. Regarding the latter [ remember a scene
that happened few days ago. [ was at the airport with a couple of
friends of mine and some tourists asked me if I was the “Anema e
Core’’s smger, since they had seen me singing there.
[ really enjoyed this episode. [ perform there for pure personal fun
since Guido Lembo always manages to get me involved. Anema
e Core fits my way of being well because Guido understood that
is possible to play stuff that's different from Neapolitan music also
some other music, using of Brazilian, blues and pop rhythms. This
summer, since I am a good friend of Peppino Di Capri, [ will need to
go to Number One, his new club, quite often as well” What sugges-
tions can you give for the island that you cherish so much? “Even if
[ come from Naples and have been living in Rome for twenty-five
years, I feel like I'm a Caprinative
and I like to consider myself an
ambassador from this wonderful
1sland. Every time [ am abroad I
do not miss the chance to praise
the beauty of this place and its
people. Capri is a top place for
art, culture and cuisine. If T had to
give an idea to Caprl entrepre-
neurs and administrators [ would
suggest thinking about building
a heliport and a few connections
with Castel Volturno's Holiday Inn
where there 1s an eighteen-hole
golf club that aftracts tourists
from all over the world: Ameri-
cans, Japanese, Koreans and Chi-
nese elite, all golf lovers that like
to go on holidays In places where
there 1s a good green for their
enjoyment”.
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NUMBER ONI

testo: MARIANNA ESPOSITO

Deriva dall'incontro

traVincenzo Nicastro

e Antonello Iuele,

con 1 grande artista

internazionale, Pep-

pino di Capri la nuo-

va anima delle notti

caprest: 1 Number

One. Un piccolo pen-

siero, un desiderio

nascosto, una volutta

che si & concretizzata piano piano, poco alla
volta. E’ bastata la voglia di voler riportare
la musica dal vivo sull'isola, per far correre
il pensiero a chi, proprio a Capri, ha mosso
1 primi passi, all'esordio della sua fantastica
carriera. Cosl il progetto € nato e si & svilup-
pato di giorno in giorno, anche atipicamente
se vogliamo, cosi come ci raccontano 1 pro-
tagonisti di questa nuova avventura.Mentre
l'architetto Ettore Mocchetti (direttore della
prestigiosa rivista di settore Ad) disegnava
il Number One, Vincenzo Nicastro e Peppi-
no di Capri pensavano all'arredamento del
locale, scegliendo, personalmente, oggett,
arredi e quanto altro sembrava accostarsi
con 1 Number One. Altre cose se le sono
fatti da soli, come 1 tavoli, disegnati dallo
stesso Peppino di Capri, in base alla sua
esperienza con il settore nautico e il cantie-
re Splash, nato tra le sue mani.

Peppino di Capri ha fuso in un insieme,
diverse realta musicall, sette musicisti pro-
venienti da diverse parti d'Italia, basso, chi-
tarra, tastiera, sax, tromba e trombone con
due vocalist di eccezionale bravura, Matteo
Borghi e Ellen Tesfazeh. Sembra quasi para-
dossale che, assistere alle prove del pome-
riggio, sia quasi piu bello dello spettacolo
tenuto successivamente.

Le prove rappresentano una sperimen-
tazione e una rivisitazione di brani di
musica internazionale e del repertorio
di Peppino Di Capri che, dati 1 suol im-
pegni, non sempre e presente al Number

Number One 1is
the new place in
Capri  nightlife
that originated
when  Vincen-
zo Nicastro and
Antonello luele
met the great
international ar
tist Peppino Di
Capri. Anidea, a
hidden desire, a need that finally materia-
lized little by little, step by step.
[t was natural to think of Peppino Di Caprl
whose fantastic career was launched right
on this very island, when the partners had
the idea to bring live music back to the
1sland. The main characters in this adven-
ture recall that from the moment they met
the project started and developed day af-
ter day, at an uncommon pace.
While the architect Ettore Mocchetti (di-
rector of the prestigious AD magazine) de-
signed the Number One space, Vincenzo
Nicastro and Peppino Di Capri took care
of the interior design, choosing personally
the objects, furniture and other elements
that would fit in with their idea of the club.
some of the pieces such as, for example,
the tables were made entirely by them.
Peppino D1 Capri actually designed them
relying on his experience in the naval sec-
tor and specifically his ‘Splash’ shipyard.
Peppino Di Capri mixed together different
musicians, seven people from various re-
glons of Italy: bass, guitar, keyboard, saxo-
phone, trumpet and trombone players and
two excellent vocalists, Matteo Borghi and
Ellen Tesfazeh.
It seems a bit odd that seeing them perfor-
ming during afternoon rehearsal is almost
more intense than seeing them play du-
ring the official night show. Rehearsal gives
them freedom to experiment and reinter-
pret international hits and pieces from the

Peppino di Capri



One, dove a sostituirlo c¢’e la sua band.

La presenza nella band dei fiati, sax, tromba e trombone,
danno una marcia in pit al tradizionale quartetto. Una band
preparata a suonare un po’ tutti 1 generi, per soddisfare una
clientela cosmopolita e che segue l'artista caprese, spe-
rimentando insieme con lui gli arrangiamenti per il nuovo
disco che uscira a Natale. Una sorta di laboratorio dove si
assaggeranno vecchie e nuove creazioni direttamente con i
principali fruitori.

[l grande vantaggio di questa

band, e che ogni musicista

che la compone ha un suo

repertorio che spazia tra i di-

versl generl musicali, dando

cosl ad ogni serata, una con-

notazione diversa.

Al Number Two e Number

One sono banditi 1 fotografi,

questo per garantire un'as-

soluta privacy alla clientela,

con la consapevolezza che,

non sempre chi e in vacanza,

ed & spensierato, ama farsi

riprendere mentre si diverte.

[l must e:"attenti a quei tre”.

La sinergia tra Peppino di

Capri, Vincenzo Nicastro e

Antonello luele dara ancora

altri frutti...la declinazione

del numeri, si sa, va da zero

a Infinito.

Peppino Di Capri's repertoire. The band also represents
Peppino when he is busy with his other professional re-
sponsibilities.
The presence of a saxophone, trumpet and trombone in
the band give it a special sound compared to any tradi-
tional quartet set. This is a band trained to play all kind
of genres that satisfy a cosmopolitan audience and that
also works with the famous Capri artist making expe-
rimental arrangements that will be
used for the upcoming record that’s
coming out around next Christmas.
Number One is a laboratory where
fans have the chance to enjoy old
and new musical creations. The band
has a unique quality, since all of its
members have their own repertoire
spanning various musical genres, gi-
ving any night performance a special
overtone.
Photographers are not admitted in
Number Two and Number One to
guarantee total privacy to clients,
because people on holiday don't al-
ways want to be caught having fun.
So, follow these three guys since the
energy between Peppino Di Capri,
Vincenzo Nicastri and Antonello Iue-
le will surprise their clientele even
more in the future... their potential
imagination has no limit, from zero to
infintity.

Vincenzo Nicastro - Peppino di Capri - Antonello luele
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FIORE CAPRI - VIA VITTORIO EMANUELE 42 - CAPRI - TEL E FAX +39 0818378319 - EMAIL: fiorecapri@libero.it

RALPH LAUREN - FRED PERRY - DRUMOHR - JACOB COHEN - ITALIA INDIPENDENT - SERAFINI -SUN 68 - CRUCIANI - BLAUER - FINAMORE

ERIC JAVITS (New York) - HELEN KAMINSKI (Australia) - KOKIN (New York) - JAMES LOCK E CO (England)

Laccessorio non & un banale oggetto, ma simbolo di charme e di accurata ricercatezza, che arricchisce e personalizza tutti gl stil, e tutte le mode. La boutique Fiore di via Roma,
offre una ricca collezione di accessori firmati dalle piv prestigiose aziende che, al passo con i tempi, propongono favolose linee di cappelli, borse in paglia, sia nei modelli classi,
che in stile moderno, impreziosite con swarovsky, coralli e sete colorate. Particolare menzione meritano i bijoux, collezioni etniche di alta gamma, smaltafi, interamente lavorati
a mano da artigiani professionisti, e le sciarpe e foulard nelle tinte piv svariate e nei colori pastello o brillanti, da indossare come copri spalla, o come fusciacche da annodare alla
vita. Uno spazio & anche riservato alla linea di profumi 1528. Profumi, questi, che nascono da una antica tradizione della famiglia De Leonardis e che propongono fragranze ol
cuoio, or jaune, al tabacco, or blane, e al cioccolato, or rose. Profumi realizzati in Francia, a Grasse, e capaci di infondere nuove percezioni atiraverso tuti i sensi.

An accessory shouldn't be just an everyday object. It is a symbol of charm and elegance that enriches and personalizes all styles and fashions.

The Fiore Boutique in via Roma offers its customers a large collection of accessories by the most prestigious names in fashion that, in line with the fimes, include fabulous lines of
hats and straw purses, that are available in both classic and modern models, or decorated with Swarovski crystals, corals and coloured silks.The shop also boasts a magnificent
collection of bijoux and jewellery, that are available in high-class ethnic styles, enamelled, hand-made by professional craftsmen, as well as scarves of all different shapes and
sizes, in bright and pastel colours, that can be thrown over your shoulders or tied around your waist.

Anpart of the shop is also dedicated to the 1528 line of perfumes. These perfumes originate from the ancient traditions of the De Leonardis family and come in various fragrances
such as leather, jaune, tobacco, blanc, chocolate or rose. These perfumes are made in Grasses, France, and are capable of inspiring new perceptions through all of your senses.

FIORE CAPRI - VIA ROMA 43 - TEL E FAX +39 0818375621 - EMAIL: fiorecapri@libero.it



”Me‘nt;fe "
ch'io patlo,
la nave q}lta
veleggia |
| ed qual_g% bbia
| lontana 4

o[, ilididellesSirene.

:,sorgérw
| dalmare. &

Omero




YACHT

TAQUERCIANLLLA
RITORNO i i
ALXXSHOLO

testo: ANGELA MAFFIA/ foto: MICHELE SORRENTINO

Un balzo indietro nel secolo scorso. Questa € la sen-
sazione che siprova varcando i cancelli della “Quer-
cianella”, la meravigliosa villa edificata nella prima
meta del XX secolo. Immersa, completamente, nel
verde vi si accede scendendo una serie di rampe e
gradini, tra profumati roseti e glicine in fiore, arram-
picati su antiche colonne. La villa fu costruita su de-
siderio della signora Morgano che volle chiamarla
cosi, per il forte legame con una nota localita ligure,
dove sirecava a trascorrere le vacanze.
Quercianella e, dunque, una casa voluta con amore e
costruita come un’opera d'arte, seguendo i dettami
architettonici dell’epoca. Lo stesso amore per l'arte
che ha accomunato i successivi proprietari: Giusep-
pe Barletta, ed Annamaria Panzera che acquistarono
la Quercianella nei primi anni ‘80, da una coppia di
irlandesi, gli Stweart, succeduti alla famiglia Morga-
no. “La ristrutturazione della villa I'affidammo all’ar-
chitetto Genny Della Rocca -racconta Annamaria
Panzera- che pur rispettando la struttura iniziale ne
migliord gli interni rendendoli piu confortevoli, ed
adatti ad accogliere una famiglia con bambini come
la nostra”. All'ingresso, una suggestiva scala, il cul
motivo elicoidale e interrotto solo da un elegante
lampadario in vetro soffiato di Murano, collega la
zona superiore con le camere da letto, a quella infe-
riore, che accoglie salotto cucina e pranzo, affacciati
sulla piscina immersa nel verde del parco sottostan-
te, e sul panorama di Marina Piccola.

“Purtroppo per la ristrutturazione, si € dovuto sosti-
tuire la vecchia pavimentazione di piastrelle capresi,
dipinte a mano, nei tipici toni del bly, e del giallo,
con un classico cotto, anche se, una parte di quel-
le piastrelle, le abbiamo recuperate per il piano del
tavolo in ferro battuto, che utilizziamo d’estate per
le cene all’'aperto- sottolinea la primogenita di Giu-
seppe ed Annamaria, Alessandra”.

A journey back m time, this is what you feel when you
enter the gates of ‘La Quercianella’, the marvellous villa
built in the first half of 20th century. This dwelling is sur-
rounded by greenery and can be accessed only going
down few flights of stairs, among fragrant rose gardens
and blooming wisteria hanging from old columns. Lady
Morgano desired and built this villa that she named,
“La Querclanella”, referring to a place in Liguria region
where she used to spend her summer holidays and she

Alessandra e Giancarlo Cangiano

La camera da pranzo ha per protagonista un lungo
tavolo rettangolare in legno massello, affiancato da
una credenza in rovere sbiancato, stile provenza,
ma, soprattutto, un nunziale cinese del XIX secolo,
(cosi chiamato, perché donato alle spose il giorno
delle nozze, con all'interno il corredo) che funge
da comoda piattaia. Sul ripiani, scatole portagioie
cinesi, dipinte a mano, piccola collezione della pa-
drona di casa.

Alle pareti, quadri di Mario Schifano, simbolo della
pop art in Italia, del quale, 1 proprietari, sono appas-
sionati collezionisti. Schifano domina anche la zona
conversazione, rigorosamente bianca, con soffitti a
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was very fond of. A villa, therefore, desired and built to
become a masterpiece according to the finest princi-
ples of architecture of the time. Quercianella’s future
owners also had the same love for arts: Gluseppe Bar-
letta and Annamaria Panzera bought it at the beginning
of the ‘80s from an Irish couple, the Stewarts, who suc-
ceded to Morgano family. “We assigned the villa’s re-
storing to architect Genny Della Rocca —tells Annamaria
Panzera- who respecting its origmnal structure enhanced
its interiors making them more comfortable and suited
for a family with children like ours”. At the entrance a
fascinating staircase, presenting a spiral motive inter-
rupted only by an elegant hand-blown glass chande



volta, e comodi divani moderni,

nei toni del bianco e del beige.

Unica macchia di colore sono,

appunto, 1 quadri alle pareti, tra

1 quali spicca una “Marylin” di

Andy Wharol, serigrafia nume-

rata, riedizione della factory di

Miami.

I pochi pezzi antichi, un secre-

taire di famiglia, in legno eba-

nizzato, con profili in oro, e due

grosse vasche in pietra naturale,

utilizzate come base per i tavo-

lini, in ferro e cristallo, rendono

I'ambiente piu caldo ed acco-

gliente. Due originali sculture si

affacciano sul terrazzo antistante

la zona conversazione,'la Dea

della Piscina” ed "Il generale”, realizzate dall'arti-
sta Swan (la cui firma e appunto un cigno) sapiente-
mente assemblate con materiali di risulta, entram-
be omaggio dell’artista ai padroni di casa. “Al piano
inferiore, dove c'era la dependance- racconta la
padrona di casa- con una sapiente ristrutturazione,
I'architetto ha ricavato un delizioso appartamento,
oggi, abitato da mia figlia Alessandra, € la sua fami-
glia”. Scorgiamo tra le tante, una originale scultura
balinese, in legno, raffigurante una tigre, “soffiata ad
un'asta, al re della moda, Giorgio Armani, e delle
polene di antiche imbarcazioni orientali, che fungo

lier from Murano, connects the upper floor, where the
bedrooms are, to the lower floor, where dining room,
kitchen and living room overlook a swimming pool that
is in the park facing the view of Marina Piccola.
“Unfortunately during the restructuring of the villa we
had to remove the old floor made of old hand-painted
Capri tiles, in the characteristic yellow and blue shades,
and ha to replace it with terracotta, but fortunately a
part of those tiles were reclaimed for the wrought iron
table top that we use in the summertime for outdoors
dining — how explains Alessandra, first born daughter
of Gluseppe e Annamaria”. In the dining room stands
a long rectangular wooden table with a Provence style
bleached oak dresser beside it along also with a 19th
century Chinese bridal chest (so called because it was
usually given to brides on the day of their wedding with
the trousseau in it) that is used now as a spacious plate-
rack. On 1ts shelves is displayed the mistress’ small col-
lection of hand-painted Chinese jewel cases. On the
walls hang some paintings made by Schifano, the most
famous Pop Art painter in Italy. Schifano’s pieces of art
are also present on the walls of the living area, a room
completely white presenting also vault ceilings and
comfortable white and cream coloured sofas. The paint-
ings —among which there is a numbered serigraphy of
the famous Andy Warhol's ‘Marylin', edition of Miami
Factory- are the only spots of colour in the room. The
few antique pieces of furniture, an ebony family secre-
taire with golden outlines and two big natural stone tubs
that are used as the table’s basements, make the room
warm and welcoming. Two original sculptures stands
by the terrace just before the living room, “La dea della
Piscina” ("“The swimming pool goddess™) and "Il gen-
erale” ("The General”) created by Swan, the artist that
signs his works with the image of swan, who made them
skilfully using common debris. Both sculptures are gifts
made by the artist to the owners. “On the lower floor,
where once was the outhouse —the owner recalls- the
architect, after a skilful restoration, obtained a lovely
apartment where now lives my daughter Alessandra
with her family". Among the sculptures we spot an



no da basi per i tavolini.

Anche il letto relax, in legno massello, e il ricordo di
un viaggio in Oriente. Alle pareti, tra le opere d'ar-
te contemporanea, si sistemano delle antiche ante
di finestra, con affreschi raffiguranti Capri ed i Fa-
raglioni, nonché degli eccezionali “falsi d’autore”
Jperfettamente eseguiti da nonna Tina, poi donati
alla coppia: una natura morta di Renoir, una donna
di Modigliani dall’'elegante collo da cigno, ed una
rappresentazione de “Le Mouline Rouge” dei primi
del '900. Una casa dunque in cui si respira la passio-
ne per l'arte a 360 gradi.

Nell’area esterna, c’e il fantastico parco, annesso alla
villa qualche anno dopo la ristrutturazione.

Da un’ampia zona pianeggiante tra giardini in fiore,
si giunge risalendo dolcemente la collina, grazie ad
una serie di gradini in pietra, ad un suggestivo bel-
vedere, affacciato proprio sui faraglioni. Tale sentie-
10, € placevolmente caratterizzato da quattro gruppi
scultorei in bronzo dell’artista Elvio Accardji, raffigu-
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original Balinese wooden tiger. This piece of art “was
huffed from Giorgio Armani, the king of fashion, during
an auction’. Some Oriental old boat figureheads, also
part of the art collection, were transformed into table’s
basements. Even the wooden bed is a souvenir of a trip
to the Orient. Hanging from the walls, among other mas-
terpieces, there are also old frescoed shutters depicting
Capri and the Faraglioni and some well done ‘forgeries’,
perfectly made by grandmother Tina and offered as gift
to her children: a Renoir still life, a long necked woman
of Modigliani and a representation of the Moulin Rouge
from the beginning of the last century. This is a house
where one can sense the unconditional passion for art.
In the outdoor area there is the park that was annexed
to the villa few years after the restructuring. You go from
a large plateau with blooming gardens and after some
stone steps gently up to a small hill until you reach a
spectacular ‘belvedere’ facing the faraglioni. Along this
path you also can enjoy four bronze statuary groups by
artist Elvio Accardi, representing the four seasons of life.

ranti le quattro stagioni della vita. Un piccolo museo
all'aperto tra bellezze naturali ed opere d’arte, un
percorso, quindi, che, attraverso la passione e la cul-
tura del padroni di casa, unisce le vecchie e le nuo-
ve generazioni, nel comune intento di preservare e
promuovere l'arte.

Parte di queste bellezze potranno essere ammira-
te in alcune scene del film"L'affare Bonnard”, tratto
dall’'omonimo romanzo di Annamaria Panzera,e che
presto giungera nelle sale cinematografiche

This is indeed a small open-air museum surrounded
by picturesque nature and works of art. A journey then
through passion and culture planned, wanted and pro-
tected both by old and new generations of owners hav-
Ing in common the goal to preserve and promote arts.
Part of these beautiful objects can be admired in some
scenes of the movie '

L'affare Bonnard' (‘Bonnard affaire’), based on Annamar-
la Panzera’s novel of the same name that will soon be in
movie theatres.
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testo: SARA LUCCI

Massimo Catalani, cresce in mezzo a libri, colori e
pennelli. Le sue prime mostre collettive rappresenta-
no soggetti “irriverenti” per il mondo dell'arte e “rive-
renti” per il pubblico: paste con le zucchine, carciofini
romaneschi, fichi d'india e trittici di peperoncini. Alcuni
dei suoi lavori sono nel cinema di Pupi Avati, Cristina
Comencini e Alessandro Benvenuti.

Come si descriverebbe Massimo Catalani?

“Un uomo onesto e appassionato’’.

Tra itemi preferiti di Massimo Catalani c'e, certamente,
l'acqua, il mare. Una sorta di elemento naturale?

“Da ragazzino mi chiamavano “gommone”, non mi
placeva giocare a calcio sulla spiaggia e, allievo del pa-
dre di un mio amichetto, me ne andavo al largo a nuo-
tare. Ero cicciottello e gli amici iniziarono a chiamarmi
cosli”.

Un tema che viene interpretato e abbinato ai pesci,
alle isole e alle vele. Che legame esiste tra loro?
“Sono tutti temi legati alla meraviglia della natura o
dell'uvomo come frutto della creazione”. Aggiungo, tra
questi, 1 fari, oppure le grandi cartografie che dipingo
in questi ultimi templ. Sono terrestri ma, lette al contra-
rio, sono marine”.

Capri, regina tra le isole, che ruolo ha nella sua
pittura?

Massimo Catalani grew up among books, paints and
paintbrushes. His first group exhibition contained sub-
jects that are "“irreverent” for the art world but '‘reverent”
for his public: pasta with aubergines, Roman artichokes,
cactus pears and tryptichs with hot peppers.

How can Massimo Catalani be described?

“As an honest and passionate man.”

The most common themes in your work are certainly
water and the sea.Do these represent a sort of natural
elements?

“As a young boy my nickname was ‘rubber dinghy’, be-
cause [ didn'’t like playing football on the beach. With my
father as my guide, [ would swim out to sea. [ was a bit on
the chunky side so my friends gave me that nickname.”
This theme is interpreted and combined with fish, is-
lands and sails. What is the link among them?

“These are all themes that are closely linked to the won-
ders of nature and of man as end result of creation. [
would add to these lighthouses as well as the large car-
tographies that I have been painting recently. They are
terrestrial but if you interpret them in reverse they are
also maritime!”

How is Capri, the queen of the islands, represented in
your painting?

The foreground and important that it deserves. Its spec

Le sue prime mostre
collettive rappresentano

soggetti ‘irriverenti’. per
1l mondo dell’arte e ‘‘ri-

pubblico:
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“Il primo piano che le spetta. Spettacolare natura, spet-
tacolare cultura: ci sono i Faraglioni, la grotta azzurra,
ma anche Tiberio e Malaparte. Se 1 Faraglioni sono gli
scodli pitt belli del mondo, la casa di Curzio Malaparte
rappresenta la pit importante opera d’architettura di
tutto 11 °900”.

Come realizzerebbe un’opera dedicata a Capri?
Con quale tecnica e con quali colori?

“Un’altra? Forse affronterei la Villa, e se avessi qui la ter-
ra di Capri la dipingerei cosi, con i suoi stessi colori”.
Catalani si laurea in architettura e per un breve pe-
riodo si dedica alla progettazione e al lavoro cantie-
ristico. Come e quando nasce 'esigenza di avvici-
narsi maggiormente al mondo dell’arte?

“Ho giocato con le righe dritte e i calcinacci per una
ventina di anni ma gia da prima tenevo un occhio pun-
tato sull'arte. Con la preparazione del progetto di tesi
mi sono ritrovato stretto in una rappresentazione ese-
guita a china ed ho niziato a impastare colle e colorl
per dipingere visioni dei miei edificl. Sanpietrini, cre-
me caramel, bottiglie, peperoni, uno spicchio dilimone
hanno fatto il resto”.

Le vele nascono unicamente da una passione perso-
nale o anche da un’esigenza di mercato?

“Nascono con una bella fetta di vita spesa in mare e
con una ricerca sull'ingegno umano, su quella dote
che non e solo intelligenza, non solo istinto o fiuto, ma
I'msieme di molte facolta che, oggi, si smorzano in un
mondo reso troppo passivo’’.

Esistono opere di Catalani ispirate alla famosa Rolex
Cup di Capri?

“Direttamente ispirate no. Quando correvo a Capri, non
dipingevo ancora. Che campo di regata fantastico e che
serate! Un nazionale I'ho corso con uno Swan 48, con a
bordo il geniaccio di Alex Carozzo. E arrivata burrasca
e lui mi ha adottato come rollatore ufficiale di sigarette.
“Hey romano, fammene una!”.

E timonava con una mano senza tre dita, che aveva
perduto in chissa quale mare. larmatore era un assi-
curatore navale. Agli incroci, quando non avevamo pre-
cedenza, davamo acqua. Quando l'avevamo, davamo
acqua lo stesso! Al rientro in porto pesavano il membro
dell'equipaggio piu grasso, e ci consegnavano il cor
rispettivo in lattine di birra. Non dovevamo guidare e
allora...”.

Le sue opere rac-

contano la vita

di ogni giorno in

maniera appas-

sionata. I colori

intensi e luminosi

sono quelli medi-

terranei? Che le-

game esiste tra la

terra e le opere

di Catalani?

“Alla fine, e tutta

un’autobiografia”.
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tacular nature and culture: there are the Faraglioni, the
Blue Crotto, but also Villa Tiberio and Malaparte. If the
Faraglioni are the most beautiful rock structures i the
world, then Curzio Malaparte’s house is the most impor-
tant work of architecture from the 20th century.
How would you go about painting a work dedicated
to Capri? Which technique and which colours would
you use?
“You mean in a different work? Perhaps [ would confront
the Villa, and if I had with me here the earth of Capri I
would paint it that way, using the same colours.
Catalani graduated in architecture and for a short
time he was involved in architectural design and im-
plementation. When did you first feel the need to ap-
proach more closely the art world?
[ delved in straight lines and models for about 20 years,
but even then I had my sights aimed at art. When [ was
writing my thesis I worked closed with ink drawings so
[ started to mix glues and colours to portray the visions
of my buildings. Cobblestones, creme caramel, bottles,
peppers, and a slice of lemon did the rest.
Do the sails in your work come from a personal pas-
sions or the demands of the market?
The orignate from a large part of my life which has been
spent in the sea and from research on human ingenuity;
on that give which is not just intelligence, not just instinct
or senses, but many faculties as a whole, which today are
toned down mn a world that has become too passive.
Are their any of your works that have been inspired
by the famous Capri Rolex Cup?
Directly mspired, [ would have to say no. When [ used to
race at Capri I didn'’t yet paint. What wonderful regattas
and evenings out! [ sailed in the national on board a Swan
48 with that genius Alex Carozzo. When it got stormy
he elected me the official cigarette roller. “Hey Roman,
could you roll me a fag!” And he steered the boat with a
hand missing three fingers, which he had lost who knows
in what seas.... The shipowner was a naval ship insurance
agent. At crossings when we didn't have precedence, we
would slipstream. But even when we had precedence we
would do 1t all the same. When would came back to port
they used to weight the heaviest crew member and give
us the correspondence in cans of beer.
We didn't have to drive so it didn't matter how much we
drank...
Your works de-
scribe everyday
life passionately.
Your intense and
bright colours
are  Meditera-
nean? What 1is
the link between
land and vyour
works?
In the end every-
thing is autobio-
graphical.







GIOIELLERIA PUTTINI

La leggenda e la magia dell'isola al tempi
dell'imperatore Tiberio che danno un fa-
scino e un senso contemplativo a Caprl, la
storia della vicina Pompei, gli anni luminosi del ‘600
e '700, tutti fattori mistici che racchiudono il progetto
dei gioielli Puttini, con un'attenta lavorazione su co-
ralli e cammei. Lispirazione arriva dalle scene del
passato, ma si annovera nel presente, con un lavoro
creativo, attento e ricercato,
talvolta arricchito con quel
pizzico di follia che perd
non lascia il filone coerente e
del buon gusto estetico. Antonella Puttini, artista del
glioiello, afferma in ogni collezione il suo spirito ca-
prese, lasciando, all'immaginario dei suol disegni,
l'interpretazione misteriosa che gli stessi suggeri-
scono. I disegni, incastonati, sono opere d’arte, pezzi
unici di un impegno costante, lavorati sia su metalli
nobili che pietre preziose. Non sono accessori comu-
ni, bensi capolavori che si animano in sinergia con
chili indossa.'Mi piace ide-
are e pol creare, dare vita
e anima agli oggetti e, tal-
volta, dargli un nome,
spesso i1 nome di
chi li indossa. Tutte
le creazioni hanno
il compito di spri-

gionare energia e di

The design of Puttini jewels, with its attentive use
of corals and cameos, 1is influenced by the mystical
factors of the legends and magic of the days of Em-
peror Tiberius that give Caprl its allure and an air of
contemplation, the history of near-by Pompel, and
the enlightened years of the 17th and 18th centuries.
Such nspiration comes from scenes of the past that
are grounded In the present, created with attentive-
ness and care and often enriched with a flair of ec-
centricity, but that never strays too far from a good
aesthetic taste. Antonella Puttini, the artist of these
jewels, puts a part of her Capri spirit into all her col-
lections, leaving her designs open to their own mys-
terious interpretation. Once mounted, her jewels are
works of art, unique pieces of her constant dedica-
tion, set on noble metals with precious stones. They
are not the typical sort of accessory, but rather mas-
terpieces that come to live in harmony with those who
wear them. "I like to think up an idea and then create
it, giving life and spirit to objects and, at times, giving
them a name, often the name of those who wear them.
All of my creations are made to release energy and
to be in perfect synergy with the person who'’s wear-
ing them. A synergy of emotions, states and feelings,
that create an intimate link between the jewel and its

wearer. My pieces are unique, as they are not recre-

essere in perfetta sintonia con chi li porta. Una siner
gia di emozioni, stati d'animo e sentimenti, che crei-
no un legame intimo tra il gioiello e chi lo indossa. I
miel pezzi sono unici, non esiste la ripetitivita della
creazione.Non sono scelti a caso i nomi scelti per le
collezioni.”
“Capricorsara”, un richiamo al tempo dello sbarco
del corsari che facevano lauto bottino sia di gem-
me, che di belle donne; “Le Passioni” tutta dedicata
agli amanti, tra amori effimeri, coinvolti nella pas-
sione di un amore che li costringe a rincorrersi per
pol lasciarsi, significativa la storia di Cleopatra e
Marcantonio; Lysis” ispirata agli amanti di un viaggio
senza meta, 1 gioielli ripropongono i simboli esoterici
dipinti nella sala dell’oppio di villa Liysis, la misteriosa
dimora dell’aristocratico Jacques Fersen; ‘Olympus”
1 misteri degli eventi legati agli Dei dell’Olimpo; “Ti-
berio”, appassionato cultore di letteratura e filosofia
di cul le leggende non risparmiano gli intrighi amo-
rosl, suggerisce una collezione impressa
su corallo o gemme preziose.
La gioielleria Puttini e
l'ideale per chi cerca

un sogno nella realta.

- collezione “le passioni”: marcantonio e cleopatra in oro e cammei
in sardonico; - collezione ‘le costellazioni’: oro rosa e brillanti, cam-
mel in corallo bianco: - pezzi unici: “nereo” (polipo) in corallo cera-
suolo decaduto, montato su oro nero e rosa, brillanti bianchi, perla
thaiti; - pezzi unici: “bracciale medusa” cammeo in corallo cerasuolo,
argento e oro rosa con diamanti neri e brillanti bianchi

- "“The Passions” Collection: Marcantonio and Cleopatra in gold with
cameos In sardonyx. - “The Constellations” Collection: pink gold
and diamonds, cameo in white coral - One-of-a-kind Piece: “Nereo”
(Octopus) in unpolished Cerasuolo coral mounted on black and pink
gold with white diamonds and a Tahitian pear]; - One-of-a-kind Piece:
“Medusa’s Bracelet” cameo in Cerasuolo coral, silver and pink gold
with black diamonds and white brilliants

ated. The names I choose for the collections are not
coincidental: ‘Capricorsara’ (Capricorsair), recalls
the time when corsairs would come ashore for their
plentiful bounties of gems and beautiful women; ‘Le
Passioni’ (The Passions) is entirely dedicated to lov-
ers, between fleeting passions that force lovers to run
after and then leave each other, like the love story be-
tween Cleopatra and Marcantonio; ‘Lysis’ is inspired
by lovers of aimless travels, and the jewels reproduce
the esoteric symbols painted in the Hall of Opium
at Villa Lysis, Jacques Fersen’s mysterious dwelling;
‘Olympus’: the mystery of the events surrounding the
Gods of Olympus; "“Tiberio” is about Tiberius, great
lover of literature and philosophy, whose amours are
the stuff oflegends, and features a collection engraved
on coral with precious stones.

The Puttini Jewellery Shop is the perfect place for the

person who wants to make their dream a reality.



RP CAPRI DESIGN

Boite

CLUB LE CLOCHARD - Via Camerelle 63 - 80073 Capri - Italia
Tel: +39 0818377308 +39 3294742508 - www.leclochardcapri.com



YACHT YACHT

CAPRI CAPRI




YACHT

I REYNO[DS THEREYNOLDS

testo: GINO VERBENA

Nella prima meta del Novecento, molti illustri perso-
naggi della cultura inglese abitavano l'isola azzurra.
Ce n'era una vera e propria colonia, ad Anacapri, tra
Fraita, Ceselle e Monticello. Basta ricordare Francis
Brett Young, Graham Greene, William Reynolds sem-
pre circondato dai suoi amici connazionali, noti poeti
e scrittorl.

In altre zone dell'isola, invece, 1 piu rappresentativi
erano indubbiamente Norman Douglas, Compton
Mackenzie, William Somerset Maugham e gli artisti
Elihu Vedder e Talmage White.

Facendo visita al cimitero acattolico, ricco di storia
(tanto che Dieter Richter volle pubblicare, nel 1996,
il libro-resoconto Il Giardino della memoria), mi sono
soffermato davanti a una delle prime tombe sulla de-
stra dopo l'ingresso.

Su di essa sono riportati i nomi di R. W. Reynolds e
della figlia Pamela scomparsa a vent’anni. Il destino
le aveva riservato un’esistenza breve spegnendola
mentre era piena di vitalita. Il padre, Richard (nato nel
1867 a Liverpool), si spense nel dicembre del 1947;
e Edwin Cerio, amico di famiglia, nel suo necrologio
letto nel cimitero acattolico, precisa che conquisto il
titolo della piu ambita nobilta degli uomini di cultura
in Inghilterra addottorandosi al famoso Balliol College
di Oxford. Piu tardi esercito la professione di avvocato
nelle corti di giustizia inglese e, a Londra, visse anni
brillanti e fecondi di iniziative culturali e sociali. Cosl
fu collaboratore del due Webbs, di Bernard Show, di
Morris, Wells e, tra i compagni di salotto, ebbe lo scrit-
tore Oscar Wilde.

Richard Reynolds accompagna la figlia Ermione all'altare

During the first half of 20th century many impor
tant representatives of British culture lived on Capri.
There was a true ex-pat colony in Anacapri, scattered
between Fraita, Ceselle and Monticello. Some of the
greats who deserve mention are Francis Brett Young,
Graham Creene as well as William Reynolds, who was
always surrounded by his British friends, well-known
poets and writers. Still more famous Britons, includ-
Ing the likes of Norman Douglas, Compton Macken-
zie, Willilam Somerset Maugham and the artists Elihu
Vedder and Talmage White, lived on other areas of
the island.

While visiting the Non-Catholic Cemetery — a place
so rich in history that Dieter Richter decided to pub-
lish the book The Memory Garden about it in 1996 —
[ lingered for a while in front of one of the first grave-
stones on the right, soon after the entrance. On the
tombstone was inscribed the name of R.W. Reynolds
and his daughter Pamela, who died when she was only
twenty. As fate would have it she was to pass on when
she was still full of vitality. Her father Richard (born in
1867 in Liverpool) died in 1947. In the eulogy that he
read at the graveside service in the cemetery, fam-
ily friend Edwind Cerio highlighted the fact that Rey-
nolds had earned one of the highest titles reserved to
distinguished people of culture in England, a doctor-
ate at Balliol College, Oxford. Later in life, Reynolds
practiced law in a court in London, where he was ac-
tive on the cultural and social scenes. He worked with
the two Webbs, Bernard Shaw, Morris, Wells and he
also knew Oscar Wilde well. He was one the most ac-
tive members of Fabian Society,
a trade union and political move-
ment that was founded in Creat
Britain in 1883-4 under the influ-
ence of those leading figures of
English culture cited above, who
strove to enhance the condition
of English proletariat. The name
Fabian recalls the example of
astuteness and patience of the
Roman consul Quintus Fabius
Maximus Verrucosus Cunctator
who managed to stop Hannibal.
After the Second World War, the
Fabian movement merged with
the Labour Party.

Soprattutto fu uno dei piu attivi mem-

bri della Fabian Society, movimento
politico-sindacale costituitosi in Gran

Bretagna nel 1883-84 sotto la spinta di

quegli esponenti dell’alta cultura ingle-

se, appena citati, che si proponevano di

sollevare le tristi condizioni della classe

proletaria inglese.

[l nome Fabian voleva ricordare I'esem-

plo di astuzia e pazienza del console

romano Quinto Fabio Massimo il Tem-

poreggiatore che era riuscito a fermare

Annibale.

Il movimento conflul, dopo la prima

guerra mondiale, nel partito laburista.

Richard Reynolds venne a Capri agli

inizi degli anni Venti e continuo a man-

tenere, con discrezione e lontano dai

rumorl della mondanita, assidue rela-

zioni con gli uomini di cultura.

Cli amici definirono scherzosamente La

piccola Oxford la casa di via Monticello

(oggin. 32) che somiglia vagamente ad

una torre (e con quest'ultimo nome e

conosciuta dagli anacapresi).

Sl era, Insomma '‘capresizzato”’ ed ama-

va godere quella tranquillita che, dopo

una vita di lavoro, si era conduistata.

Tuttavia non era avaro di consigli a chi

gliene chiedeva.

Molte opere letterarie dei suoi illustri

amicl erano portate a termine grazie

alla sua consulenza. Frequentarono la

sua casa Axel Munthe, Brett Young, D. H.

Lawrence, Archibald Marshall, Alger

non Blackwood e tanti altri.

Sua moglie Edith frequentava i salotti della bella
societa, specie a villa Torricella, divento una delle
protagoniste del Vestal Fire di Compton Mackenzie
sotto il nome di Mrs Neave ed e cosl descritta: ...
bionda e piccolina, con due occhi un po’ cerchiati
ma brillanti, ancora abbastanza attraente da pro-
vocare la reazione del marito al solo pensiero che
altri potessero ammirarla”.

Mackenzie si riferiva al suo primo marito: William
Page Andrews, lo studioso americano, di 17 anni piu
anziano di lei, che a Capri si dedico alla traduzione
del Faust per 22 anni. E aggiunge che era abbastanza
vecchiotto, tedioso e cagionevole di salute. Edith, de-
ceduta nel 1936, € sepolta accanto a lui nel cimitero
acattolico; ma ha una tomba tutta sua: sembrerebbe
quasi che non abbia voluto recar torto a nessuno dei
due compagni della sua vita.

La figlia Pamela (la minore delle tre), ancora ragazza,
vedeva apprezzati 1 suoi versi da Benedetto Croce, da
Edwin Cerio e da importanti riviste inglesi.

Era nata nel maggio del 1918. Esattamente vent'anni
dopo, sempre a maggio (un caso o un chiaro segno
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Raffaela Celentano a casa di Reynolds mentre dipinge

Richard Reynolds went to Caprl at the beginning of
the 1920s and maintained good relationships with
men of culture in discretion and far from the hum-
drum. His friends called his house n via Monticello
(today number 32) ‘Little Oxford’. It vaguely resem-
bles a tower (which is what Anacapri inhabitants
nicknamed it).

Reynolds became ‘Capri-ised’ as he loved the tran-
quillity that he was able to feel after a life of hard
work. Nonetheless, he was generous to those who
asked him for his advice. Many literary works saw
an end thanks to his consultation. Other guests of his
house included Axel Munthe, Brett Young, D.H. Law-
rence, Archibald Marshall, Algeron Blackwood and
many others.

His wife Edith frequented the high society, especially
that of Villa Torricella and became the inspirer of one
of the characters of Compton Mackenzie's novel Ves-
tal Fire under the name of Mrs Neave. She was de-
scribed as follows: ... blonde and tiny, with pair of
eyes that were circled but shiny, still attractive enough
to provoke the reaction of her husband to the idea
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della Volonta Superiore?) la promettente poetessa pre-
cipitava da una scogliera di Anacapri (forse in localita
Orrico) sfracellandosi piu sotto.

Una morte dovuta alla gioia o alla tristezza?

Saltellava allegra, con incoscienza giovanile, all’orlo del
breve precipizio tra un masso e l'altro, sfidando il fato
oppure, in un momento di depressione, si era buttata
di sotto? Non ci e dato conoscere la verita. Il mistero
avvolge, tuttora, quella tragedia.

In qualche occasione la poetessa aveva parlato della
bulimia che, oltre a provocare un'insaziabile fame, non
riesce a salvare la mente dall’abisso in cul sta scivolan-
do la mente.

Una sua poesia parla delle ombre:

Non tendete la mano per toccare le Ombre.
Sono cosl belle le Ombre, purpuree, vermiglie,
violacee, azzurre, verd..

Ma e terribile, terribile, accorgersl

che sono intangibil, senza vita.

Ella stessa diventava, all'improvviso, ombra tra le om-
bre: inafferrabile, purpurea come i sangue versato
sull'aguzza scogliera di Anacaprl.

Al Centro Cerio, nella sua cartella, e conservata una
manciata di poesie (sei con l'esattezza) da lei create
e inviate, per avere un giudizio, al “confidente” Edwin
che, galante, le invio delle orchidee.

Ne riportiamo altre due, tradotte in italiano. Dalla prima,
Nostalgia, si evince che, quando si e lontani da chi si
ama, anche le cose buone che mangiamo non ci aiuta-
no a distrarci, non saziano e ci sembrano di poco pre-

gio:

Quando le persone che amo sono lontane da me,
mi viene fame.

Mangio per prima quello che é in casa;

dopo infilo le scarpe, corro fuori nelle strade.
Vado di negozio in negozio raccogliendo insieme
bruni panini a forma di mezzaluna,

grosse scure barre di cioccolato

e lisci, trasparenti grappoli d'uva, pezzi di formaggio.
I panini sono asciutts. I grappoli aspri.

Il cioccolato ha sapore di terra.

A poco a poco finisco infine tutto.

Allento la mia cinghia e accendo una sigaretta.
Ma sono ancora affamata.

Traspaiono, dai versi, soprattutto i chiari sintomi della
bulimia (letteralmente: fame da bue).

Nella seconda, dal titolo Fontainebleu, ci presenta uno
scenarlo naturale della cittadina a nord della Francia,
tra 1 principali centri turistici della regione parigna
noto per il castello e per la foresta:

CiI inoltrammo nella foresta

per stenderci tra rocce e pini.
Intorno a noi gli alberi si agitavano
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that many other could admire her beauty”.
Mackenzie was referring to her first husband, William
Page Andrews, the American scholar 17 years older
than her who for 22 years was busy translating Faust.
Mackenzie also added that he was a bit old, boring
and in poor health. Edith, who died in 1936, 1s buried
beside him in the Non-Catholic Cemetery, but she
has her own grave, as if she did not want to create any
troubles with one of her two lifetime companions.
Pamela, Reynolds’ daughter, the youngest of three
sisters, wrote poems that were also admired by Bene-
detto Croce, Edwind Cerio and other important Eng-
lish literary reviews. She was born in May 1915. Ex-
actly twenty years later, in May (by chance or as a
sign of destiny? ) the promising poetess fell from a cliff
in Anacapri (possibly in Orrico) and died. Was her
death caused by joy or by sadness? Was she bounc-
Ing happily with juvenile irresponsibility from rock to
rock challenging Fate or, in a moment or despair and
depression, did she jump? We cannot know the truth.
That tragedy is still shrouded in mystery One of her
poems talks about shadows:

Do not put out your hand to touch the shadows.

They are so beautiful, the shadows, crimson, vermil-
lion, violet, azure

And green.

But it is terrible, terrible, to find out that they are in-
tangible and

Without life.

She herself became a shadow among shadows, un-
seisable, red as the blood spilled over the spiky rocks
of Anacapri.

In the Cerio Centre, among her documents we can
find some of the poems (six, precisely) that she wrote
and sent to her confidant Edwin for advice. Edwin
gallantly sent some orchids back to her.

Here are two of her poems.

The first one, "“Nostalgia”, speaks about how when we
are away from the people we love even the food we
eat cannot help to distract us, as it does not fill us and
the taste not good:

When those I love have gone away from me [ am
hungry.

I eat up all there 1s in the house and then put on my
shows and go out

Into the street.

I go from shop to shop gathering together golden
brown crescent

Rolls, thick, dark bars of chocolate and clusters of
smooth, translucent

Grapes,

Pieces of cheese.

The rolls are dry, the grapes sour, the chocolate tastes
of earth.

Little by little I finish them all; I loosen my belt and light
a cigarette,

But I am still hungry.

Pamela Reynolds

In grosse onde verdi
che una bacchetta di mago mantiene, per un tempo tra-
sfigurato: ondeggiamenti crestati di bagliori blu.

Una lucertola che ha abbandonato la sua coda
Der farsi crescere una nuova
corse sopra il tuo corpo.

Ero dispiaciuta per essa

perché la sua coda era sgraziata e patetica,
ma tu dicesti che la sentivi felice sopra la stoffa
del tuo vestito riscaldata dal sole.

Quando I'acqua piovana si & raccolta in una pozza tra le
rocce, ci laviamo 1l viso.
Le nostre facce erano coperte da sabbia scura.

Nella casa di Monticello faceva da governante, alle tre

figlie di Richard, Raffaela Celentano, di Anacapri, una pia
donna che, per voto contratto quando il figlio Amedeo
era gravemente ammalato, promise a sant'Antonio di ve-
stire, per tutta la vita, 1 munacelli della processione (ope-
ra continuata, oggi, dal figlio). In precedenza questuava
1 grano e lo panificava per i poveriLeggendo la rivista
Mani di fata le venne voglia di dipingere su stoffa. Alla Ma-
domna di Cetrella promise di regalare il primo suo lavoro
se le fossero state trasmesse l'ispirazione e la capacita di
eseguire lavori apprezzabill. E la tovadlia, con rose dipm-
te, sl conserva nella chiesetta dell'eremo.
Altre tovadlie regalo per gli altari ditutte le chiese di Anaca-
pri, ra le quali una con gigli per S. Antonio.Raffaela, molto
affezionata alla famiglia inglese e alle tre ragazze di Edith,
rimase molto scossa dal dramma sopra citato. E, quando
le nacque una bambina, la volle chiamare Pamela, come
la giovane poetessa.Pure la bionda Pamela Viva dipmge
su tessuto ed e la testimonianza vivente dell’affiatamento
e del reciproco affetto ai quali non di rado pervengono gli
stranieri e i locali che le strane vie del destino uniscono
per brevi o lunghi periodi.
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From the verses emerge
symptoms of bulimia (liter-
ally: an ox’s hunger).
In the second poem, called
‘Fontainbleu’, the poetess
describes a natural scene
of the small town in north-
ern France, one of the first
tourist centres of the Paris
area known for the chateau
and the forest:
We went out into the forest
and lay down among rocks
and pines.
Round us the forest surged
In great green tidal waves
that an enchanter’s wand
holds for a time transfixed:
Green tidal waves, crested
with shimmering blue.
A lizard that had lost its tail
and was growing a new one ran over your body
I was sorry for it because its new tail was ungraceful
and pathetic
But you said you could feel it through the sun warmed
stuff of your dress and it felt happy.
Where the rainwater had collected in a hollow in the
rocks we washed our faces;
Our faces were covered with black sand.
In the Monticello house the governess of the three
daughters was Raffaela Celentano, an Anacapri
resident and pious woman who took the holy vow
after her son Amedeo fell ill, so she promised Saint
Anthony that she would wear for the rest of her life a
munacelli used during processions (a vow that was
continued by her son). Before becoming govern-
ess she begged for wheat to make bread to give
the poor. After reading the magazine Mani di fata
(a magazine completely dedicated to knitting and
embroidering) Raffaela decided to paint on fabric.
She promised that she would donate her first work
to the Madonna di Cetrella if she received divine
inspiration and proper skills from above to create
good work. The tablecloth with painted roses she
made 1s now kept in the hermitage’s little church.
After, she made tablecloths for the altars of all the
churches of Anacapri, amongst which one with lil-
les for Saint Anthony. Raffaela was very fond of the
English family she worked for and especially the
three girls of Edith, was particularly shocked by
the Pamela’s tragedy. When she gave birth to a
girl she called her Pamela, like the young poet-
ess. The blonde Pamela Vivo paints on fabric and
she is the living proof of the affection and dedica-
tion among foreigners and local people that the
strange ways of destiny link together over short
and long periods of time.
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IN PALCOSCENICO

testo: MARCO MILANO

Pochi posti al mondo come 1I'Isola di
Capri sono stati cosi ampiamente, e
continuamente, descritti, raccontati,
immortalati, cantati e raffigurati, so-
prattutto nel corso degli ultimi due
secoli. E’infatti a partire dal viaggi
del Grand Tour dell’'800, quando ar-
tisti, scrittori, musicisti ed intellettua-
li la “scoprirono”, che I'immagine di
Capri ha iniziato a fare il giro prima
d’'Europa, e poi del mondo intero. E’
a partire dagli inizi del novecento,
con l'invenzione del cinema, la “set-
tima arte” che, attraverso una nuova
figura di “artista”, rappresentata da
registi, produttori e attori, il mito di
Capri, € arrivato al grande pubbli-
co. Dapprima con il cinema, con i
primi film muti, poi con i cinegiorna-
li, quindi con la televisione, attraver-
so itelegiornali, 1 documentari e poi
con gli sceneggiati, telefilm e fiction.
La bellezza di Capri, viene esaltata
dalla arti visive. Capri, nei quadri,
nei dipinti, nella fotografie, brilla di
una nuova luce, di nuove visioni
spesso inimmaginabili; il merito ol-
tre che dell'incanto dei luoghi, e an-
che dell’artista che la ritrae propo-
nendo delle nuove prospettive, nuove angolazioni e
particolari che, spesso, fanno scoprire anche al fre-
quentatore piu attento, diverse visioni ed aspetti
dello stesso panorama gia conosciuto. Sono il cine-
ma e la televisione, pero, che esaltano il concetto
dell'isola, all’ennesima potenza. Capri sulla scher
mo € sempre una novita ed una emozione; ogni re-
gista, documentarista, cameraman riesce, attraver-
so la macchina da presa, a proporre scorci mai
uguali tra di loro, mai scontati pur rimanendo sem-
pre gli stessi. La piazzetta di Caprl, 1 Faraglioni, la
Crotta Azzurra, il profilo dell'isola visto dal mare,
non sono mai uguali, sempre diversi anche se ri-
presi centinaia di volte. Ed e proprio il cinema che
valorizza ancor di piu questo aspetto. Sono, ormai,
circa cento, le pellicole che fra cinema e televisione

A SOUL ON STAGE

Even though 1t just turned 35, the Capri theatre com-
pany “Arianis” still has the enthusiasm of a young
child. It is a group of actors and actresses from Ca-
pri and Anacapri that have been performing on
the stage with great success among its audiences
since 1974. Everything started when Costanzo Ca-
tuogno who was then a teacher at the ‘Carocciolo’
high school in Anacapri (now the ‘Axel Munthe’ In-
stitute), was invited to attend Goldoni's ‘The Coffee
Shop’ (1750-51) that was staged by the theatre as
the Church of Santa Sofia in Anacapri. It was deci-
ded that the young actors in it didn't have a guide,
coordinator or director, so Catuogno founded the
Arianis Company taking on the role of spiritual guru
and guide to the discovery of the fascinating but mi-
sunderstood world of the theatre. Costanzo Catuo-
gno recalls: “I gladly recall those days so far away
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“Ricordo con pilacere quel momentl — racconta
Costanzo Catuogno — ormai lontani nel tempo,
in cul ful cestiietto anche a fare una selezione
fra 1 tanti'che volevano aderire all'miziativa.

sono state girate a Capri in piu di un secolo; passan-
do dai primi film muti, “The pulse of life” (1917),
“Fantasia bianca” (1919) o “Il segreto della Grotta
Azzurra” (1922) ai generi piu diversi e vari, ‘Incon-
trarsi e dirsi addio” (1983) e “La pelle” (1981); ai
film del filone “Musicarello”, tipico degli anni '60
con 1 cantanti italiani che facevano anche da attori,
“Uno strano tipo” con Adriano Celentano (1963);
“Una lacrima sul viso” con Bobby Solo (1964); "Il ra-
gazzo che sapeva amare” con Patty Pravo (1967); "1l
suo nome e Donna Rosa"” con Al Bano e Romina Po-
wer (1969) e "“Zingara” con Bobby Solo e Loretta
Goggi” (1969). Anche, la cosiddetta “Bollywood”, la
nuova mecca del cinema mondiale, I'antagonista in-
diana di Hollywood, & sbarcata a Caprinel 2007 con
il musical “Bachna ae haseeno”, con le star indiane
gla famose anche in occidente Bipasha Basu e Dee-

pika Padukone. In molti casi girare un film a Capri
significa raccontare un singolo episodio, un viaggio,
un’avventura, perché l'intera storia non si svolge in-
teramente sull'isola, anzi, in alcuni casi si tratta di
scene di pochi minuti con il solito scenario del por-
to, deil Faraglioni e della Piazzetta. Soprattutto negli
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in time when I was forced to make a decision about
how to run the initiative. S ince I didn't know the
kids very well, my first criterion was to have them
talk about themselves, and to tell jokes and stories.
From the very beginning, despite her very young
age, Isabella Di Stefano’s exuberance, ease and
wit came to the forefront... she was the daughter
of artists so she was used to performing on stage
with her family’s folklore band Scialapopolo.” The
Arianis Company was founded with the first offi-
cial staging of Eduardo De Filippo’s These Ghosts
on 2 January 1975. And from that day everything
has got bigger and better with plays coming one
after the other, creating a constant buzz as Catuo-
gno’s company was putting on the best plays, while
enhancing its team of actors. Among these we can
find Manfredi Pagano, star of radio programmes in
the 1970s and former actor for Tonino De
Caro, entrepreneur in the field of paints
and colours who had tried his hand at run-
ning a theatre company. De Caro also wro-
te ‘Nu pazzo can un € un pazzo’ a hilarious
comedy starring the duo Manfredi Pagano
and Costanzo Catuogno in his first acting
role. Since neither of them were very good
at memorising their lines they would im-
provise as only great actors can. Working
with the Arianis did not just mean being
members of a theatre company, but rather
it was a way to spend time together and be
with your friends. The Arianis represented
the best way to epitomise that extraordina-
ry magic of the theatre, which is a magical
moment not only for the audience but also
for the actors. And during those same ye-
ars a unique experiment never again to be
seen was staged at the Certosa of San Gia-
como, the best civic theatre on Capri: three one-act
plays staged by different actors and directors. The
first was ‘Miseria bella’ (‘Beautiful misery’) by Pep-
pino De Filippo, directed by Carmen Di Domenico;
the second ‘Na mugliera ‘'mpicciosa’ e ‘nu marito
abbunato’ adpated and translated from a work by
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anni '40 e '50, invece, le produzioni cinematografi-
che, in special modo quelle straniere, preferivano
ambientare l'intero film sull'isola, valorizzando cosi
anche molte location diverse; esempi possono es-
sere "Lisola del sogno” di Ernesto Renani (1947);
“Accadde in settembre” di William Dieterle con Jo-
seph Cotten e Joan Fontaine (1950); “Bellezze a Ca-
pri” di Adele Bianchi (1951); "Die blaue stunde” di
Veit Harlan (1953); “Avventura a Capri” di Giuseppe
Lipartiti (1959); “Der sanger von Capri” di Rudolph
Mate (1959) e “Blond muss man sein auf Capri”
(1961) , con Maurizio Arena. Un altro film interamen-
te girato a Capri e che al momento non € piu reperi-
bile e il "Il mare” (1963), primo film da regista di
Giuseppe Patroni Criffi con Umberto Orsini e Dino
Mele, che rappresenta una Capri invernale, cupa,
ma vera, come solo in pochi conoscono, lontana dal-
la superficialita e leggerezza che si e soliti trovare
nel film qui ambientati. Data la lunga lista, € difficile
stabilire quale sia stato il film piu bello, anche se
senz'altro possiamo chiudere in una rosa di tre, 1 film
che, pitu degli altri, hanno segnato la storia del cine-
ma girato a Caprl. "“Limperatore di Capri” del 1949
con uno strepitoso Toto, che in questo film, si diverte
(come anche nel successivo “Toto a colori” ) a met-

Feydeau into Neapolitan by Vittorio Marra, direc-
ted by Costanzo Catuogno; and third ‘Pranziamo
Insieme’ (‘Let’s have lunch together’) by Peppino
De Filippo, driected by Manfredi Pagano. But this
was only at the beginning of the Arianis’s history
and the years to follow were marked by success
and also the arrival of new members, including,
among others, Michele laccarino. Michele played
an important role in the history of the Arianis, be-
cause 1t was with him that the company reformed in
1988 after an interval, which was caused by diffe-
rent factors. However, in 1989 the Arianis returned
to full-time operations. For many years, without in-
terruption, the Arianis bestowed great versions of
plays by Eduardo De Filippo, Samy Fayad, Scarpet-
ta, Di Giacomo, Benedetto Casillo, Armando Cur-
cio and many others. And the tradition continues
even today with the Arianis Junior's new talent that
Costanzo, Carmine Bozzaotre, Isabella Di Stefano
(current president and muse of the Arianis), Miche-
le laccarino and Paola Federico have been training
so that the long and fascinating history of the Aria-
nis Company can be continued.

MEMORIE TEATRALI -

testo: MARCO MILANO

THEATRE MEMORILS

"Il Teatro a Capri; 100 anni...nonostante tutto. Cro-
nache dell’Arianis e di altre Compagnie”. Il libro che
porta la firma di Costanzo Catuogno e la perfetta, e
Iideale raccolta enciclopedica di tutto quello che ¢ sta-
to 1l teatro sull'isola azzurra. Duecento pagine di rac-
conti, Immagini, aneddoti per sapere tutto sul teatro a
Capri. Un lavoro Iungo e certosino che Costanzo Ca-
tuogno ha portato avanti con passione e dedizione. La
stessa passione con la quale ha combattuto, in tutte le
sedi, chi non voleva pitl il teatro a Caprli, e la compa-
gnia Arianis. Una battaglia dura, ma vincente, visto che,
ancora ogqi, I'’Arianis “vive”’. Ne é testimone 1l doppio
spettacolo nella Chiesa del Ss. Salvatore di Capri, dello
scorso inverno, che ha fatto registrare il consueto tutto
esaurito. Unica esperienza che non ha trovato posto ne
“ll Teatro a Capri” che, per 1l resto, non tralascia nessun
dettaglio, nessun particolare secondario. “Lo scopo di
questo volume — ha scritto Costanzo Catuogno nella
prefazione al libro — & principalmente la costruzione di
una banca dati per le generazioni future, piuttosto che
un sagqio di critica o storiografia teatrale. .. Ricostruire,
quasi dal nulla, la storia del teatro amatoriale non e sta-
ta un'impresa facile; molti documenti, materiali o foto,
sono andati distrutti o smarriti o, semplicemente, mai
raccolti da quanti partecipavano alle varie recite. Ed e
appunto questa fragilita del ricordi — continua ancora
Costanzo Catuogno — che mi ha spinto a cominciare a
raccogliere quanto ancora esiste di questa storia che
dura (pensate) ormail da un secolo. Ma, a parte i risul-
tati e la consapevolezza di avere contribuito a non di-
sperdere un patrimonio culturale che pure € esistito su
questa isola, la cosa che maggiormente mi ha gratifi-
cato & quella di aver dato finalmente la risposta ad una
domanda personale che mi ponevo da tempo. perché
ho tanto amore per il teatro?”.

"The book Il teatro a Capri: 100 anni... nonostante tutto,
Cronache dell’Arianis e dI altre Compagnie (Theatre
on Capri: 100 Years despite all. Commentary on the
Arianis and other Theatre Companies) by Costanzo
Catuogno 1s a wonderful collection of everything that
has happened with the theatre on the blue island. It is
200 pages of stories, pictures and anecdotes so that
you can find out more about the theatre on Capri. This
extensive and well-researched volume 1s written with
passion and dedication. The very same passion that
Catuogno used in his fight against those who no longer
wanted the theatre on Capri with his Arianis company.
This was a long and hard-won battle, but that was suc-
cesstful as the Arianis is still alive today. This Is proven
by the two plays that were held in the Churches of Ss.
Salvatore di Capri last Winter that were sold old. This
was a unique experience that wasn't held in the Ca-
pri Theater ("Teatro di Capri’), which doesn't leave out
any details or secondary information. In the preface
to the book, Costanzo Catuogno writes "The goal of
this volume 1s mainly to create a data bank for future
generations, rather than as a critical study or history
of the theatre... To recreate, almost from nothing, the
history of amateur theatre was not an easy task;, many
documents, material and photos have been destroyed
or lost over time, as they had never been put together
by those who took part in the various recitals. It 1s pre-
cisely this fragility that brought me to put together what
remains of these memories that have over a hundred
years of history. But in addition to my results and the
knowledge that I have contributed to safeguarding a
cultural legacy that did exist on the island, the thing that
gave me the most pleasure was being able to finally
answer a question that I had been asking for years: why
do [ love the theatre so much?”.
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GREETINGS
FROM CAPRI

IN CARIOLINA

testo: LUCIANO GAROFANO

Dalla seconda meta dell’Ottocento la cartolina,
sorella povera della lettera, insperato aiuto di fan-
tasie limitate e di ortografie incerte, avvio un nuo-
vo modo di comunicare, senz'altro piu pratico ed
economicamente piu accessibile.

Fino a allora, infatti, anche per inviare un semplice
saluto era necessario acquistare un foglio di carta
che, dopo essere stato scritto, doveva essere pie-
gato, imbustato e sigillato. Il costo di foglio, busta
e ceralacca, unito a quello della tariffa postale, che
si basava sul peso della corrispondenza, non era
certo indifferente.

L'idea originaria e originale della cartolina, cosi
come la Intendiamo nol ogdl, nacque in Austria
1865 ma, oltre che a essere subito bollata come
antieconomica, non fu accolta con favore, perché
siritenne sconveniente o addirittura immorale che
comunicazioni private viaggiassero sotto gli occhi
di tutti. Cli aspetti positivi della proposta furono
ripresentati, questa volta con successo, nel 1869,
puntando sull’economicita d'uso dei cartoncini

Since the second half of 19th century the postcard, a
simplified form of the letter, arrived as an unexpected
way to help those who had limited skills or a difficult
writing style bringing with it a new form of communi-
cation that was practical and cheaper. Until then, just
to send a simple greeting to someone you had to buy
sheet of paper, write on i, fold it, put it in an envelo-
pe and seal it. The cost of a sheet of paper, envelo-
pe and sealing wax added to the price of postal fee,
that was based on the weight of the letter and was not
Insignificant. The origins of the postcard can be tra-
ced to Austria in 1865 but the idea did not receive a
warm welcome, first of all, because it was considered
an expensive means of communication and, secon-
dly, since private correspondence could travel under
everybody’s eyes, it was regarded as improper and
even outrageous.

The positive aspects of the postcard were represen-
ted in 1869, and this time successfully, as the econo-
mic aspects of the use of postcards as a means to en-
hance mail volume and, therefore, revenue, were
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allo scopo di aumentare il volume dei traffici e quindi degli incassila prima
cartolina, ancora priva d'immagini, fu cosi immessa sul mercato in quello
stesso anno, ma con delle limitazioni: sul recto doveva essere riportato solo
I'indirizzo, cosi da presentarsi come l'intestazione di una lettera, mentre le
comunicazioni del mittente andavano tassativamente riportate sul retro.

La bassa tariffa e la facilita d'uso decretarono il successo immediato dell'ini-
ziativa. Piu tardi, anche grazie all'introduzione d’immagini, fu consentito
scrivere un breve messaggio sul recto, mentre al verso andavano l'indirizzo
e l'affrancatura, per arrivare, dopo il 1907, all'introduzione di cartoline con
I'intero recto completamente a disposizione dell'illustrazione che, in mol-
tissimi casi era curata da veri e propri artisti in concorrenza con l'industria
fotografica che stava muovendo 1 primi passi nel settore.

Ben presto, perd, non si riusci a tenere a freno il pennino sulla carta, finendo
per scrivere in ogni angolo disponibile del cartoncino, con la scrittura di
traverso o in sovrapposizione intorno all'immagine.

Per raggirare la rigida censura di occhiuti genitori, gli innamorati, a volte,
sl scambiavano brevissimi messaggi galeotti addirittura sotto i francobolli,
mentre piu tardi, assecondando la crescente richiesta, gli editori fecero ri-
corso a cartoline illustrate, spesso allusive o con doppi sensi.

Fin dal 1870 in Germania erano gia comparse cartoline litografiche illustra-
te con una o piu vedute, arricchite da elementi decorativi o cornici floreali,
con colori molto vivaci e ampi spazi bianchi per accogliere il testo, le co-
siddette Gruss Aus..., Saluti da.... Ma il vero boom si registro a partire dal
1885, quando furono introdotte anche in Italia. Sono senz’altro le piu belle e
le piu affascinanti, particolarmente adatte alla corrispondenza vacanziera,
conseguente alla nascita e allo sviluppo di un turismo sempre piu favorito
dal continuo progresso del mezzi e delle vie di comunicazione, soprattutto

verso il Sud Italia. Il successo
del nuovo sistema di corri-
spondenza fu ovunque enor
me. FE’ stato calcolato che
dal 1898 alla fine della prima
guerra mondiale, nel mondo
occidentale circolarono 140
miliardi di cartoline.

In definitiva la grande innova-
zione che la cartolina, sia illu-
strata che fotografica, aveva
apportato alla comunicazione
di massa, ridusse le distanze
e contribul a far conoscere
luoghi lontani, spesso mitizza-
ti e del quali, forse, fino a quel
momento, si era solo sentito
parlare. Spentosi 'appannag-
gio dell’alta borghesia, I'unica
fino a allora ad avere la pos-
sibilita di viaggiare e quindi
di “conoscere”, ma forse solo
per un’effimera moda, ora era
1 ceto medio che scriveva 1
pochi convenevoli consentiti
sul recto della cartolina. Spes-
SO0 messagagi, saluti ma

stressed. Surely Capri, which
was an exclusive place for all
travellers at the end of 19th and
a good part of the 20th century,
like many other tourist destina-
tions, inspired considerable pro-
duction of postcards that give us
the idea of a place that was both
aristocratic and popular. These
images, due to their straightfor-
wardness and the spontaneity of
the subjects, help us recreate the
atmosphere of the golden age of
the island and can be conside-
red valid means of inquiry into
the social life and customs of the
time. It is easy to be overcome
by a nostalgia for long-lost time
and place, see the documentary
aspect of the photography, com-

pare the iconography of those
days with the present, notice the
metamorphosis of the landscape
and the architecture of this uni-
que island. Capri was ignored
by 18th-century travellers until it
was finally discovered as a touri-
st destination in the 19th century
to become one of the most co-
veted place by intellectuals, wri-
ters, poets, and painters — most of
whom came from abroad.

This radiant group of travellers,
enchanted by the beauty of the
island often decided to extend
their stay or, in some cases, set-
tled down for good.

So we cannot ignore the impor-
tance postcards had in sprea-
ding the Myth of Capri around

the world, which coincides with
the rediscovery of the Blue Grot-
to in 1826. This year can be con-
sidered as a dividing line for the
island: between a poor economy;,
linked only to few activities such
fishing and agriculture and the
tourism industry that from that
pointbecame the primary source
of revenue for the newborn ho-
tel business. In an early marke-
ting operation hotel owners and
shipping companies were able
to spread among their customers
an alluring vision of the island as
a pristine place, uncontaminated
by modernity. The best promo-
tion came from postcards sent to
friends and families by enthusia-
stic visitors who recognized in

anche rivelazioni di sentimenti, statl d'animo e
frammenti di vita, proiettando in quelle imma-
gini tutte le sue aspirazioni per una migliore
aspettativa di vita. Insomma, un nuovo modo,
semplice e spiritoso, per esprimersi, per fare il
resoconto dei propri viaggi, della possibilita di
cul sl godeva per spostarsi, di andare in posti
esclusivi.

Sicuramente Capri, meta esclusiva e ambi-
ta dai viaggiatori di fine Ottocento e di buona
parte del Novecento, al pari di poche altre lo-
calita turistiche, ispiro una notevole produzione
di cartoline, che, a distanza di decenni, ci re-
stituiscono l'immagine di un'Isola aristocratica
e popolare insieme. Immagini che consento-
no, grazie alla loro immediatezza e alla spon-
taneita dei soggetti, di ricreare l'atmosfera di
quell'epoca d’oro, divenendo, cosi, un valido
strumento d’'indagine sulla vita sociale ed i co-
stumi di quel periodo. Ci si puo far trasportare
dalla nostalgia per il tempo e i luoghi perduti, si
puo cogliere l'aspetto documentario, fotogra-
fico, come aggiornarsi sulla produzione ico-
nografica del posto per un confronto tra ieri e
oggi, cogliendo le metamorfosi del territorio e
delle strutture architettoniche di un'isola unica
nel suo genere.

A lungo ignorata dai viaggiatori del Settecento,
turisticamente Capri fu inventata nell’Ottocen-
to, quando, divenne uno dei luoghi piu ambiti
da parte di intellettuali, scrittori, poeti e pittori,
soprattutto stranieri, che ammaliati dalle bel-
lezze dell'isola decidevano, spesso, di prolun-
gare il loro soggiorno e vi si stabilivano per il
resto della vita, contribuendo ad amplificarne
la conoscenza.

Non si puo, quindji, ignorare l'importanza che le
cartoline illustrate hanno avuto nella diffusione
del Mito Capri nel mondo, ricordiamolo, nato
con la riscoperta della Grotta Azzurra nel 1826,
un anno che rappresento una sorta di spartiac-
que nella storia dell'isola, tra un'economia po-
vera, legata a poche attivita, come la pesca e 1l
lavoro nei campi, e quella turistica che,con la
nascita dell'industria alberghiera, divenne qua-
si esclusiva.

Erano gli stessi albergatori e le Compagnie di
Navigazione, in un'operazione di marketing
d’altri tempi, a diffondere tra il pubblico le piu
allettanti visioni di un’isola non ancora con-
taminata dalla modernizzazione. La migliore
promozione venne, infatti, dalle cartoline spe-
dite ad amici e parenti da visitatori entusiasti
che avevano trovato nelle cartoline le immagini
dell'isola che avrebbero voluto portarsi dietro.
Un po’ come accadeva per le etichette attac-
cate sulle valigie. Accanto alle consuete vedu-
te fotografiche, un po’ grigie, si moltiplicarono,
quindi, le serie dedicate all'isola sia da pittori
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venuti da paesi d’'Oltralpe, spesso

per ritrovare la salute al sapore del

nostro mare e del nostro sole che

da case editrici, le quali andava-

no specializzandosi, ora, in questo

settore abbastanza redditizio.

Sotto quest’ aspetto la cartolina

svolge un importante ruoclo an-

che come fonte di arte grafica e

rappresenta una grande testimo-

nianza dell'interesse degli artisti

nell'utilizzare gli strumenti di co-

municazione di massa per veico-

lare messaggi estetici. Accanto

alle produzioni ex novo, curate da

abili llustratori, furono editate car-

toline riproducenti dipinti, acque-

relli e incisioni che ripropongono

le vedute piu tipiche di Capri. Cli

editori avevano ereditato un patrimonio iconografico

incredibile, accumulato nel corso del tempo dagli ar-

tisti, una sorta di rendita, di fronte al grande impatto

del nuovo mezzo grafico come strumento pubblici-

tario che doveva fronteggiare la richiesta dei turisti

sempre piu a caccia del classico souvenir da spedire

ad amici e parenti. E qui, accanto a nomi di artisti

venutl da fuori, la fece da padrona la grande tradi-

zione vedutistica napoletana dell’'Ottocento che ave-

va trasmesso raffigurazioni di grande effetto come la

Crotta Azzurra, 1 Faraglioni, le marine, che diedero

un contributo decisivo alla popolarita dell'immagine

dell'isola nel mondo, rappresentandola in delle vere

e proprie miniature artistiche.

Ma le arti grafiche gia dalla seconda meta del 1800

avevano Iniziato a cedere il passo alla nuova gran-

de invenzione dell’'epoca, la fotografia, e con l'affi-

nazione delle tecniche, la produzione fotografica

a fini commerciali, gia dai primi anni Venti, entro in

competizione con le tradizionali tecniche di riprodu-

zione fino a soppiantarle, grazie alla sua rapidita di
realizzazione e alla sua
economicita.
La fotografia come testi-
monianza del viaggio di
un turista si trasformo in
cartolina. Nelle cartoline
1 viaggiatori, sempre piu
frettolosi, trovavano le
foto che avrebbero vo-
luto scattare. Dopo la Se-
conda Guerra Mondiale
la produzione di cartoli-
ne illustrate naturalmen-
te continuo, anche se ri-
dimensionata rispetto al
boom del periodo pre-
cedente. Inoltre, comin-
clavano a diffonder

the pictures they bought the 1de-
al image that they would remem-
ber and carry along with them.
In addition to the typical greyish
panoramic photos, there was a
great number of images of pain-
tings done by Northern Europe-
an painters who resided on Caprl
to recover from bad health under
the sun and by the sea.
Publishing houses also became
involved in the lucrative postcard
business. Postcards also had an
important role as a source of gra-
phic art and as proof of the in-
terest that artists found in using
mass communication as a to de-
velop aesthetic messages. There
were specilally-made productions
of images that were carefully edited, but also repro-
ductions of paintings, watercolours and engravings
of the most typical views of Capri.
Publishers had inherited from the artists an ama-
zingly rich iconographic heritage over the years.
This mass of images represented a sort of income
that was used to satisfy the likes of tourists who
were eagerly looking for a typical souvenir to post
to their friends and families and also as a graphic
vehicle for advertisement.
In addition to the foreign painters, postcards ex-
tensively used imagery from the paintings of the
Neapolitan Landscape School, which was active in
the 19th century and had painted important pictu-
res of the Blue Crotto, the Faraglioni, the marinas.
All these pictures can be considered true artistic
miniatures that contributed to the development of
the popularity of the island around the world.
However, from the second half of the 19th century
graphic arts was radically transformed by one of
the greatest inventions of all time, photography.
The refinement and development of photographic
production for commercial use, from the early
1920s, competed with the old traditional techni-
ques of reproduction of postcards and eventually
overcame it, due to the speed and reducing costs.
Photographic postcards were the proof of the
journeys made by tourists.
In postcards, travellers, who were becoming more
and more frantic according to the new type of mass
tourism, could find the photos that they would have
taken but they couldn't.
After World War II postcard production obviously
continued though on a smaller scale compared to
the pre-war years. Furthermore, the spread of illu-
strated magazines began to offer pictures of pe-
ople, events and places that previously had been
the subjects of postcards. In the 1950s and 1960s
Capri became the counter-attraction of the Roman

si le riviste illustrate, e quindi il pubblico aveva an-
che altre possibilita di gustare immagini di persone,
eventl e paesaggl, appannaggio, fino a quel momen-
to, degli editori di cartoline Negli Anni Cinquanta e
Sessanta, ad esempio, Capri, contraltare della Dolce
Vita romana era divenuta un inesauribile serbato-
io per 1 glornali scandalistici che, grazie anche alle
foto scattate dai paparazzi del luogo, assecondavano
la curiosita e la morbosita dei lettori, riportando le
cronache mondane del momento, racconti di disso-
lutezze, feste e festini licenziosi, o presunti tali, che
finivano immancabilmente per essere dipinte come
orge. Una sorta di gossip odierno. Una sovraespo-
sizione mediatica che alimentava il desiderio de-
gli italiani medi, usciti dalla guerra, di farsi vedere
anche loro, seppur da sbiadite controfigure e per il
tempo di una semplice gita, su quel palcoscenico di
notorieta, a volte giusto per imbucare un’economica
cartolina : A Capri sono stato e a Voi ho pensato...”
e ritornare alla solita, grigia, esistenza quotidiana
prima della cartolina... La cartolina, ormai volga-
rizzata, divenne il mezzo piu pratico per divulgare
le immagini e testimoniare una presenza sull'lsola,
ma privo di quell'anima che aveva vivificato quelle
piccole gioie di carta di un tempo, frammenti di vita
quotidiana, ai quali anonimi viaggiatori avevano af-
fidato 1 propri stati d’animo, le proprie sensazioni, 1
propri sentimenti, le proprie rivendicazioni. Oggi, in
definitiva, basta un semplice e freddo clic per inviare
un sms o un'email, che arriva, si, in tempo reale, ma
brucia tutta la poesia di uno scritto a inchiostro. Le
vecchie e care cartoline sono solo un ricordo di una
storia lontana, legata al filo della memoria.



Dolce Vita and, therefore, an endless source of
gossip for tabloids. Local paparazzi shot photos
of venues, private parties and documented mun-
dane meetings trying to depict every event as a
moment of depravity and orgies to satisfy the cu-
riosity and the morbidity of readers. It was a sort
of modern gossip.

Overexposure in the media made average Italians,
who were only just recovering from the recent war,
want to be on the same stage with the VIPs, even
as unfocused extras and for a short day-trip.

They would send a postcards saying: “I was on
Capri and I was thinking about you...”, then they
would go back to their previous grey existence...
Postcards became a pop item and were the easiest
way to spread images and show that a journey had
been made to the island, but it had lost its soul that
used to enrich those old pieces of paper, those
fragments of daily life, on which anonymous tra-
vellers used to commit their emotions, thelr sen-
sations, their feelings and their demands.
Nowadays all we have to do is simply click a few
times to send a text message or an email that ar-
rives in real time, but this has lost the poetry of
handwriting.

The dear old postcards are just a souvenir of the
past history, linked to our thread of memories.
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testo: CLAUDIA EPOMEA/ foto MICHELE SORRENTINO

Sl e appena conclusa la sesta edizione della Rolex
Capri Sailing Week che, come sempre, e riuscita a
mantenere alto il livello della manifestazione, sia dal
punto di vista sportivo, che da quello organizzativo. Il
successo dell’'evento va senz’altro attribuito allo staff
tecnico e all'impegno profuso, nell'arco di tutto I'an-
no, dal presidente Massimo Massaccesl e dal vice
presidente Tonino Cacace, nonché dal lavoro costan-
te e continuo del Consiglio Direttivo, tra 1 quali 'avvo-
cato Salvatore Sallustio e l'avvocato Costanzo Vuotto.
Quest'ultimo, direttore sportivo del club, & da sem-
pre attento allo sviluppo della attivita, e degli eventi
velici, che vedono lo Yacht Club Capri impegnato a
trecentosessanta gradi. A Vuotto va anche il merito
dell'apertura a Capri, della prima scuola di vela, di
cui, dall’anno della sua fondazione, nel 2002, conser-
va la direzione.
Nel 1999 é stato fondato lo Yacht Club Capri. Per
lei si & presentata 1’occasione di aprire, finalmente,
la prima scuola vela?

“Ne parlai con il presidente Massimo Massaccesi che
ne fu subito entusiasta, pur manifestando perplessita
sull'esito dell'iniziativa. Il perché non sia stata mai fon-
data, prima di allora, una scuola, e attribuibile, in linea
di massima, a difficolta di tipo logistico; le spiagge di
Capri non sono adeguate alla messa in acqua delle
piccole imbarcazioni “Optimist” usate per la scuola
vela per bambini. Un'altra difficolta € data dal divieto
di potersi avvicinare a riva con il gommone, per cui
l'istruttore non pud accompagnare al largo e seguire
1 bambini che, soprattutto alle prime lezioni, non sono
in grado di poter governare da soli la loro imbarca-
zione. B’ grazie alla presidenza ed alla direzione del
Porto Turistico di Capri che ora riusciamo a far uscire
1 nostri piccoli allievi dalla darsena a bordo del gom-
mone per poi ‘armare” le imbarcazioni in mare.
Una passione che viene da lontano?

“Lia mia passione per la vela nasce da una grandis-
sima passione per il mare che, fin da piccolo, ho im-

[HE HEART AND SOUL OF
SPORT AT CLUB CAPRI YACHI

The sixth edition of the Rolex Capri Sailing Week
hasjust ended, and, as always, the event maintained
a high standards both in terms of sportsmanship
and organization. Its success was certainly guar-
anteed by the technical staff as well as president
Massimo Massaccesi and vice-president Tonino
Cacace’s year-long dedication and constant care
on the Board of Directors, whose members also in-
clude the lawyers Salvatore Sallustio and Costanzo
Vuotto. The latter is also sports director of the Yacht
Club Capri, so he is involved in all aspects of the
endeavour. Vuotto was also responsible for open-
ing of the first sailing school on Capri and he has
been the director since it was founded in 2002,
Yacht Club Capri was founded in 1999. So you
finally had the chance to open the first sailing
school, didn’t you?

“I spoke about it with president Massimo Massac-
cesi, who greeted the proposal with enthusiasm,
although he was a bit uncertain of the outcome.
There had never been a sailing school was because
of logistic reasons; the beaches on Capri are not
suitable for the embarkation of the "“Optimist”-type
sailing vessels used at children’s sailing schools.
Another difficulty was due to a ban on rubber din-
ghies approaching the shore which made it impos-
sible for an instructor to accompany the children
out to sea, since they don't know how to sail a boat
on their own at their first lessons.

The management of the Tourist Port of Capri made
it possible for our young trainees to leave the dock
on board a dinghy so that they could ‘man’ their
boats at sea.

Has this been your passion for a long time?

“My passion for sailing comes from my great pas-
sion for the sea that I learned to know and love as
a child in the footsteps of my father Umberto, one
of the pioneers of scuba-diving in Capri and one of
the people who discovered the statues under the

parato a conoscere ed amare seguendo mio padre
Umberto, uno dei pionieri della subacquea a Capri e
uno degli scopritori delle statue della Crotta Azzur-
ra. La vela mi e sempre piaciuta ma, non essendoci
nessuna scuola a Capri, mi sono dapprima avvicinato
al windsurf. E solo nel 1986, durante lo svolgimento
di una regata del Trofeo Nastro Azzurro Sailing Week
che, mancando un membro d’'equipaggio a bordo di
una barca da regata, ho avuto la fortuna di cominciare
ad apprendere, sul campo, le prime nozioni tecniche e
pratiche. Ho, poi, continuato a regatare a Napoli, n diver-
sl campionati invernali, per molti anni, sul ‘Fantasque’.
Dieci anni dopo, lo Yacht Club Capri entra nelle
scuole ...

“Il progetto “VelaScuola”, voluto dalla Federazione
Italiana della Vela e dal Ministero dell'Istruzione, con
la collaborazione delle insegnanti dell'Istituto Ippolito
Nievo, mi ha permesso di poter tenere un ciclo di in-
contri con i bambini delle terze e quarte elementari,
nel corso delle quali abbiamo affrontato diversi argo-
menti: la cultura del mare, le tradizioni marinare della
nostra isola, 1 nodi principali, 1 proverbl marinari, la
direzione ed i nomi del venti e le loro caratteristiche.
Il rispetto per I'ambiente e per il mare, saranno anche
il tema dei corsi del prossimo anno, concordati con
I'Associazione ‘Marevivo' di Rosalba Giugni.
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Tia passione per la vela nasce da una
grandissima passione per il mare che, fim
da piccolo, ho imparato a conoscere ed
amare seguendo mio padre Umberto

Blue Crotto. Even though I have always loved sail-
ing, I started with windsurfing since there was no
sailing school on the island. Then, during a regatta
of the Nastro Azzuro Sailing Week Trophy in 1986 I
had the chance to learn how sail in the field learn-
ing my first technical and practical notions because
[ had to replace one of the team-members on board
one of the regatta sailboats. I continued taking part
In regattas in Naples in various winter champion-
ships for many years on board the ‘Fantasque’.
Ten years later Yacht Club Capri was invited into
the schools....

“The ‘VelasScuola' Project proposed by the Italian
Federation of Sailing and the Ministry of Educa-
tion in collaboration with the teachers from the Ip-
polito Nievo School gave me the chance to organ-
1ze some meetings with third and fourth graders,
and we covered various topics: sea culture, the sea
traditions of our island, how to tie the basic knots,
sea proverbs, direction and names of the winds
and their characteristics. Next year’s course, with
the participation of Rosalba Ciugni’s “Mareviva”
Association, will deal with respect for the environ-
ment and the sea.

You held two different roles, as organizer and re-
gatta sailor, in the recent event. As partici



LI'evento appena concluso

I'ha vista nel duplice ruo-

lo di organizzatore e di

regatista e, in tale ultima

veste, salire sul secondo

gradino del podio, con

Libertine l'imbarcazione

che correva con i colori

dello Yacht Club Capri ti-

monata da Marco Franco,

con equipaggio intera-

mente tesserato con il cir-

colo isolano. Come é nata

questa avventura?

“Ho partecipato a molte regate, soprattutto qui, nel
Golfo di Napoli, ma, da quando, e stato fondato loYacht
Club Capri, e la scuola vela, mi sono attivato affinché
anche Capri avesse una sua imbarcazione per poter
partecipare alle maggiori regate a casa nostra. E del
2006 la prima partecipazione alla Rolex Capri Sailing
Week, con un Comet 65, di un nostro socio di Roma,
Gianni Piazzesi che, nella categoria dei MiniMaxi, si
fece onore con a bordo una parte degdli allievi della
scuola vela d'altura. E invece con l'arrivo del nostro
amico e socio Marco Franco che, con un Comet 45s,
“My Father II” abbiamo avuto grandi soddisfazioni: il
primo anno al quarto posto, al terzo nel 2008 e 2009 e
quest’anno, al secondo posto, con grande rammarico
di aver perso puntl preziosi nella quarta regata che ci
avrebbero, senz'altro, portati piu in alto”.

I risultati ottenuti nella pit importante regata orga-
nizzata dal Club isolano non sono gli unici che la
vedono protagonista...

“S1, e vero. Salire sul podio della Rolex € un'emozio-
ne grandissima, ma, forse, lo e ancora di piu vincere,
o anche partecipare, alle regate, cosiddette minori,
alle quali partecipiamo d'inverno, a bordo di ‘Sbren-
dola”, I'imbarcazione condotta da un equipaggio in-
teramente caprese, formatosi grazie ai corsi di vela
d’altura, da me tenuti. Ma, piu dei risultati sui campi
di gara, quello che mi da soddisfazione e l'essere ri-
uscito a far conoscere e amare la vela anche a coloro
che, da giovani, non hanno mai potuto provare tale
esperienza per la mancanza di una scuola vela.

Non solo scuola vela, ma anche organizzazione di
regate, eventi motonautici ed altro, il suo ruolo di
Direttore Sportivo la vede impegnato quindi su di-
versi fronti.

“Sicuramente 'evento principale e la Rolex Capri Sai-
lingWeek. Ma, nel corso di questi ultimi anni, abbiamo
organizzato diverse regate: la Capri-Castellammare
per il circuito “vele di Levante”; la Napoli-Capri con
la Lega Navale di Napoli. Sono regate d’altura che ve-
dono coinvolte circa ottanta imbarcazioni provenienti
dal Golfo di Napoli. Nel 2007 abbiamo pol organizza-
to la regata per beneficienza "“In acqua per l'acqua”
sul percorso Capri-Maiori, e sempre a Maiori, si e
svolta la regata classe “Optimist” * Lemon Juice” per
bambini dagli 8 ai 13 anni. Sono ormai tre anni che
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pant you came in sec-
ond place with your
Libertine sailboat that
was flying the colours
of Yacht Club Capri
with Marco Franco at
the helm and the crew
members all from the
Club. How did this ad-
venture begin?
“I have participated in
many regattas, espe-
cially here in the Gulf
of Naples, but since the Yacht Club Capri was
founded and its sailing school, I did everything I
could to give a Capri its own boat that could take
part in the most important regattas held here. We
first participated in the Rolex Capri Sailing Week
in 2006 with a Comet 65 that belonged to one of
our members, Gianni Piazzesi, from Rome, who
performed excellently in the MiniMaxi category
carrying on board some of the Deep Sea School’s
students. Our great success came with the arrival
of our friend and fellow member Marco Franco’s
Comet 45s (My Father II): we came fourth in our
first year, third in 2008 and 2009 and this year
we came second, but to my great regret we lost
precious points in the fourth regatta which would
have helped us take first place.
The results in the most important regatta or-
ganized by the Club are not your only ones,
are they?
“No, they aren'’t. Climbing the podium at Rolex is
a wonderful feeling, but it would be even greater
to win, or to take part in the so-called less impor-
tant regattas that we have in Winter on board the
“Sbrendola”, sailed by a team entirely from Capri
made up of students from my Deep Sea School.
But more than our successes in races I get the
most satisfaction from teaching sailing and instill-
ing a love of sailing to those were never able to
experience sailing when they were younger be-
cause there was no sailing school.
In your role as Sports Director you have been in-
volved in various areas, from the sailing school
to the organization of regattas, motorboat and
similar events.
“The Rolex Capri Sailing Week is certainly the
main event. But in the last few years we have
organized many different regattas: the Capri-
Castellammare Regatta for the "“vele di Levante”
Circuit; the Naples-Capri with the Naples Lega
Navale (Naval League). These are deep sea re-
gattas with some 80 sailing boats from the Gulf
of Naples participating. In 2007 we organized a
charity regatta "In acqua per l'acqua” (‘'In water
for water”) on the Capri-Maiori route, and then,
in Maiorl, we held an Optimist class regatta, enti-
tled “Lemon Juice”, for children aged from 8 to 13.

partecipiamo alla organizzazione della regata dei
giovani studenti della ESCP Europe che, quest’anno
ha riunito oltre 250 ragazzi e ragazze, provenienti da
circa 30 paesi. Llanno scorso anche un evento mo-
tonautico con la gara per imbarcazioni del cantieri
“Offshore” sul percorso Gaeta-Caprl.

I’anno prossimo si preannuncia denso di novita
importanti...

La prossima Rolex Capri Sailing Week sara un even-
to davvero importante, soprattutto per il prologo che
sara la “Rolex volcanoes’ maxirace”, la regata di 400
miglia che partendo da Gaeta arrivera a Capri, dopo
aver girato le isole Eolie. E molto probabile che, gia
a partire dal prossimo anno, avremo a Capri una tap-
pa del circuito Melges per la quale stiamo ancora
definendo le date. L'evento a cui io tengo molto ¢ la
partecipazione alla “New York Invitational cup”. Sia-
mo statl invitati, tra alcuni dei piu importanti circoli a
livello mondiale, a partecipare ad una regata che si
svolgera nel settembre 2011, a Newport, organizzata
dallo New York Yacht Club, uno dei piu antichi circoli
americani. Liorganizzazione mettera a disposizione
delle imbarcazioni Swan 42, tutte uguali, e I'equipag-
gio dovra essere composto da soci e tesserati del
circolo. Segno questo che, anche nel panorama in-
ternazionale, lo Yacht Club Capri e ormai una realta.

Young students from ESCP Europe have been in-
volved in the organization of the regatta for three
years, and this year over 250 young boys and girls
from 30 different countries took part. Last year we
also organized a motor-boating event with a race
for "Offshore” boats on the Gaeta-Capri route.
And next year appears to be packed with new
events...

The next Rolex Capri Sailing week promises to
be an important event thanks especially to the
prologue, the Rolex Volcanoes’ Maxi Race, a 400-
mile regatta departing from Gaeta and arriving in
Capr1 by way of the Aeolian Islands. With all prob-
ability, next year there will be a stop at Capri on
the Melges Circuit, and we are currently working
on the exact dates. The event that [ am most look-
ing forward to is the New York Invitational Cup.
We have been invited along with some of the best
international sailing clubs to participate in a re-
gatta that will take place in 2011 in Newport and is
organized by the New York Yacht Club, one of the
oldest clubs in the US.

The organizers will provide the same Swan 42 sail-
boat to each of the teams that have to be made up
of club members only. This is clear proof that Yacht
Club Capri is well respected internationally.
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CAPRI CAPRI AT THE MOVIES
AL CINEMA

testo: MARIANNA ESPOSITO

Pochi posti al mondo come 1'lsola di Capri
sono stati cosi ampiamente, e continuamen-
te, descritti, raccontati, immortalati, cantati
e raffigurati, soprattutto nel corso degli ultimi
due secoli. E’ infattl a partire dai viaggi del
Grand Tour dell’800, quando artisti, scrittori,
musicisti ed intellettuali la “scoprirono”, che
I'immagine di Capri ha iniziato a fare il giro
prima d’Europa, e poi del mondo intero.

E' a partire dagli inizi del novecento, con l'in-
venzione del cinema, la “settima arte” che,
attraverso una nuova figura di “artista”, rap-
presentata da registi, produttori e attori, il
mito di Capri, € arrivato al grande pubblico.
Dapprima con il cinema, con 1 primi film muti,
pol con i cinegiornali, quindi con la televisio-
ne, attraverso i telegiornali, i documentari e
poi con gli sceneggiati, telefilm e fiction. La
bellezza di Capri, viene esaltata dalla arti
visive. Capri, nei quadri, nei dipinti, nella fo-
tografie, brilla di una nuova luce, di nuove
visioni spesso inimmaginabili; il merito oltre
che dell'incanto dei luoghi, € anche dell’ar-
tista che la ritrae proponendo delle nuove
prospettive, nuove angolazioni e particolari
che, spesso, fanno scoprire anche al frequen-
tatore piu attento, diverse visioni ed aspetti
dello stesso panorama gia conosciuto. Sono
il cinema e la televisione, pero, che esaltano
il concetto dell’isola, all’ennesima potenza.
Capri sulla schermo e sempre una novita ed
una emozione; ogni regista, documentarista,
cameraman riesce, attraverso la macchina
da presa, a proporre scorci mai uguali tra di
loro, mai scontati pur rimanendo sempre gli
stessi. La pilazzetta di Capri, 1 Faraglioni, la
Crotta Azzurra, il profilo dell'isola visto dal
mare, non sono mal uguali, sempre diversi
anche se ripresi centinaia di volte.

Ed e proprio il cinema che valorizza ancor di
piu questo aspetto. Sono, ormai, circa cento,
le pellicole che fra cinema e televisione sono
state girate a Capri in piu di un secolo; pas-
sando dai primi film muti, “The pulse of life”
(1917), “Fantasia bianca” (1919) o "Il segreto
della Grotta Azzurra” (1922) ai generi piu di-
versi e vari, “Incontrarsi e dirsi addio” (1983)
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Few places in the world have been so extensively and con-
tinuously described, depicted, sung, and portrayed as has
Caprl, especially in the last two centuries. Since Capri be-
came part of the Grand Tour's list of places to visit its image
became well known in Europe and all over the world. In the
19th century, in fact, artists, writers, musicians and intellec-
tuals ‘discovered’ the island.

It was through the cinema, the seventh art, and the new
artistic figure of movie director along with producers and
actors, that the myth of Capri reached a wider audience
and viewing public. At first there were the silent movies and
news reels, and later, through television, the news, docu-
mentaries and TV shows and series.

The beauty of Caprl is amplified through the visual arts.
Caprl In paintings and photographs has a special light and
inspires new visions that are often unimaginable; the suc-
cess of this portrayal comes not only from the beauty of the
places but also from the mastery of the artists that depict it
under a different light and perspective highlighting, even
for the island habitués, alternative views and aspects of a
popular and well known panorama.

Movies and television, though, cast a special light over the
island exalting its charm. Capri on the big and small screen
is always a novelty that evokes emotions; every director, do-
cumentary film-maker, or cameramen can give life to unu-
sual views of the most common and best known places with
a video camera.

The Capri ‘piazzetta’, the Faraglioni, the Blue Grotto, or the
silhouette of the island seen from sea are never the same,
even though they have been filmed hundreds of times. Mo-
vies have a special capacity to highlight this mutability. All
together, there have been more than a hundred films and
made-for-TV movies shot on Capri in over a century, from
the first silent films, “The pulse of life” (1917), “Fantasia
bianca” [White Fantasia] (1919) or "Il segreto della Grotta
Azzurra” [The Secret of the Blue Grotto] (1922) to the most
various and diverse genres, “Incontrarsi e dirsi addio” [To
Meet and Say Goodbye] (1983) and “La Pelle” [The Skin]
(1981); to films of the “Musiocarello” genre, typical of the
1960s, with Italian pop singers starring as the main charac-
ters, "“Un tipo strano” [A Strange One] (1963) with Adriano
Celentano; "“Una lacrima sul viso” [A Tear on your Face]
(1964) with Bobby Solo; “Il ragazzo che sapeva amare”
[The Boy who knew how to love] (1967) with Patty Pravo; "Il
suo nome e Donna Rosa” [Her Name is Donna Rosa] (1969)
with Al Bano and Romina Power and “Zingara” [Gypsy Girl]
(1969) with Bobby Solo and Loretta Goggi. Even Bollywood,

e "Lapelle” (1981); ai film del filone “Musicarello”, tipico degli anni
'60 con i cantanti italiani che facevano anche da attori, “Uno stra-
no tipo” con Adriano Celentano (1963); “Una lacrima sul viso” con
Bobby Solo (1964); "Il ragazzo che sapeva amare” con Patty Pravo
(1967); "Il suo nome e Donna Rosa” con Al Bano e Romina Power
(1969) e “Zingara” con Bobby Solo e Loretta Goggi” (1969). Anche,
la cosiddetta “Bollywood”, la nuova mecca del cinema mondiale,
I’antagonista indiana di Hollywood, & sbarcata a Caprinel 2007 con
il musical “Bachna ae haseeno”, con le star indiane gia famose anche
in occidente Bipasha Basu e Deepika Padukone. In molti casi girare
un film a Capri significa raccontare un singolo episodio, un viag-
glo, un’avventura, perché l'intera storia non si svolge interamente
sull’isola, anzi, in alcuni casi si tratta di scene di pochi minuti con il
solito scenario del porto, del Faraglioni e della Piazzetta. Soprattutto
negli anni 40 e '50, invece, le produzioni cinematografiche, in special
modo quelle straniere, preferivano ambientare l'intero film sull’'iso-
la, valorizzando cosl anche molte location diverse; esempi possono
essere ‘'L'isola del sogno” di Ernesto Renani (1947); “Accadde in
settembre” di William Dieterle con Joseph Cotten e Joan Fontaine
(1980); “Bellezze a Capri” di Adele Bianchi (1951); “Die blaue stun-
de” di Veit Harlan (1953); “Avventura a Capri” di Giuseppe Lipartiti
(1959); “Der sanger von Capri” di Rudolph Mate (1959) e “Blond
muss man sein auf Capri” (1961) , con Maurizio Arena. Un altro film
interamente girato a Capri e che al momento non e piu reperibile e il
“Il mare” (1963), primo film da regista di Giuseppe Patroni Criffi con
Umberto Orsini € Dino Mele, che rappresenta una Capri invernale,
cupa, ma vera, come solo in pochi conoscono, lontana dalla superfi-
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clalita e leggerezza che si
e soliti trovare nei film qui
ambientati. Data la lunga li-
sta, e difficile stabilire qua-
le sia stato il film piu bello,
anche se senz'altro possia-
mo chiudere in una rosa di
tre, 1 film che, piu degli al-
tri, hanno segnato la storia
del cinema girato a Capri.
“L'imperatore di Capri”
del 1949 con uno strepito-
so Totd, che in questo film,
si diverte (come anche nel
successivo “Totd a colo-
ri” ) a mettere in risalto la
stravaganza e la mondanita
del personaggl che han-
no caratterizzato la Capri
dell'immediato dopoguer-
ra. Di tutt’altro genere, e
spessore, € senza dubbio
quello che viene anco-
ra oggl definito il capola-
voro di Jean-Luc Godard,
“Le mepris — il disprezzo”
con la bellissima e giova-

the new film Mecca, landed on Capri
in 2007 to shoot the movie “Bachna
ae haseeno”, featuring Indian movie
stars Bipasha Basu and Deepika Pa-
dukone, who are also famous in the
West.

In many cases Caprl is used for a
single scene or episode of the movie
as a journey to the island or a single
adventure when the story doesn't
take place entirely on the island, and
In some cases the short scenes focus
on the typical scenery of the port,
the Faraglioni and Piazzetta.

On the contrary, in the 1940s and
1950s movie productions, especial-
ly foreign ones, preferred to use the
whole island as a film set, bringing to
the big screen many other locations.
some examples include: “Lisola del

sogno” [The Island of Dreams] by
Ernesto Renani (1947); “Accadde in
settembre” [It Happened in Septem-
ber] by William Dieterle with Jose-
ph Cotten and Joan Fontaine (1950);
“Bellezze a Capri” [Beauties of Ca-
pri] by Adele Bianchi (1951); "Die
blaue stunde” by Veit Harlan (1053);
“Avventura a Capri” [Adventures on
Capri] by Giuseppe Lipartiti (1959);
“Der sanger von Capri” by Rudolph
Mate (1959) and “Blond muss man
sein auf Capri” (1961) featuring
Maurizio Arena. Another movie that
was filmed entirely on Capri, which is
very difficult to find, is “Il mare” [The
sea] (1963), the first film made by
Ciluseppe Patroni Griffi starring Um-
berto Orsini and Dino Mele, where
Caprl is shot in wintertime showing

off its dark but real side of the pla-
ce that only few know, far removed
from the superficiality and lightness
that are usual features to be found in
almost all the movies shot here.

since the list is so long, it 1s diffi-
cult to decide exactly which movie
was the best, though three of them,
more than others, stand out from the
crowd: “L'imperatore di Capri” [The
Emperor of Capri” 1949 starring,
magnificently, the Neapolitan actor,
Toto, who makes fun of the extrava-
gance and frivolity of the type of pe-
ople who came to Capriimmediately
following the Second World War (in
the same way as In his subsequent
film “Totd a colori” [Toto in Colour]
). The next film, Jean-Luc Godard’s
“Le mepris” [Contempt] is comple-
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nissima Brigitte Bardot sullo sfondo dello
straordinario scenario di Villa Malaparte
e Punta Masullo. Il film cartolina, forse piu
famoso, € senz’altro “La baia di Napoli”
di Melville Shavelson con Sophia Loren e
Clark Gable, primo classico esempio di
“cineturismo”, il fenomeno per cui lo spet-
tatore, immedesimandosi nella storia e nei
luoghi visti sullo schermo, ne viene attrat-
to tanto da decidere di andarvi in vacan-
za. Proprio dopo l'uscita della “Baia di Na-
poli” o di “Der sanger von Capri” si sono
riscontrati nuovi flussi di turisti americani
e tedeschi, cosi come 1 turisti inglesi sono
stati attratti da Capri dopo la visione di
“Darling” con Julie Christie, che le valse il
premio Oscar nel 1966. Lo stesso fenome-
no ai giorni nostri, si & verificato dopo la
messa in onda su RAI 1 della Fiction “Ca-
pri”. Fiction che, in molti casi, rappresenta
anche una “finzione” di luoghi e situazioni.
Ce ne sono validi esempi anche per Capri,
spesso utilizzata per girare scene di film,
in realta ambientati altrove; nel 1972 “Cosa
e successo tra mio padre e tua madre” con
Jack Lemmon, ambientato ad Ischia, in cui
la scena finale, un elicottero che atterra e
poi decolla da un eliporto, e stato girata
sul piazzale del Faro di Punta Carena; an-
cora nel 1983, nel film “Stangata Napole-
tana” sono state girate alcune scene sulla
seggiovia di Anacapri, mentre in realta la
scena si svolgeva in Costiera Amalfitana;
nel film che uscira nel prossimo settembre
“I'Affare Bonnard” di Annamaria Panzera,
alcune scene, ambientate a Brindisi, sono
state girate al Porto Turistico e sulla spiag-
gla di Marina Crande. La scelta di girare a
Capri, per soli pochi giorni, e determinata
comungque da diversi fattori e, per quanto
rilevante, il motivo economico non e, ne-
cessariamente, quello prevalente. Certo,
girare a Capri ha costi piu elevati rispetto
ad altre location ma, nel caso della fiction,
il problema e soprattutto logistico.

Una intera serie di tredici puntate, “Capri”,
ad esempio, richiede, in media, circa sette
mesi di lavorazione, con uno staff di circa
ottanta persone. Impresa difficoltosa trova-
re un albergo che riservi un intero piano
a prezzi convenzionati o un ristorante che
possa dar da mangiare all’intera troupe,
compresi 1 cestinl pranzo, ogni glorno in
plena stagione turistica. L'importante e sa-
per scegliere il periodo migliore, di con-
certo con l'amministrazione comunale, at-
traverso gli uffici della Film Commission.
Un esempio in questo senso e rappresen-
tato da Carlo Vanzina che ha scelto Capri
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per ben cinque volte; “I miei
primiquarant’anni”’; “S.PQ.R

2000 e Y2 anni fa”; “A spas-

so nel tempo”; "Un’estate al

mare” e “Anni ‘50" la serie

Tv con Ezio Greggio.

Dei quasi cento film girati a

Capri, grazie alla costante

ricerca dell’avvocato Conny

Vuotto, ne sono stati finora

raccolti, in dvd, piu di ses-

santa, tutti archiviati presso

il Centro Documentale della

Citta di Capri dove, a breve,

cl sara una speciale sezio-

ne, aperta al pubblico, dove

sara possibile trovare tutte

le informazioni su ogni film

presente in archivio. Su ini-

ziativa dell’Assessorato alla

Cultura ed al Turismo della

Citta di Capri, nell’ambito

della rassegna estiva “Capri Grand Tour 2010”7,
nel mese di agosto e meta settembre, sara pos-
sibile rivedere alcuni fra i piu famosi film girati
a Capri, sulle terrazze dei Giardini di Augusto,
al tramonto, per rivivere la magia della Capri
degli '50 e '60, non solo attraverso le immagini
del tempo, ma anche nel luogo in cui fu creato il
primo cinema all’aperto.
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tely different in genre and subject matter, but undoubte-
dly a masterpiece still today, starring a very young and
beautiful Brigitte Bardot with the extraordinary scenery
of Villa Malaparte and Punta Masullo as the backdrop.
The most “picture-postcard” film, however, is, without a
doubt, Melville Shavelson'’s "It Started in Naples”, star-
ring Sophia Loren and Clark Gable, and one of the first
examples of film tourism, which is when movie-goers
are so drawn by the story and places in a film that they
decide to go on vacation in the same places where a
movie is shot.

After "It Started in Naples” and "Der sanger von Capri”
came out, in fact, there was a new wave of American and
Cerman tourists to the island. The same thing happe-
ned with English visitors drawn to the island after se-
eing "“Darling” with Julie Christie, who won the Oscar
for her role in the film in 1966. Recently, the same thing
happened after the TV series “Capri” was shown on
the first Italian national TV broadcasting channel. The-
se films and serles, which are based on fictitious stories
often show fictitious places as well. Thus, Capri has also
been used to film scenes that take place elsewhere, as

in "Avantil” (1972), starring Jack
Lemmon, which was set on Ischia,
but the final scene of a helicopter
landing and then taking off again
from a heliport, was filmed at the
Punta Carena lighthouse. Another
example is the 1983 film “Neapo-
litan Sting’: the chairlift scenes
were film at Anacapri, but were set
on the Amalfi coast. In Annamaria
Panzera's film “L'Affare Bonnard”
[The Bonnard Affair], scheduled
for release in Septermber 2010,
some of the scenes set in Brindisi
(in the Apulia region) were shot
at the harbour and on the beach
at Marina Grande.Athough there
are many different factors that de-
termine the choice of Capri as a
film set, econonic considerations,
although important, are not ne-
cessarily among these. This is be-
cause shooting on Caprl is more
expensive than in other locations, but there are also lo-
gistic problems as well, especially when it comes to te-
levision series. A thirteen-episode series of “Capri”, for
example, requires an average of seven months of work,
with a staff of some 80 people. Thus, it can be difficult to
find a hotel that has an entire floor available at a group
rate or a restaurant that can feed an entire film company
as well as put together lunch boxes every day in high
season. It is important, then, to choose the right time
of the year together with the local administration and
through the Film Commission. Carlo Vanzina is a good
example of such planning as he has chosen Capri five
different times for his films: “I miel primi quarant'anni”
[My first 40 Years]; “S.PQR 2000 e %2 anni fa” [SPQR
2000 and half years ago]; “A spasso nel tempo” [A Trip
through Time]; “Un’estate al mare” [Summertime at the
Sea] and the TV series "Anni ‘50" [The 1950s] starring
Ezio Creggio. Through the dedication and hard work
of the lawyer Conny Vuotto, of the more than 100 films
shot on Capri, more than 60 have been collected on
DVD and archived at the Centro Documentale in Capri
town. Soon a special section of this documentary cen-
tre will be opened to the public, where visitors will be
able to find information about the films in the archive.
Moreover, under the sponsorship of the Capri office of
culture and tourism (Assessorato alla Cultura ed al Tu-
rismo) as part of the summer cultural activities “Capri
Crand Tour 2010" to be held in August and the first half
of September, some of the most famous films shot on
Capri will be projected at the terraces of the Gardens
of Augustus at sunset: the magic of Capri in the 1950s
and 1960s will come alive again through these historic
Images In the same place where the first outdoor cine-
ma was opened many years ago.



“Voglio che la mia casa
sla aperta al sole, al vento
e alla voce del mar, come
tempio greco, e luce, luce,
luce ovunque!”

Axel Munthe
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Cale, anfratti, grotte, ninfei e insenature: la roccia caprese
€ un patrimonio tutto da esplorare. In un virtuale giro coast
to coast, nelle acque dell'isola, proviamo a infilarci in ogni
piccola cavita, imboccatura e fenditura per raccontare di
un mondo sconosciuto, certamente, anche ai viaggiatori
piu attenti. Partendo dal porto di Marina Crande e dirigen-
dosl verso 1l versante orientale, si raggiunge la prima inse-
natura, Marina di Caterola o Gasto, caratterizzata da una
piccola spiaggia sabbiosa che ci accoglie per presentarci
la prima grotta: Bove Marino, chiamata cosl per il rumore
della risacca che, amplificato dalla cavita, ricorda il mug-
gito del mammifero. Ha una forma allungata, con una pic-
cola spiaggia di ciottoli levigati. In tempi antichi, pare che,
all'interno di questa grotta, vivessero le foche. A seguire,
troviamo Punta del Fucile, rappresentata da una fenditura
nella roccia che ricorda appunto la forma da cui prende il
nome. [ grossi blocchi di roccia, Cala del Calato, sorgono
alle spalle dello Scoglio della Ricotta, della forma simile al
formaggio, che si spinge piu avanti nelle acque dell'isola e
che impone il nome anche alla grotta retrostante: la Grotta
del Moschillo o della Ricotta, appunto, una piccola cavita
scavata dall'erosione del mare non molto facile da indivi-
duare. Caratterizzata da un soffitto molto basso, permette
l'ingresso solo con la bassa marea. Proseguendo si arriva
a Punta Lo Capo, facilmente individuabile, grazie alla sta-
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Coves, grottos, nymphaeus and inlets: the rocky Capri
coast 1s a treasure to be discovered. In a virtual coast
to coast journey sailing in the island’s waters we will try
to explore any cavity, entrance and crack of the rock to
speak about an entire world that remains unknown even
to the most seasoned traveller. Starting from Marina
Crande and heading towards the Eastern side of the is-
land you reach the first inlet, Marina di Caterola or Gasto,
with its small sandy beach where we can find the first
grotto, Bove Marino (Sea Ox), so called because of the
noise produced by the undertow amplified by the cavity
that reminds one of this mammal’s bellow. The grotto has
an elongated shape and has a small beach with shiny,
polished pebbles. It seems that a long time ago seals
also lived inside this very grotto. Not far from here we
meet Punta di Fucile, which is a long crack in the coast
that reminds us of a gun'’s muzzle (literally the translation
of its Italian name). The large hunks of rock of Cala del
Calato are just behind the Scoglio della Ricotta (Ricotta
cheese rock), which has the shape similar to the cheese
from which its name is derived. This rock is the most
distant from the coast and gives its name to the grotto
behind it: Grotta del Moschillo or della Ricotta, a small
cavity created by sea erosion and difficult to find. It has a
small roof and can be accessed only at low tide. Further

tuina del bambino che saluta chi arriva a Capri, collocata
sulla sommita della roccia. Ancora pit su, sl scorgono irestt
diVilla Jovis, e del salto di Tiberio. Procedendo nella stessa
direzione, si arriva al piccolo faro automatico che si erge
sullo scoglio Longa di Basso prima di arrivare alla piccola
Insenatura, denominata ‘‘Marina Piccola di Santa Maria,
per la presenza della statua della Madonna del Soccorso.
Qui, troviamo anche la Grotta di Santa Maria, con una volta
a circa sei metri sul livello del mare, completamente invasa
dall'acqua. Da qui in poi, e fino alla Crotta di Tiberio, che
sovrasta l'insenatura di Marina Piccola, e che e raggiungi-
bile solo in cordata, esiste una serie di piccole cavita visibili
solo a nuoto. Di seguito, mcontriamo la Punta del Monaco e
1l piccolo faraglione denominato Punta della Chiavica, dal
quale prende il nome anche la grotta successiva. La Crotta
della Chiavica & in un'insenatura larga solo quaranta cen-
timetr], e alta una decina di mefri, che ricorda un portale
gotico. Seguono la Crotta dei Polpi o della Seppia, deno-
minata cosl, per I'abbondanza di seppie che si pescava-
no nelle vicinanze. Oggi, la medesima grotta e conosciuta
come Crotta del Corallo per la presenza di organismi ma-
rini rossi, detti volgarmente pomodori di mare, che cresco-
no subito sotto 1 pelo dell'acqua. Il giro ci porta alla Crotta
dell’Arco di Betflemme, vecchia grotta carsica della quale
resta solo una parte della volta, un arco roccioso di circa un
metro di spessore. Dopo circa cento di metri si arriva alle
piu famose Crotta Bianca e Grotta Meravigliosa. La prima,
direttamente accessibile dal mare, si estende all'interno
in due bacini, che comunicano in superficie grazie ad un
canale artificiale scavato nella roccia (forse costruito per
riporvile barche nei periodi delle mcursioni che seguirono
la caduta dell'Tmpero Romano), mentre, sono naturalmen-
te comunicanti per via subacquea. La Crotta Meravigliosa,
nonostante fosse nota ai pescatori gia da qualche tempo,
fu resa accessibile solo nel 1901 dai due viaggiatori ingle-
si, Maund e Kennedy che, dopo un'esplorazione, fecero
costruire la ripida scaletta e la piccola galleria artificiale
presenti ancora oggi. All'mterno della grotta sono presenti
stalattiti e stalagmiti formatesi dall'abbondante stillicidio La
grotta, si estende verso l'interno della montagna, € ha una
larga piattaforma naturale.

along you reach Punta Lo Capo, easy to find because
on top of it there is a statue of a child that welcomes the
visitors arriving on Capri. Further down you can spot the
remains of Villa Jives and the Cliffs of Tiberius. Continu-
ing in the same direction you will see the small automatic
lighthouse that stands on the Longa di Basso rock and
then the small inlet called Marina Piccola di Santa Maria,
since it shelters a statue of Madonna del Soccorso (the
Lady of Help). Here there is also the Santa Maria Grotto,
with its vault suspended 6 meters above sea level, com-
pletely filled with water. From here until the Grotta di Ti-
berio (Tiberius’ Grotto) that overlooks the Marina Picco-
la inlet and that can be only reached by climbing, there is
a sequence of small cavities that can only be seen when
swimming around the area. Further on, we see Punta del
Monaco (The Monk's Point) and the Punta della Chiavi-
ca small faraglione and the nearby grotto by the same
name: Grotta della Chiavica that 1s an inlet only forty cen-
timetres wide and ten metres high with its vault recalling
a Gothic portal. We then approach Grotta dei Polpi or
della Seppia (Octopus Crotto or Squid Grotto), so called
because of the abundance of squid that could be fished
In this area. Today the same grotto 1s known as Grotta
del Corallo (Coral Crotto) because of the presence of
sea organisms commonly called ‘sea tomatoes’ (Sea
Anemone), that grow just below the water’s surface. The
tour then takes you to the Grotta dell’Arco di Betlemme
(Bethlehem’s Arch Crotto), an old karstic grotto of which
only one part of the vault has survived, a rocky one me-
tre wide arch. Sailing for another one hundred metres
you reach the famous Grotta Bianca (White Grotto) and
Crotta Meravigliosa (Marvelous Grotto). The first can be
accessed directly from the sea and spreads among two
basins that are connected both the surface through a
man-made canal carved out of the rock (possibly built to
shelter boats during the ages of incursions that followed
the end of the Roman Empire) and underwater. Although
long known by local fishermen, The Crotta Meravigliosa
became accessible only in 1901 by two English travel-
lers, Maund and Kennedy, who, after exploring i, pro-
posed bullding a steep staircase and a
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Per visitarla e consigliabile l'uso di

sandali e di un golf anche in piena

estate. Poco dopo l'ingresso della

grotta, uno stretto cunicolo, colle-

gato al mare, ci Immette nella Pi-

scina di Venere, una frattura nella

roccia, difficillissima da individuare.

Il viaggio continua fino allo scoglio

della Sementella, naturale segna-

le per linsenatura a esso intitola-

ta. Guardando verso l'alto, a circa

tre metri sul livello del mare, c'e la

Crotta delle Sementelle, con pare-

fl In roccla calcarea, e il suolo e la

volta ricoperte di tufo. Ancora piu

avantl s'incontrano le tre Crotte del

Preti, di origine carsica, al cui inter-

no, 'erosione marina ha plasmato

forme che ricordano appunto dei

sacerdotl pietrificatl. Subito dopo, troviamo la Grotta del
Moschino riconoscibile grazie alle tonalita del giallo e viola
della flora che riveste le pareti. In corrispondenza dell’ Arco
Naturale, visibile da mare, ¢’e la Crotta del Tufo o '“Vascio o’
Funno”, una stretta cavita carsica riempita di depositi, alta
circa 20 metri. Siamo cosi arrivatl sul versante di Marina
Piccola, dove si trova la Grotta Massullo derivata dall’ero-
sione marina e ampliata da frane interne e la cui soglia si
trova sotto 1l livello del mare. Dopo Punta Masullo incontria-
mo la Crotta di Tragara, scavata dal mare e anch’'essa con
la soglia sotto 1 livello del mare. Impossibile individuare
dal giro virtuale in barca la Crotta Sommersa che, come
spiega i nome, si trova a una profondita di circa sette metri
sotto 1 livello del mare. La grotta si apre con un antro che,
dopo circa dieci metri, conduce in una grotta bellissima
ricca di stalattiti, nella quale e assolutamente sconsigliabile
entrare per non rimanervi intrappolati. Si giunge cosl ai tre
Faraglion, Stella, Faraglione di Mezzo e Scopolo, per i quali
non e necessaria alcuna presentazione. Merita invece una
presentazione, la Piccola Grotta Azzurra, alta quindici metri
e profonda quattordici, che sebbene abbia le stesse carat-
teristiche della maggiore, (anche qui, la luce che vi entra,
attraverso una piccola finestra sottomarina, acquista una
colorazione azzurro-verde) solo a pochi € nota la sua esi-
stenza. Proseguendo verso Marina Piccola incontriamo la
Crotta di Forca riconoscibile da un profondo solco di batti-
gia. A seguire arrivano la Crotta del Belvedere che prende
ilnome dal Belvedere di Tragara; la Grotta Albergo dei Ma-
rinai, chiamata cosi, perché i pescatori la usavano come ri-
paro in caso di tempeste improvvise; la Grotta di fra’ Felice,
che prende il nome dal monaco eremita che la abito, (pare
che da qui i monaci usassero calare un paniere ai pescatori
per farsi consegnare parte della pesca); la Grotta Oscura,
resa naccessibile da una frana; la Crotta Certosa, che si
trova proprio sotto la Certosa di San Giacomo; la Crotta
dell’Arsenale, che deve il suo nome alla credenza che un
tempo al suo interno ci fosse una fabbrica d'imbarcazioni;
la Crotta Verde, che prende il nome dal colore che assume
il mare grazie alla luce che entra da una delle due

118

small gallery that still exist. In the grotto there are stalag-
mites and stalactites that were formed by incessant and
abundant dripping of water. This grotto expands within
the mountain and creates a large natural platform. To visit
1t, we recommend wearing a pair of sandals and a sweat-
er, even in summertime. Soon after the entrance, a narrow
tunnel connected to the sea brings you to the Piscina di
Venere (Venus Pool), a very difficult to find fracture in the
rock. The journey takes you to the Sementella Rock, a nat-
ural sign for the inlet of the same name behind it. Looking
up you can spot the Crotta delle Sementelle that stands
three metres above sea level with its calcareous rock
sides and its floor and tuff-covered vault. Further down
you see the three karstic Grotte dei Preti (Priests’ Grottos)
and mside there are some stones In the shape of petrified
priests, natural sculptures created through sea erosion.
Soon after, you find the Grotta del Moschino recognizable
by its yellowish and purple colour because of the plants
that cover its walls. Close to the Natural Arch, visible from
the sea, there is the Crotta del Tufo also called “Vascio
o' Funno”, a narrow 20-metres karstic cavity filled with
debris. You are now on the Marina Piccola side where
there is the Grotta Massullo formed by sea erosion and
widened by numerous internal landslides. Its entrance is
underneath the sea level. Leaving Punta Massullo behind,
you see Crotta di Tragara, carved out by the sea, which
also has an underwater entrance. It impossible to spot
the Grotta Sommersa (Submerged Grotto) because, as
its name indicates, it is located about seven metres be-
low sea level. The submerged grotto displays a cavern
that, after ten metres, leads to a very beautiful grotto full of
stalactites. We strongly advise against reaching the latter,
S0 as to not end up getting trapped mside. Continuing,
you finally meet the three faraglioni, Stella, Faraglione di
Mezzo (Middle Faraglione) and Scopolo, which certainly
do not need any introduction. On the other hand, Piccola
Grotta Azzurra (Small Blue Grotto) calls for an introduc-
tion. It is fifteen metres high and fourteen metres deep
and its characteristics are similar to the famous Blue Grot




aperture; la Crotta Rossa, che deve il suo nome alle alghe
di colore rosso che la popolano e che al suo interno ha una
piccola spiaggia; la Crotta dello Champagne, nella quale
sl puo entrare solo a nuoto; la Grotta Smeraldo, chiama-
ta cosi per dli spettacolari riflessi verdi lungo le pareti; la
Crotta del Cannone di Krupp, caratterizzata dal rumore
prodotto dall'acqua compressa al suo interno, la Crotta
del Santi, formata da banchi rocciosi che sembrano figure
umane in posizione di preghiera; la Grotta Vela, alta circa
trenta metri, con la soglia a nove metri sotto 1 livello del
mare; la Grotta del Rio, che conserva i solchi di un antico
battente di spiaggia. Non ha bisogno di alcuna presen-
tazione la grotta che si incontra a questo punto: la CGrotta
Azzurra, che deve il nome al colore azzurro dell'mterno
e allo splendore argenteo degli oggetti immersi nelle sue
acque. Liaccesso a questa grotta e consentito solo ai bar-
caioli autorizzati. A qualche centinaia di metri dalla Grotta
Azzurra si apre la Crotta del Guarracini, con un'ampiezza
di circa sette metri e una profondita di tre metri. Sequono
la Crotta della Botte, la Crotta dell’ Orecchio, la Crotta del
Cavallo, la Crotta delle Colonnelle, la Grotta del Giovedi
Santo, la Grotta del Cuore, la Crotta della Testa del Cavallo,
la Crotta del Binocolo che prendono il nome dalle figure
che ricordano. Il giro termina con la Crotta della Funico-
lare, formata da due aperture, una a livello del mare, una
pil in alto, che si uniscono all'interno in un'unica cavita; la
Crotta del Vesuvio, a una forma ad imbuto; la Grotta Sbruf-
fo, da cuil'acqua che entra nella grotta e ne fucriesce sotto
forma di spruzzi; la Crotta di Lucina, riconoscibile per i
due ingressi, uno piu ampio ed uno piu piccolo che con-
duce in una camera ricca di stalattiti; la Grotta del Naso, al
cul interno c’e una stretta fessura nella quale immagazzina
acqua espellendola poi da una finestra in alto, con lunghi
spruzzi che ricordano uno starnuto; la caratteristica della
Crotta del Pertuso riconoscibile dalla grata apposta in se-
guito agli scavi per la ricerca dell'acqua dolce; la Grotta
dei Mandri, una cavita di erosione marina ampliata da suc-
cessive frane.

to (the light that enters through a small underwater natu-
ral window provides the grotto with its blue-green hue)
and only few know of its existence. Heading towards the
Marina Grande we find Crotta di Forca with its deep
trench in the shoreline. Continuing, there are Grotta del
Belvedere that owes its name to the Belvedere di Tra-
gara (Iragara Vista); the Grotta Albergo deil Marinai, so
called because fishermen used it as a shelter in case of
sudden storms; the Crotta di fra’ Felice (Brother Felice
Crotto) derives its name from a monk that lived here (it
is said that monks used to lower down a basket to fish-
ermen to be given a part of their day’s catch); the Grotta
Oscura (Dark Crotto) that is now inaccessible because
of a landslide; the Grotta Certosa that is right below
Certosa di San Glacomo; the Crotta dell’Arsenale (Ar-
senal Crotto) that once was believed to contain a boat
factory; the Grotta Verde (Green Grotto), that is so called
because of the colour of the water hit by the light that
enters through one of its two openings; the Grotta Rossa
(Red Grotto) that is inhabited by red seaweed and also
has a small beach; the Grotta dello Champagne (Cham-
pagne Crotto) that can be reached only by swimming;
the Crotta Smeraldo (Emerald Grotto) that is lit by green
reflections on its internal walls; the Grotta del Cannone
di Krupp (Krupp’s Cannon Grotto) characterized by
the strong sound produced by water compression; the
Grotta del Santi (Saints Grotto) formed by group of rocks
that look like human figures praying; the Crotta Vela (Sail
Crotto) thirty metres high and with its entrance base that
is nine metres below sea level; the Grotta Rio (Creek
Crotto) that still displays the hollow of an old beach; the
Crotta Azzurra (Blue Crotto) that receives its name from
the colour of its interior and to the silver-like brilliance
of the objects that are immersed in its waters; access to
this grotto is reserved to authorized boatmen only. At
about one hundred metres from the Blue Grotto there is
Crotta del Guarracini, seven metres wide and three me-
tres deep. All the grottos that follow get their names from
the shapes they recall: Grotta delle Botte (Barrel Grotto),
Crotta del Cavallo (Horse Crotto), Grotta del Giovedi
Santo (Maundy Thursday Grotto) , Grotta del Cuore
(Heart Crotto), Crotta del Binocolo (Binocular Grotto).
This journey ends with the Grotta della Funicolare (Fu-
nicular Grotto) formed by two openings, one at about
the sea level and another higher, which are connected
in the rock and form a cavity; the Grotta del Vesuvio has
a funnel shape; the Crotta dello Sbruffo (Spurt Crotto)
from where the water that enters it is spurted out quite
violently; the Crotta di Lucina that can be recognized by
its two entrances, one wider and one smaller that leads
to an internal chamber full of stalactites; the Grotta del
Naso (Nose Crotto) where a narrow crack collects wa-
ter that 1s soon after ejected through a window creating
spurts that remind one of a sneeze; the characteristic
Crotta del Pertuso (Hole Grotto) that displays a grid at
its entrance put there after the excavations to look for
fresh water; the Crotta dei Mandri, a cavity created by
the erosion of the sea and made bigger by a series of
landslides.
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BLU MEDITERRANEO SPA DI ACQUA DIPARMA

Al Capri Tiberio Palace un intimo rifugio che racchiude ’essenza piu esclusiva del Mediterraneo

At Capri Tiberio Palace a cultivated sanctuary that represents the most exclusive essence of the Mediterranean

La nuova SPA del Capri Tiberio Palace, seconda
in Italia dopo lo Yacht Club della Costa Smeral-
da, offre trattamenti naturali che trasportano ogni
cliente — fra essenze ed emozioni — in uno stato di
benessere.

II metodo Blu Mediterraneo SPA prevede tratta-
menti illuminanti viso, trattamenti rigeneranti cor-
PO, massaggi rinnovatori e massaggi shiatsu con
una tecnica specializzata che coinvolge i clienti in
un esclusivo percorso sensoriale.

Ogni trattamento e personalizzato attraverso di-
stintive fragranze ed infusi che guidano 1 cliente
lungo un percorso aromatico verso i luoghi piu
emblematici del Mediterraneo [taliano: Arancia di
Capri, Mandorlo di Sicilia, Cipresso di Toscana,
Fico di Amalfi, Mirto di Panarea e Bergamotto di
Calabria.

Questi trattamenti unitl ad un complesso unico di
principi attivi naturali estratti dalla macchia medi-
terranea e alla naturale efficacia dei prodotti Blu
Mediterraneo riproducono la piacevole sensazio-
ne di una giornata trascorsa sul Mediterraneo.

The new Capri Tiberio Palace SPA, the second in
Italy after Costa Smeralda Yacht Club, offers natu-
ral treatments, purely transporting each client to a
transcendent state—between essences and emo-
tions—a state of "Being Well”.

The Blu Mediterraneo SPA method includes natural
radiance facials, exhilarating body therapies, lumi-
nous massage and shiatsu in a specialized techni-
que that artfully and actively engages clients in their
own health and vitality.

Each therapy is enhanced by a personalized selec-
tion of a signature fragrance and hot oil infusion aro-
matically transporting the client to the most emble-
matic Italian settings: Arancia di Capri, Mandorlo di
Sicilia, Cipresso di Toscana, Fico di Amalfi, Mirto di
Panarea and Bergamotto di Calabria.

These therapeutic elements unite with the active in-
gredients extracted from indigenous Mediterranean
vegetation and natural efficacy of Blu Mediterraneo
sensorialproducts simulate the natural beauty and
serenity of a day along the Mediterranean.

Via Croce 11-15-800/3 Capri-T. 4392 081 @/8/111 -F +39 081 83/4493

info@tiberiopalace.com - reservations@tiberiopalace.com - www.tiberiopalace.com




An exclusive experience over the sea... where mermaids swam...




Gli Alberghi

Capri Palace Hotel & SPA * &k k kL

Via Capodimonte, 14

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081978011

Fax +39 0818373191
info@capripalace.com
http://www.capripalace.com

Punta Tragara * ok ke kL

Via Tragara, 57

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370844

Fax +39 0818377790
info@hoteltragara.it
http://www.hoteltragara.com

Caesar Augustus * ok Kk Kk

Via G. Orlandi, 4

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818373395

Fax +39 081 8371444
info@caesar-augustus.com
http://www.caesar-augustus.com

Jk Place Capri * ok ke k k

Via Marina Grande, 255
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8384111
Fax +39 081 8376150
info@jkcapri.com
http://www.jkcapri.com

Villa Marina Hotel & Spa * ok ke k k

Via Provinciale Marina Grande, 191
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8376630

Fax +39 081 8374079
reservations@villamarinacapri.com
http://www.villamarinacapri.com
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FONTE DATI:

per gentile concessione dell'Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

Grand Hotel Quisisana Kk Kk kL

Via Camerelle, 2

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370788

Fax +39 0818376080
info@quisisana.com
http://www.quisisana.com

BluCapri Relais & SPA * %k ok k

Via G. Orlandi, 103

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8373924

Fax +39 081 8374922
info@blucapriresort.com
http://www.blucapriresort.com

Capri Tiberio Palace Hotel & SPA x * % %

Via Croce, 11-15

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 9787111

Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.tiberiopalace.com

La Scalinatella e Casa Morgano » x  x x

Via Tragara, 6/8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370633

Fax +39 081 8378291
info@scalinatella.com
http://www.scalinatella.com

‘A Paziella * % Kk k

Via Fuorlovado, 36

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370044

Fax +39 081 8370085
info@hotellapazziella.com
http://www.apaziella.com

Gli Alberghi

Ambassador Weber e

Via Marina Piccola, 118
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370141

Fax +39 081 8378866
info@hotelweber.com
http://www.hotelweber.com

Capri * %k k

Via Roma, 71

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370003
Fax +39 0818378913
h.capri@capri.it
http://www.htlcapri.it

Flora * % Kk k

Via Federico Serena, 26
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370211

Fax +39 0818378949
info@floracapri.com
http://www.floracapri.com

Hotel della Piccola Marina * % Kk *

Via Mulo, 14

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818379642

Fax +39 0818378483
info@hoteldellapiccolamarina.it
http://www.hoteldellapiccolamarina.it

La Minerva * %k *

Via Occhio Marino, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818377067

Fax +39 0818375221
laminerva@capri.it
http://www.laminervacapri.com

Best Western Syrene

Via Camerelle, 51

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370102

Fax +39 081 8370957
syrene@capri.it
http://www.hotelsyrene.com

Excelsior Parco

Via Provinciale Marina Grande, 179
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379671

+39 393 9481486
Fax +39 0818376973

+39 08119308555
info@excelsiorparco.com
http://www.excelsiorparco.com

Gatto Bianco

Via V. Emanuele, 32

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370203

Fax +39 0818378060
info@qgattobianco-capri.com
http://www.gattobianco-capri.com

La Floridiana

Via Campo di Teste, 16

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370166

Fax +39 0818370434
lafloridiana@capri.it
http://www.lafloridiana-capri.com

La Palma

Via V. Emanuele, 39

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370133

Fax +39 081 8376966
info@lapalma-capri.com
http://www.lapalma-capri.com

* %k k

* % kX

* Kk k k

* Kk k k

* %k &



Gli Alberghi

La Residenza S

Via F. Serena, 22

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370833

Fax +39 081 8377564
info@laresidenzacapri.com
http://www.laresidenzacapri.com

Mamela e

Via Campo di Teste, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818375255

Fax +39 081 8378865
info@hotelmamela.com
http://www.hotelmamela.com

Regina Cristina * kK

Via Federico Serena, 20
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370744

Fax +39 0818370550
info@reginacristina.it
http://www.reginacristina.it

San Michele > K Kk

Via G. Orlandi, 1

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8371427

Fax +39 0818371420
smichele@capri.it
http://www.sanmichele-capri.com

Al Mulino * % Kk

Via La Fabbrica, 9

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818382084

Fax +39 0818382132
mulino@capri.it
http://www.mulino-capri.com
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Luna A

Viale Matteotti, 3

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370433

Fax +39 0818377459
info@lunahotel.com
http://www.lunahotel.com

Orsa Maggiore * ek Kk

Via Tuoro, 30

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 837 3351

Fax +39 081838 2712
info@orsamaggiore-capri.com
http://www.orsamaggiore-capri.com

Relais Maresca B

Via Prov.le Marina Grande, 284
80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818379619

Fax +39 081 8374070
info@relaismaresca.it
http://www.relaismaresca.it

Villa Brunella * %k Kk k

Via Tragara, 24

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370122

Fax +39 0818370430
villabrunella@capri.it
http://www.villabrunella.it

Alla Bussola * % *

Via Trav. La Vigna, 14

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8382010

Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com

Gli Alberghi

Bellavista S

Via G. Orlandi, 10

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 081 8371463

Fax +39 081 8382719
info@bellavistacapri.com
http://www.bellavistacapri.com

Bougainville * kK

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373641
Fax +39 0818374963
+39 081 3504541
info@hlb.it
http://www.hlb.it

Carmencita e

Viale T. De Tommaso, 4

80071 Anacapri (Napoli)

Tel.: +39 0818371360

Fax +39 081 8373009
carmencita@capri.it
http://www.carmencitacapri.com

Esperia * %k

Via Sopramonte, 41

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370262

Fax +39 0818370933
http://www.esperiacapri.eu

La Certosella v

Via Tragara, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370713

Fax +39 0818376113
info@hotelcertosella.com
http://www.hotelcertosella.com

Biancamaria

Via G. Orlandi, 54

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371000

Fax +39 081 8372060
hotelbiancamaria@capri.it

Canasta

Via Campo di Teste, 6

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370561

Fax +39 081 8376675
canasta@capri.it
http://www.hotel-canasta.com

Casa Caprile

Via Follicara, 9

80071 Anacapri (Napoli)

Tel: +39 0818373948

Fax +39 081 8371881
info@hotelcasacaprile.com
http://www.hotelcasacaprile.com

Il Girasole

Via Linciano, 47

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372351

Fax +39 0818373880
ilgirasole@capri.it
http://www.ilgirasole.com

La Prora

Via Castello, 8

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370281

Fax +39 081 8370281
info@albergolaprora.it
http://www.albergolaprora.it

* k k

* % %
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* % %

* Kk k k



Gli Alberghi

La Vega * x k

Via Occhio Marino, 10
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370481
Fax +39 081 8370342
info@lavega.it
http://www.lavega.it

Senaria * % K

Via Follicara, 6

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373222
Fax +39 081 8373222
senaria@capri.it
http://www.senaria.it

Villa Sanfelice T

Via Li Campi, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8376122

Fax +39 081 8378264
sanfelice@capri.it
http://www.hotelsanfelice.com

Belvedere e Tre Re * *

Via Marina Grande, 238

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370345

Fax +39 0818378822
info@belvedere-tre-re.com
http://www.belvedere-tre-re.com

La Reginella * *

Via Matermania, 36

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370500

Fax +39 0818379126
info@hotellareginella.com
http://www.hotellareginella.com
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Nautilus S

Via Marina Piccola, 98
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818375322
Fax +39 081 8379366
nautilus@capri.it

Villa Krupp * ok K

Viale Matteotti, 12
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 0818370362
Fax +39 081 8376489
villakrupp.dona@alice.it
http://www.villakrupp.it

Villa Sarah AEE

Via Tiberio, 3/a

80073 Capri (Napoli)

Tel.:+39 0818377817

Fax +39 0818377215
info@villasarah.it
http://wwwyillasarahcapri.com

Italia * %

Via Marina Grande, 204

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370602

Fax +39 0818370378
chiedi@pensioneitaliacapri.com
http://www.pensioneitaliacapri.com

Loreley * *

Via G. Orlandi, 16

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818371440
Fax +39 081 8371399
info@loreley.it
http://www.loreley.it

Gli Alberghi

Aranciera delle Teresiane

Via Castello, 13

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382162
Fax +39 081 8370035
marcopolo.sa@iol.it

Guarracino

Via Mulo, 13

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8377140

Fax +39 081 8377140
guarracino@capri.it
htp://www.caprinet/en/c/guarracino

La Porta

Viale Axel Munthe, 11
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818372748
Fax +39 0818372748

Quattro Stagioni

Via Marina Piccola, 1/a

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 0818370041

Fax +39 0818377909
hotel4st@hotel4stagionicapri.com
http://www.hotel4stagionicapri.com

Villa Eva

Via La Fabbrica, 8

80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 0818371549
Fax +39 0818372040
villa.eva@capri.it
http://www.villaeva.com

Da Giorgio

Via Roma, 34

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8375777

Fax +39 0818370898
info@dagiorgiocapri.com
http://www.dagiorgiocapri.com

Il Portico

Via Truglio, 1/C

80073 Capri (Napoli)

Tel: +39 0818370523
info@ilporticocapri.com
http://www.ilporticocapri.com

La Tosca

Via D. Birago, 5

80073 Capri (Napoli)
Tel.:+39 0818370989

Fax +39 081 8374803
htosca@capri.it
http://www.latoscahotel.com

Stella Maris

Via Roma, 27

80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370452
Fax +39 0818378662

Diva

Via Marina Piccola, 93

80073 Capri (Napoli)

Tel.: +39 081 8370104

Fax +39 081 8377504
info@lacanzonedelmare.com
http:/www.lacanzonedelmare.com




ORSA MAGGIORE™

In sintonia con |’architettura caprese
I"hotel offre un panorama unico

Un 0adi di nelax e beneddene

Via Tuoro, 30 - 80071 Anacapri - Isola di Capri // Tel +39 081 8373351- Fax +39 081 8382917//info@orsamaggiore-capri.com
PARCHEGGIO GRATUITO INTERNO ALLALBERGO

Altre Strutture

AGRITURISMO

TERRAMARE

Via Migliera, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 3398785140
agriturismoterrammare@virgilio.it

BED & BREAKFAST

‘A LAMPARELLA

Via Tiberio, 7/c - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577
info@capribedandbreakfast.it
http://www.capribedandbreakfast.it

AIANO

Via Aiano di Sopra, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377878

Fax +39 081 8377587

aiano@capri.it

AL TIRRENIA ROBERTS

Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)

Tel.:Tel. +39 081 8376119
bbtirreniaroberts@iol.it

ALLE GINESTRE

Via Migliera, 53/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371531

Fax +39 081 8371531
leginestre@aliceposta.it
http://www.leginestrecapri.com

ANGELIDE

Via | Trav. Follicara, 19 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373729

Cell. +39 346 9453205

angelide@capri.it

ANNELIESE

Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8370370

Cell. +39 3386369946

CARLO E ANNAMARIA

Via Dalmazio Birago, 25/a - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376424

Cell. +39 329 7913899
maratoneta8@Iibero.it

CASA BOVE

Il Trav. Tuoro, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371228

Cell. +39 347 7235039
gigibove@yahoo.it

CAVALLUCCIO MARINO

Via Vignola, 24-26 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.:+39 081 8371956

Cell. +39 328 9381587
cavallucciomarino@gmail.it

CASA ANGIUSA

Via Rampa Tuoro, 1 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373053/081 8373793

Cell. +39 329 6019804

CASA AUGUSTO

Via Mulo, 25/b - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378384

Fax +39 081 8378384

Cell. +39 339 4862752
casaaugusto@alice.it
http:/www.casaaugusto.it

CASA EUNICE

Via La Fabbrica, 12 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 349 8663869

Fax +39 081 8371179
eunice2005@alice.it
http:/iwww.capriapartment.co.uk

CASA LUCIA

Via Cercola, 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370888
casalucia@tele2.it

CETRELLA

Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 339 7765704

cetrella@hotmail.it

GRACE

Via Cercola 5 - 80073 Capri (NA)

Tel.: +39 081 8375136

1 GELSI

Via Ignazio Cerio, 6 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8374051

Fax +39 081 8374051
igelsi.capri@email.it

IL CHIOSTRO

Via Vecchia del Faro, 22 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 331 8359386
bebilchiostro@alice.it

IL GRAPPOLO

Via Cagliari, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372182
ilgrappolo@email.it

IL MERLO

Via Tuoro, 52 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39339 2183014
iimerlo@capri.it

IL SOGNO

Via Vignola, 20 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371476

Cell. +39 349 1244981
villailsogno@libero.it

ILTRAMONTO

Via Migliera, 30/B - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 333 1742184 +39 338 4876640
Fax +39 081 8372964
iltramontobb@katamail.com
http:/www.iltramonto.it

ILARY B&B
Via G. Orlandi, 251 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: 340 5368069

L'OASI B&B

Via La Vigna 47/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804

Fax +39 081 8371804

LA GIULIVA

Via Pagliaro, 61 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371253

Fax +39 081 8371253

Cell. +39 340 3583818
info@lagiuliva.com
http://www.lagiuliva.com

LA GUARDIA

Via La Guardia, 47 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372667

Fax +39 081 8372667
bblaguardia@virgilio.it

LA MUSA

Via Marina Piccola, 22 - 80073 Capri (NA)
Tel.:+39 081 8378019

Fax +39 081 8378019
info@lamusa-capri.com
http:/www.lamusa-capri.com

LE ROSE

Via Marina Grande, 12 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377030

Fax +39 081 8375463
adrianaap@libero.it

MARUZZELLA
Via Lo Funno, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818382243

MONTE SOLARO

Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382124

Fax +39 081 8382702
montesolaro@capri.it
http://www.montesolarocapri.com

MONTICELLO B&B

Via Trav. Monticello, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 837 1981
monticello2007@libero.it

PARCO AUGUSTO

Viale Matteotti, 8/a - 80073 Capri (NA)
Tel.: Tel. +39 081 8370868

Cell. +39 338 3150272
parcoaugusto@libero.it

SOLELUNA

Via Cristoforo Colombo, 51 - 80073 Capri (NA)
Tel.:+39 081 8377129

Cell. +39 335 6640152

soleluna.capri@alice.it

THE LOTUS FLOWER

Via Rio Linciano, 65 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372635
lotusflowercapri@yahoo.it

VILLA AIDA

Via Dalmazio Birago, 16 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370366
http:/www.villaaida.it

FONTE DATI:

per gentile concessione dell'Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

VILLA DAMECUTA

Via La Vigna, 45 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804
villadamecuta@libero.it

VILLA DEI FIORI

Via Acquaviva, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379140
villadeifiori19@yahoo.it

VILLA LA RUGIADA

Via Migliera, 13 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 3391715825
larugiada@gmail.com
http:/Awww.bblarugiada.it

VILLA MIMOSA

Via Nuova del Faro, 48/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371752

Fax +39 081 8371752

Cell. +39 347 7435669
villamimosacapri@libero.it
http://www.mimosacapri.com

ZOE

Via Petraquale, 2 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 329 4144852

Fax +39 081 837 2489
info@zoecapri.com
http:/mww.zoecapri.com

CASE VACANZE
AIT' TUZZULIA'
Via Sella Orta, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 340 9157311
AL TRAMONTO DI SOGNO
ViaTrav. La Vigna, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373270
Fax +39 081 19569322
villa-elena@tiscali.it
http:/mww.villaelena.net/Caprind/Sunsetit.htm
CASA CHIARA
Via Prov.le Marina Grande, 182 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370728
CASA MALUA
Via Sopramonte, 6 - 80073 Capri (NA)
Tel.:Tel. +39 081 8379577
malua@casamalua.it
http://www.casamalua.it
LA GASBA
Via Sant'Aniello, 8 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376560 - Cell. +39 339 5052818
albertoyser@msn.com
http://www.lagasba.it
LA PIETRA ROSA
| Traversa Via Nuova del Faro, 8 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371814 - Cell. +39 3498302817
info@lapietrarosa.com
http://www.lapietrarosa.com/
LE CASETTE
Via Boffe, 30 - 80071 Anacapri (NA)
allecasette@libero.it
RESIDENCE PARCO VITTORIA
Via Pastena 7 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042 - Cell. +39 338 8318635
parcovittoria@alice.it
RESIDENZA TIBERIO
Via Croce, 11-15 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 9787111 - Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.residenzatiberio.it
SOGGIORNI CAPRESI
Via Marina Grande, 282 - 80073 Capri (NA)
Tel.: 338 6070967
info@soggiornicapresi.it
http://www.soggiornicapresi.it

CASA PER FERIE

VILLA HELIOS

Via Croce, 4 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370240

Fax +39 081 8370240
info@villahelios.it
http:/iww.villahelios.it

RESIDENZE TURISTICO
ALBERGHIERE (RTA)

BRISTOL

Via Marina Grande, 217 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376144

Fax +39 081 8376150
info@hotelbristolcapri.com
http://www.hotelbristolcapri.com

DUE PINI RESIDENCE

Via Caposcuro, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.:+39 081 8371404

Fax +39 081 8371404
residence@2pini.com
http:/Avww.2pini.com

VILLA IGEA

Via Fuorlovado, 36 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8380111

Fax +39 081 8376073

VILLA PATRIZIA
Via Pagliaro, 55 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382307

CAMERE MOBILIATE
AFFITTACAMERE

AVILLA HERMES

Traversa La Vigna, 14 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382010

Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http:/Awww.bussolahermes.com

CALA DI LIMMO

Via Nuova del Faro, 122 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372336

caladilimmo@live.it
http:/Avww.caladilimmo.com

CASA MARIANTONIA

Via G. Orlandi, 180 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: Tel +39 081 8372923

Fax Fax +39 0818372758
info@casamariantonia.com
http:/Awww.casamariantonia.com

DA CARLO A VETERINO

Via Veterino, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372505
veterino@capri.it

DA GELSOMINA ALLA MIGLIERA
Via Migliera, 72 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.:+39 081 8371499

Fax +39 081 8371499
dagelsomina@libero.it
http://www.dagelsomina.com

SAN NICOLA GUEST HOUSE

Via | Trav. Timpone, 3A - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042

Fax +39 081 8382042

Cell. +39 3388318635

sn.capri@gmail.com

IL GIARDINO DELL'ARTE

ViaTrav. La Vigna, 32/b - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373025
ilgiardinodellarte@libero.it
http:/Awww.capri-ilgiardino.com

MEDITERRANEO

Via Caposcuro, 12 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372907

Fax +39 081 8372907
mediterraneo@capri.it
http:/Avww.mediterraneo-capri.com

VILLA LE SCALE

Via Capodimonte, 64 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382190

Fax +39 081 8382796
info@villalescale.com
http:/Avww.villalescale.com

VILLA PALOMBA

Via Mulo, 3 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377322

Fax +39 081 8377322
villapalomba@capri.it

VILLA STRIANO

Via Marina Piccola, 26 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377850

Fax +39 081 8377850

Cell. +39 338 9431403
gaetanosimeoli@virgilio.it
http://www.simeolicapri.it

VUOTTO ANTONINO
Via Campo di Teste, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370230
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CAPRI

Ristoranti
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Best Western
Hotel Syrene™™*

Best Western Hotel Syrene - Via Camerelle 51, 80073 Capri - Tel: 081 8370102-8370522 - Fax: 081 8370957
Email: syrene.na@bestwestern.it

NEE

HOILL BELLAVISIA™

Via 6.0rlandi, 10 - 80071 Anacapri (NA) - Tel.: +39.081.837.14.63 / 18.21 - Fax : +39.081.838.27.19
info: info@bellavistacapri.com - web: www.bellavistacapri.com

Al Grottino

CAPRI
Via Longano, 27 - tel. 0818370584

Buonocore

CAPRI
Via V. Emanuele - tel. 081 8377826

Capri Moon

CAPRI - Via Marina Grande, 88
tel. 0818377953 - 081 8370266

Da Giorgio

CAPRI
Via Roma 34 - tel. 081 8370898

Edode

CAPRI
Via Camerelle, 81- tel. 081 8388242

Aurora

CAPRI
Via Fuorlovado, 18 - tel. 081 8370181

Capri

CAPRI
Via Roma, 71- tel. 081 8370003

Capri's

CAPRI
Via Roma, 33 - tel. 0818377108

Da Luigi ai Faraglioni

CAPRI
CAPRI - Via Faraglioni - tel. 081 8370649

E'Divino

CAPRI
Via Sella Orta, 10/a - Tel. 081 8378364

Buca di Bacco

CAPRI
Via Longano 25 - Tel. 0818370723

Capricorno

CAPRI
Via Longano, 3 - tel. 081 8376543

Da Gemma

CAPRI
Via Madre Serafina - tel. 081 8370461

Da Tonino

CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718

Faraglioni

CAPRI
Via Camerelle, 75 - tel. 081 8370320



Ristoranti

Il Geranio

CAPRI
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616

La Certosella

CAPRI
Via Tragara, 15 - tel. 081 8370713

La Floridiana

CAPRI
Via Campo di Teste, 16 - tel. 081 8370166

La Pergola

CAPRI
Trav. Lo Palazzo - tel. 081 8377414

La Savardina

CAPRI
Via Lo Capo, 8 - tel. 0818376300
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Il Tinello

CAPRI
Via L'Abate, 3 - tel. 338 9715017 - 339 3520872

La Cisterna

CAPRI
Via Madre Serafina, 5 - tel. 081 8375620

La Fontelina

CAPRI
Via Faraglioni - tel. 081 8370845

La Pigna

CAPRI
Via Lo Palazzo - tel. 081 8370280

Le Grottelle

CAPRI
Via Arco Naturale - tel. 081 8375719

Isidoro

CAPRI - Via Roma 19 - tel. 081 8377252
chiuso il giovedi

La Capannina

CAPRI
Via Le Botteghe, 12 - tel. 0818370732

La Colombaia

Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

La Palette

CAPRI
Via Matermania - tel. 081 8370500

La Residenza

CAPRI
Via F. Serena, 22 - tel. 081 8370833

Ristoranti

Lo Sfizio

CAPRI
Via Tiberio 7/e - tel. 081 8374128

Mister Billy

CAPRI
Via Le Botteghe, 46 - tel. 081 8377642

Pulalli Wine Bar

CAPRI
Piazza Umberto | - tel. 081 8374108

Relais La Palma

CAPRI
Via V. Emanuele, 39 - tel. 0818370133

Sollievo

CAPRI
Via Fuorlovado, 36 - tel. 0818370665

Longano

CAPRI
Via Longano, 9 - tel. 081 8370187

Monsu
Hotel Punta Tragara

CAPRI
Via Tragara, 57 - tel. 0818370844

Quisi
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

Rendez Vous
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

Syrene

CAPRI
Via Camerelle, 51 - tel. 0818370102

Medj Pub

CAPRI
Via M. Serena, 9 - tel. 0818375148

Michel'Angelo

CAPRI
Via Sella Orta, 10 - tel. 0818377220

Pantagusto

CAPRI
Via Lo Palazzo, 1- 0818378898

Regina Cristina

CAPRI
Via F. Serena, 20- tel. 081 8370744

Scialapopolo

CAPRI
Via Gradoni Sopramonte, 6/8 - tel. 0818379054

Terrazza Brunella

CAPRI
Via Tragara, 24 - tel. 081 8370122



Ristoranti

Verginiello

CAPRI
Via Lo Palazzo, 25 - tel. 081 8370944

Hotel Villa Marina

CAPRI
Via Marina Grande 191- tel . 081 8376630

Bagni Tiberio

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 41 - tel. 0818377688

Da Paolino

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 11 - tel. 0818376102

L'Approdo

MARINA GRANDE
Ptta A. Ferraro - tel. 081 8378990

Relais Maresca

MARINA GRANDE
Via Prov.le Marina Grande, 284 - tel. 0818379619
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Villa Verde

CAPRI
Via Sella Orta 6 - tel. 0818377024

Al Gallo d'Oro

MARINA GRANDE
Via Marina Grande, 23 - tel. 081 8370853

Buonocore

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 8 - tel. 081 8370384

Europa - da Peppino

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 2 - tel. 081 8370344

Le Ondine

MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 0818375453

Da Gioia

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818377702

Terrazza Tiberio
Hotel Tiberio Palace

CAPRI
Via Croce, 11 - tel. 081 9787850

Bagni Smeraldo

MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 081 8377212

Da Francesco

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 45 - tel. 081 8376490

JKitchen

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 225 - tel. 081 8374211

Lo Zodiaco

MARINA GRANDE
Ptta A. Ferraro, 2 - tel. 0818376332

Da Maria

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8375648

Ristoranti

El Merendero snack panini

MARINA PICCOLA
Viale Matteotti, 8 - tel. 3341085577

Le Sirene

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370221

Torre Saracena

MARINA PICCOLA
Via Krupp - tel. 0818370646

Al Buco

ANACAPRI
V.le De Tommaso, 32 - tel. 0818371970

Bellavista
Hotel Bellavista

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 10 - tel. 081 8371463

A’ Curtiglia

ANACAPRI
Via Nuova del Faro, 86 - tel. 081 8373334

La Canzone del Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 0818370104

Onda d'Oro

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370698

Il Riccio

ANACAPRI
Via Gradola, 4 - tel. 081 8371380

Aumm Aumm

ANACAPRI
Via Caprile, 18 - tel. 081 8373000

Bloom

ANACAPRI
Via Caprile, 1- 0818371716

Columbus

ANACAPRI
Via Caposcuro, 8 - tel. 081 8371441

La Piazzetta

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377827

Terrazza Ciro a Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

Agora

ANACAPRI
Pza Caprile, 1- tel. 081 8372018

Barbarossa

ANACAPRI
Via Porta, 5 - tel. 081 8371483

Bocadillos

ANACAPRI
Via G. Orlandi 135 - tel. 0818373783

Ristorante Capricci

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 103 - tel. 08183 73 924



YACHT

CAPRI

Ristoranti

Da Antonio

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8373255

da Gelsomina

ANACAPRI
Via Migliera, 72 - tel. 081 8371499

Il Giardino

ANACAPRI
Via Axel Munthe, 1/A - tel. 081 8371066

La Giara

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 67 - tel. 081 8373860

Le Arcate

ANACAPRI
Viale De Tommaso, 24 - tel. 081 8373325

L'Olivo Hotel Capri Palace

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 0819780111

Lido del faro

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 0818371798
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NettunoCapriClub

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra, 48 - tel. 0818371362

Pescheria Mattiucci

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra, 48 - tel. 081 8371362

Il Saraceno

ANACAPRI
Via Trieste e Trento, 18 - tel. 081 8371181

La Rondinella

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 295 - tel. 0818371223

Le Terrazze

ANACAPRI
Via Capodimonte, 11 - tel. 081 8373302

Mamma Giovanna

ANACAPRI
Via Chiusarano, 4 - tel. 081 8372057

TerraMMare

ANACAPRI
Via Migliera, 18 - tel. 339 8785140

San Michele Hotel San Michele

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 1- 081 8371427

Il Cucciolo

ANACAPRI
Traversa Veterino, 50 - tel. 081 8371917

Il Solitario

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 96 - tel. 081 8371382

La Terrazza di Lucullo
(Caesar Augustus)

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 4 - tel. 0818373395

San Michele Hotel San Michele

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 0818371798

Materita

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 140 - tel. 0818373375

Vini e Bibite

ANACAPRI
Via Boffe, 2 - tel. 081 8373320

5, via Camerelle 80073 Capri, telefono 0818388252 0818388242 info@russocapri.com

restaurantCafé



Locali Notturni FONTE DAT

per gentile concessione dell'Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

H

Via Roma, 14 - Capri - Tel. 081 8375065 Via Camerelle, 61/b - Capri - Tel. 081 8377308

NUMBER

Via Camerelle, 1- Capri - Tel. 081 8377078 Via Vittorio Emanuele, 53a - Capri - 081 8377078

H

Via Capodimonte, 14 - Anacapri - Tel. 081 9780111 Via Camerelle, 2 - Capri - Tel. 081 8370788

H

Via G. Orlandi, 259 - Anacapri - Tel. 081 8373605 Via Sella Orta, 39/a - Capri - Tel. 081 8376461

LA CAPANNINA Wine Bar e Grapperia  MALIBLU
Vico San Tommaso 1 - Capri Punta Carena - Anacapri
tel. 0818370732 tel. 081 8372560

LANTERNA VERDE SOFT BAR PIANO BAR HOTEL LA PALMA

Via G. Orlandi, 1 - Anacapri Via V. Emanuele, 39 - Capri

tel. 0818371427 tel. 081 8370133
e——

QUBE CAFE TAVERNA GUARRACINO
Via Li Curti, 6 - Capri Via Castello, 7 - Capri
tel. 081 8379707 tel. 0818370514

Via Lo Palazzo 1- Capri - Tel. 081 8378898
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Stabilimenti Balneari

per gentile concessione dell'Azienda Autonoma Cura Soggiorno e Turismo Isola di Capri

LE ONDINE
Via Marina Grande
Tel. 0818375453

LO SMERALDO
Via Marina Grande
Tel. 081 8377212

BAGNI DI TIBERIO
Via Palazzo a Mare
Tel. 081 8370703

La Canzone del Mare DA GIOIA

Nata nel 1950 per volere della cantante inglese Gracie Fields, tra mito ~ Marina Piccola
: ) e Tel. 081 8377702
e leggenda,incastonata nella roccia, La Canzone del mare, domina I'in-

cantevole baia di Marina Piccola. DA MARIA

Marina Piccola
P . S . Tel. 081 8375648
Scendendo lungo il viale alberato dove il profumo dei fiori s'incrocia
INTERNAZIONALE

con quello del mare si scoprono i faraglioni che fanno da sfondo alla Marina Piccola
scena che si apre davanti ai nostri occhi. Tel. 081 8370264
: : . — LO SCOGLIO DELLE SIRENE
Le terrazze a picco sul mare , 'american bar,il ristorante ai bordi della  arina Piccola
piscina contornata da cabine dotate di ogni comfort, tavoli apparec-  Tel. 081 8370221
chiati che si affacciano sulla caratteristica spiaggetta privata, sdraio,  toRrre saRACENA

lettini, ombrelloni, cortesia e relax. Via Krupp

Marina Piccola - Tel. 081 8370104 Tel. 081 8370646

Da Lu ig i LA FONTELINA

Situato nell'incantevole baia dominata dai Faraglioni il ristorante con  Localita Faraglioni
annesso stabilimento balneare offre un ambiente accogliente, rustico ~ Tel- 0818370845
e familiare. Sdraiati al sole tra le rocce o comodamente seduti in terraz-

za si puo' godere di un panorama unico e caratteristico.

Ombrelloni - Sedie a sdraio - Lettini - Materassini - 30 cabine con spo-
gliatoi - Docce interne ed esterne con acqua calda e fredda - Attracco
e noleggio natanti

Localita Faraglioni - Tel. 081 8370591

Lido del Faro E uno stabilimento balneare tra i pil belli ed escusivi costruito nel 1971 o
da Ercole D'Esposito, e successivamente ricostruito nel 1976, dopo che i3 Grotta Azzurra
venne completamente distrutto da una violenta mareggiata. tel. 0818371362

Questo gioiello non altera minimamente la bellezza del paesaggio su cui
risplende. Basti pensare che il ristorante é stato ricavato nella roccia e
che la piscina ¢ stata realizzata sfruttando una cavita naturale. La parti-
colare esposizione consente di godere del sole dall'alba al tramonto.

L'insenatura naturale nella quale Renata e Nello magistralmente ospita-
no i numerosi “affecionades”, si apre ai piedi del dirupo della Migliera,
Punta Carena - tel. 0818371798 dove solo il volo dei gabbiani osa disturbare.
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